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un clima appesantito dalle imposizioni dorotee 
».'$ 

ragediaitaliana 
RAGEDIA italiana, e non «all ' italiana», quella 

trificatasi due giorni fa a Roma nell'ambulatorio 
ÌPINAIL di via dell'Acqua Bullicante. Tragedia ita­

la, nella quale se la vittima innocente, il medico 
jrardo Boncristiani, ispira un sentimento di gran-

pietà, pietà altrettanto profonda ì non ' può non 
)irare il suo assassino, il muratore calabrese Sal-

itore Bumbaca che « ha perso la testa », che s'è 
rovinato » — come lui stesso ha gridato, con parole 
le potrebbero esser cavate da un racconto di Gio­
irmi Verga, agli agenti che lo arrestavano — per­
le « n o n resisteva più alle ingiustizie ». 

Perchè, già colpito in Svizzera — una delle tappe 
ìlorose della sua vita di emigrante — da un grave 
jicidente sul lavoro (un colpo di sbarraci ferro sulla 
sta che non è improbabile abbia lasciato tracce 

fafonde anche nel suo sistema nervoso) non se la 
itiva d'accettare che anche dopo il secondo inci-

»nte che gli era capitato in un cantiere di Roma e 
le gli aveva quasi azzoppato un piede, l'INAIL non 

riconoscesse la qualifica d'invalido permanente e, 
)n questa, una miserabile pensione di qualche mi-
iaio di lire al mese al posto della irrisoria indennità 

tensile di poche centinaia di lire, dovuta ai «16 
inti » dell'infermità riconosciutagli. 

Assai opportunamente, l'ordine dei medici di 
[orna, nelil'esprimere l'accorata amarezza per il 
>llega ingiustamente ucciso al proprio posto di la­
tto e nel sospendere in segno di lutto, per alcune 
re, l'attività degli ambulatori medici pubblici e pri-
it i di Roma, non ha mancato di denunciare esso 
^esso come sono le carenze proprie del nostro siste-
ìa assistenziale che mettono i medici degli enti mu-
lalistici nella condizione di essere giornalmente 
ìrsagliati, senza averne alcuna diretta personale 
ssponsabilità, dalle proteste degli assistiti: anche 
mente. ".'.'. 

varare 
govèrno 

Riunione - fiume dei « 4 » dalle 8,20 al­
l'una e trenta - Accordo di massima su 
programmazione e scuola - Oggi urbani­

stica, e, forse, conclusione * 

LA. FACCIA tragica e dolente dell'Italia, del-
[Italia vera, col suo tessuto di ingiustizie e di éof-
ìrenze, di miserie e di arretratezze, e di farraginose : 

così spesso corrotte macchine burocratiche, c h e . 
)si ancora una volta, ci si rivela, attraverso questi 
luarci improvvisi e apparentemente irragionevoli 

cronaca della vita quotidiana. 
Squarci di cronaca che costituiscono però altret- ; ; 

inte condanne per le nostre vecchie classi domi- I 
iti, e per il loro personale politico vecchio e nuovo, ; i 

condanna costituiscono soprattutto per ÌJ persona- I 
politico della Democrazia cristiana che, in dicias-

;tte anni di monopolio di governo ha tradito.la 
Repùbblica, lasciando sostanzialmente intatto, mal-
rado le trasformazioni verificatesi e nel campo eco-
>mico e nel campo sociale e nel campo politico, il 
>ndo del sistema di vita italiano, di cui la tragedia 

Con una riunione fiume, 
durala dalle 20,20 all'una e 
trenta di notte, le quattro de­
legazioni dei partiti del centro­
sinistra hanno ieri sera quasi 
concluso la trattativa sul pro­
gramma di governo. E* stato 
raggiunto un ; accordo sulla 
programmazione e sulla scuo­
ia. L'ultimo argomento in di­
scussione, l'urbanistica, (sul 
quale esiste già • un accordo 
al livello dei tecnici, non an­
cora convalidato dai politici 
per le riserve espresse dalla 
DC) dovrebbe essere esaurito 
oggi pomeriggio. Questa mat­
tina dovranno riunirsi i segre­
tari dei quattro partiti, per 
dare ; un'ultima approvazione 
al testo del documento prepa­
rato da Moro e sul quale, ieri, 
si è discusso a l u n g o . . . . 

Con la riunione di ieri notte 
sembra che la fase critica tra­
versata. day a^: .trattativa . n e i 
giorni sdòrsi, sia stata supe­
rata. Tale almeno era il senso 
che si poteva ricavare dalle 
dichiarazioni rese da diversi 
partecipanti, alla fine ; della 
riunione. . • , -r 

« Nella riunione di questa 
sera abbiamo fatto passi avan­
ti importanti sia sul problema 
della programmazione sia su 
quello della scuola — ha di­
chiarato Saragat —. Sull'urba­
nistica vi sono ancora alcuni 
punti da chiarire. L'atmosfera 
è buona e domani speriamo di 
poter concludere. Domani mat­
tina è prevista una riunione 
del Presidente del Consiglio 
incaricato con i 4 segretari dej 
partiti, mentre per il tardo 
pomeriggio è prevista una riu­
nione plenaria, nella quale si 
potrebbe concludere ». 

L'on. Reale, ; alludendo al 
clima rovente del giorno pre­
cedente, ha detto: « Oggi fa 
fresco e si cammina meglio ». 
De Martino, più riservato di 
Saragat, ha detto che «sulla 
scuola si discute ancora > e 
che « in linea di massima si 
è pressoché concluso il. dibat­
tito sulla prpgrammazìonè.». 11 
senatore Mariotti ha ""'ditto'-
< spero proprio che domani se­
ra si possa concludere » e Fer­
ri ha affermato: « Posso dirvi 
che sono passato da un mode­
rato pessimismo a un mode­
rato ottimismo».- • •••"••'• 

I C o m e si vede si tratta di di­
chiarazioni di stampo e con-

I tenuto diverso da quelle ' del­
l'altro ieri. A confermare che 
i quattro ritengono prossima la 

I conclusione della trattativa, si 
è appreso che per domani è 

I stata convocata sia la direzio­
ne del PSI che quella della 
DC, che dovranno — eviden-

Il cardinal 
Colombo 

Non lo vedremo in tr 
bunale. Il vero protagoni- t - ~ v -;•— -.-;.-- . '~i." 
sta del processo Ippolito, I t e m S ? t e - / a S i c ! r e n « S Ì 
si avvarrà di quella nor- . m a , * a c c ° r d o c^ Kl^^J 
ma di sapore feudale che 
autorizza i cardinali e i I si propongono di siglare oggi 

- Con la riunione-fiume di ie-b via dell'Acqua Bullicante costituisce un'altra pate-
Ica testimonianza. r ' " . i l^anirumialìleTio' Stato I ™. dunque, la trattativa sem-

dispe- I a testimoniare a domicilio I bra essere uscita dalla C'è un rimedio a tutto ciò, oppure occorre bra essere uscita dalla stret­
toia in cui l'aveva costretta la 

•e, quasi che sul nostro paese, e sulla sua gente i o in w b M * £ £ , * « £ i inÌ;nsÌta"deiraUa"cco"do;òVo; 
ravasse una fatale e non appellabile condanna? » c ^ £ e dToroccdurfli pena- c h e aveva ridotto al minimo la 
irto che un rimedio c'è. Ma questo rimedio è ben I le stabMsCe tuttavia che. I possibilità di manovra del PSI, 
verso da quello proposto anche in questi giorni dai , ' te « predette persone han- ' S«à duramente _ provato dagli 
)rtavoce delle vecchie classi dominanti e anche da 
ìello apprestato negli oscuri conciliaboli « a quat-

ro» di Villa Madama e di Palazzo Chigi -
I portavoce delle vecchie classi dominanti di 
ìedio sembrano infatti preferirne soprattutto uno: 

luel «governo forte», in cui si riversano le loro 
fostalgie di forcaioli inveterati, di fascisti mal pentiti 

di democratici disadattati. E sembrano far conto 
il fatto (ma come s'illudono!) che, a vent'anni di 

I 
« accordi » raggiunti nelle pri-

gic 
visto il 

predette persone 

I no facoltà di rinunciare al I . . 
trattamento speciale che a I me due giornate che avevano 
loro spetta ». Ma Lui non , visto il totale trionfo della 
rinuncia. Fosse stato sol \ ' »nea Carli-Colombo », sul 
tanto ministro, avrebbe fat- . terreno della congiuntura e del 
to anche uno sforzo per I rinvio delle riforme. 
scendere dal piedistallo. ' Sulla natura dell'accordo per 
Ma Lui, oltre che ministro, I la programmazione non si è 
è presidente del CNEN, I appreso nulla di particolare, 
leader dei dorotei, ben vi- i data l'ora tarda in cui è finita 
sto al -MEC e in Vaticano. | la riunione e data la stanchez­

za dei partecipanti che, dopo, -,. . . . . . . . . . . • _• . Può abbassarsi a deporre . «. «*.. *,«»«~ut»...w «—, — r - , 
tanza, gli anziani abbiano in parte obliato e i gio- I SQtto gU occhi dei giorna- I le brevi dichiarazioni che ab-

ani non abbiano ancora appreso che tutte le ingiù- ' n$ti e del pubblico? Può ri- ' biamo riferito sopra, si sono 
zie e tutte le sofferenze, tutte le miserie e tutte I schiare di impappinarsi di I dileguati, in attesa di ripren 
arretratezze di cui soffre la società italiana hanno ' Ironie alla domanda xnsi- I dere gli incontri stamane. 

i- J 4 , \Zi* i„ !„..„ ^Air* «,««..,•„ ««i ì dtosa di un avvocato o di i Sulla scuola, sembra sia sta-
nsohdato J ed esteso le loro radici proprio nel | u n p M O b i l c o ministero spre- | t a acCettata in linea di massi-
riodo in cui noi già godemmo d'uno dei governi , giudicato? Può correre la m a u n a mediazione di Saragat 

ÌÙ « for t i» , c ioè-più reazionari e tirannici, della | alea tifarsi mettere m dif- | E g n avrebbe proposto di dare 
ostra storia tormentata. Tanto « for te» , e tanto ^scherziamo? - Se certe 

grado di calpestare ì diritti più elementari del | cautele SÌ usano per icar 

per accettata la decisione della 
I Camera sulla scuola, privata 

. . . T (ma, solo per il semestre in 
)polo, da poter saccheggiare per anni e anni im- , dinaii, se non altro perchè % c o r s 0 ) e di andare ad una trat 

f inemente le casse degli istituti previdenziali e possono domani diventare | dativa per l'anno finanziario 
. -cton-rìoi: M ¥ . finan-i™ i o <ni»rrA rf'Afripj» *» Hi . P0?*» figuriamoci se non si 1965, t ras fe rendo nel nuovo bi-ìstenziali per finanziare le guerre d Atnca e eli, • debbono „&„ per Colombo l a n c i o u n o s t a n ziamento preesi-

• rhe mira a diventare vresx- I ~«n n tA A : «a» m.iinni / r iva lu ta . Spagna, consolidando su basi durature la condi-
ione umana inferiore di milioni e milioni di pen-
ionati, di invalidi, di bisognosi d'assistenza sociale. 

'CCORRE dire tuttavia che anche i rimedi che 
stanno apprestando (e che forse nel momento in 

li i lettori hanno • sotto gli occhi quest'articolo 
1 7 Mark» Alleata 

(Segue in ultima pagina) ,',..', i \ \ 

Il 19 luglio scioperano 
macchinisti delle Ferrovie 

Fumate di 2 ire per ogni turno 

che mira a diventare presi- i s t e n t e d i 53 m}ij 0ni (rivaluta-

I dente del Consiglio. In Ita- • t o ) c h e e r a s t a t o n e | pasM^, 
lia, si sa, per molta gente | accettato dà tutti i partiti. 

. un onest'iioroo Io « rjcoTio- ^ ^ n r b a T ^ t j ^ j «qUattro» 
| s c e dal fatto che non ha | d o v r a n n o oggi discutere alcune 

avuto mai a che fare c o n t a , i s e r v e a v a n 2 a t e d a G a t a ìn 
giustuio, ° | , m ™ e n ^ . c ° n ,

i
e . 1 merito all'accordo raggiunto 

» testimone. E Colombo al I d u . ^ , .... 6 S 

I buon nome et tiene. Lo con- • ° * . _ , . . " . „ „ , , ; 
sidera essenziale per la car- „ I n s ° s t a n z a J P u n . u s™ W*}\ 
n e r a raccordo sembra, in linea di 

I In quella estesissima area I massima raggiunto o impostato 
democratica indicata dal ' riguardano: 1) Politica con-

I motto • la legge è uguale | giunturale; 2) Regioni (legge 
• per tutti », l'on. Colombo 

non entrerà. Se né resterà 
I finanziaria); 3) Programmano-

I non entrerà. Se ne resterà • ne; 4) Scuola. Sulla parte ge-
appartato nella piccola area I nerale del programma di go-

- • verno (rapporti politici, poli-

I tica estera) come si ricorderà 
la discussione è stata breve, 

I d a t o che Moro ha praticamen­
te riproposto lo stesso testo 
dell'accordo di novembre. -

I feudale che gli riserva una 
I decrepita norma di un vec­

chio codice. 
I Almeno fino a quando 

sindacato ferrovieri aderen-
[ alla CGIL ha proclamato uno 

>pero nazionale de] persona-
di macchina delle Ferrovie 
domenica 19 loglio 1 treni si 

eranno dalle 7 alle 9 del 
ittino; dalle 17 alle 19 e dalle 
(alle 24. Anche il SAUF1-CIST. 

dichiarato lo sciopero, pur 
precisarne le modalità.: 

mothrl che hanno condotto 
decisione hanno carat 

' •vcs . ' qualche vice-presidente so-

Ì doluta > non siL •ccoroerà • 
che è.tempo di liquidare \ tJt^auklk 

tcre prettamente aziendale. I di- 1 ouesti residui del passato e LA WUKnAlA P r i i n a ^ u ^ 
^J1" d*»;Arienda ''"i^S!! « && 7ith^ieSSSFJ rìunione r,umc ieri « " P P ^ (cne. purtuttavia. operano alle tutti t ministri percae n - M_#__fi Atti „„.»»_« 
dirette dipendenae del ministro I u n c i n o a privilegi con- I £?**"£, v i n t

q
P „ «rinìrf*. 

dei Trasporti» hanno aggravato I « - i l i . . - , | «t i del c e n t r o - sinistra 
nejdi ultimi mesi le condizioni . 7 ^ . - accadde tanti anni • h a n n o t n ^ ^ s o la «lor­
di lavoro dei macchinisti, re- I . C o m , e ntUnl«M?J£X I »•»• *\* ricerca di una 
yplngendo offnl rtchl«ta di riva- • }a» con " tltol° at ' €eeei' I formula dì accordo che, fino 
lutazione economica • di siate- 1 »««« * ^ M l „ m ^ 1 . ^ I alta secotida riunione pomeri-
inazione normativa. Inoltre I La circowre conuncero 1 .. 
hanno violato gli Impegni presi cosi: « Eccellenze^ ». • .- . ., i-,,.-- HI . f« 
anche recentemente con 1 s in - I •> •<..•-M I - ,~_* . - . , . -
dacatL ' l _ ; * fSetme m ultima 

per 
per avviare una 
nuova politica 

• I direttivi del gruppi parlamentari del PCI della 
Camera e. del Senato hanno approvato venerdì se­
ra il seguente documento, che, a causa dello scio­
pero dei poligrafici, possiamo pubblicare solo oggi. 

«PIANO NAZISTA» DEGLI USA 
CONTRO IL VIETNAM E LA PACE 

I 

VIETNAM PEL 8 U D ' — Soldati • del* dittatore Khan aottoponoino alla «tortura 
dell'acqua • un cohtadino sospetto di aiutare i partigiani. Malgrado II ricorso ai 
metodi pio feroci, gli americani è I lóro agenti non sono riusciti. In dieci anni, 
a piegare il movimento di liberazione. Questa documentazone è apparsa sulla 
rivista americana « Life » e tu « Epoca ». 

' l i Comitati ' d i re t t iv i , ' de i . 
grappi 'comunisti della Ca-
mera e dei Senato hanno.esa­
minato, in una riunione co­
mune, gli ultimi sviluppi del . 
la situazione politica. La cri-
sì di governo ha fatto espio. 
dere le contraddizioni pro­
fonde della "maggioranza" di 
centro • sinistra dimostratasi 
incapace di dare una risposta 
efficace e positiva ai difficili 
e acuii problemi del paese, ed 
ha altresì dimostrato le gran­
di difficoltà, per il gruppo di­
rigente doroteo della DC, di 
far prevalere, nel Parlamento 
uscito dalle elezioni del 28 
aprile, la propria prepotente 
volontà di dominio e la pro­
pria linea conservatrice. 

In questo quadro appare as­
sai grave il fallo che la dire­
zione della Democrazia Cri­
stiana, deformando il signifi­
cato della crisi, respingendo 
le attese popolari e aderendo 
alle pesanti sollecitazioni dei 
dirigenti franco-tedeschi del 
MEC, sia riuscita ad imporre 
agli altri parliti del centro­
sinistra una base di trattativa 
che tende a ricostituire la 
stessa formazione governati­
va su una piattaforma ancora 
più arretrala e conservatrice, 
con l'accantonamento delle 
riforme e l'adozione di una 
politica dì contenimento del­
le retribuzioni e di attacco al 
potere contrattuale dei lavo­
ratori, di restrizione della 
spesa e degli investimenti 
pubblici. Altrettanto grave è 
il fatto che la delegazione 
socialista abbia accettato fi­
nora una tale base di tratta-
iva malgrado i dissensi ma-

I infestatisi in seno al Comita­
to Centrale del PSI e senza 

I valutare le posizioni di forza 
che il movimento ' operaio 
può oggi far pesare sul pia-

I no politico e parlamentare. 

• I partiti e gli uomini che 
I partecipano alle trattative d! 

governo non possono eluderò 
I le proprie responsabilità di 

fronte - agli acuti " problemi 

I economici e sociali del mo­
mento, che esigono, perché 

I no 
tìi 

non si vada entro un breve • 
' periodo a sbocchi drammati- I 

ci, misure ispirate ad una li-
, nea di deciso intervento in I 

difesa del lavoro" e dell'oc- • 
cupazione, che si collegllino I 
immediatamente con una pò . I 
litica di riforme e di prò- • 
grammazione. I 

Per superare ratinale crisi 
e il danno arrecato al paese I 

' da oltre un anno di carenza 1 
governativa e di confusione • 
politica e per far cadere ogni I 
velleità autoritaria, è oggi ne­
cessario giungere a stabilire I 

- un rapporto nuovo di fiducia • 
fra governo e masse popolari I 
lavoratrici. Perché questo si | 
realizzi bisogna quindi re- • 
spingere nettamente la base j 
imposta dalla DC alle trat­
tative in corso, ritrovare un * 
terreno comune di azione e I 

-di confronto positivo fra tut- I 
te le forze della sinistra ita- 1 
liana per aprire una nuova | 
situazione politica. Le csigeii- _ 
ze del paese impongono al I 
PSI e alle forze democratiche 
di sinistra non già di dare I 
una copertura ad una solo- • 
zione sostanzialmente conser- 1 
valrice della crisi, ma di la- | 
vorare per questa prospettiva -
e, se necessario, dì passare I 

~ apertamente all'opposizione. 
Nessun ricatto doroteo può I 

. essere accettato, e tanto meno I 
la falsa alternativa delle eie- 1 
zionì politiche anticipato che 1 

, viene presentata al solo scopo . 
di spingere definitivamente il I 
PSI ad una posizione subal­
terna. I 

Il movimento delle masse, ' 
.che in questi giorni si svi- I 
. luppa ampiamente sul piano | 
- sindacale e su quello politico, . 
; indica che in qualunque cir- I 
• costanza non mancherà il so-
' stegno popolare ai partiti I 

operai che si mostrino eoe- I 
renti alla loro ispirazione di I 
classe e decisi a mantenere | 
il loro posto di lotta contro . 

•, le forze della destra politica 1 
e del grande capitale mono-

. polistìco, consolidando in I . 
; questo modo la' prospettiva di • 
uno sviluppo economico e so- I 

- ciale democratico. | 

Camion sulla folla: 
8 morti al Tour 

BERQERÀC — Sciagura al Tour de France: una 
autocisterna dei rifornimenti che seguiva la ca­
rovana del giro ha falciato-una fella di sportivi 
al passaggio di Pori de Couze, è sbandato e, dopo 
aver abbattuto la epalletta di un ponte, si è rove­
sciato nel canale sottostante: otto finora i morti 
nel disastro e dodici I feriti, fra I quali molti ragazzi. 

(A pagina 11 le informazioni) 

Al LETTORI 
> A casata deir«gitasioae del poligrafici il 
•os tro giornale è costretto • uscire con ma forte 
anticipo, con w i nnnsero di pagine ridotto e 
nn notiziario incompleto. Ce ne •cnsianao con 
i lettori. ;>'••;•-• ,-V .••"''".•:' \ : " • ^ --': 

I bombardieri sono pronti a decollare nelle basi presso 
Saigon — Le rivelazioni della « New York Herald Tribune » 

confermate dal governo di Washington 
WASHINGTON, 11 

Gli Stati Uniti hanno an­
nunciato ufficialmente il loro 
proposito di estendere al Viet 
Naro del nord l'aggressione 
militare contro il popolo sud-
vietnamita. Un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha det­
to, ieri'che «ulteriori azio­
ni » da parte della Repubbli­
ca democratica del Viet Nam 
e potrebbero richiedere la 
considerazione di contromisu­
re americane >, per le quali 
esistono già piani dettaglia­
ti. Còme è noto, i dirigenti 
americani cercano da tempo 
di giustificare con un pre­
teso intervento di Hanoi la 
bancarotta politico-militare 
del regime fantoccio che essi 
sostengono a Saigon: per « ul­
teriori azioni > si deve quin­
di intendere qualsiasi nuovo 
successo dei partigiani. . 

In un dispaccio datato da 
Saigon, a firma - di Arnold 
Beichman, la New York He­
rald Tribune conferma stama­
ne l'esistenza di < un piano 
dettagliato per bombarda­
menti americani sul Viet Nam 
settentrionale comunista >, 
piano che, scrive il giornale. 
« è stato accuratamente pre­
parato da esperti - militari 
americani a Saigon e a Wa­
shington >. Il quotidiano illu­
stra anche il meccanismo del­
la rappresaglia messo a pun­
to, con stile e mentalità che 
ricordano sinistramente la te­
cnica dei nazisti, dagli esperti. 

« Il piano per i bombarda­
menti — scrive la New York 
Herald Tribune — dovrebbe 
funzionare nel seguente mo­
do. Allorché il Viet Cong oc­
cuperà o distruggerà un vil­
laggio del Viet Nam del sud 
tenuto dai governativi, le for­
ze americane e sud-vietnami­
te annunceranno pubblica^ 
mente che un villaggio del 
Viet Nam del nord sarà bom­
bardato dall'aria in un fior-

HOÒ nato, a titolo di rappresa-
IfKa. Dal momento che an­

nunciare il nome di un solo 
villaggio significherebbe sol­
tanto dare un vantaggio al 
nemico, l'annuncio elencherà 
duecento villaggi, uno soltan­
to dei quali sarà bombarda­
to. L'annuncio darà agli abi­
tanti dei villaggi la possibi­
lità di sgomberare nello spa­
zio di una settimana e di por­
tare con sé tutti i loro beni. 
Dal momento che ognuno dei 
duecento villaggi potrebbe es­
ser colpito, gli autori del pia­
no prevedono che la popola­
zione civile di gran parte del 

Viet Nam del nord sarà tra­
volta dal panico >. 

L'annuncio in questione do­
vrebbe essere dato, precisa il 
giornale, tramite la radio sud-
vietnamita e per mezzo di 
manifestini che apparecchi 
americani dovrebbero lancia­
re sul territorio della Repub­
blica democratica. 

Sempre secondo la New 
York Herald Tribune, una va­
riante del piano prevede lo 
attacco contro « bersagli in­
dustriali nord • vietnamiti > 

(Segue in ultima pagina) , 

Denis Mack Smith 
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Campagna del 
miliardo e mezzo 

, i > \ i 

La graduatoria fra 
le Federarioni 

7 Federazioni oltre il 50% 
29 hanno superato il 25% 

' Alle ore 12 di Ieri la sottoscrizione per la stampa co­
munista aveva raggiunto la somma di 361 milioni 854 mila 
810 lire, pari al 24,1 per cento dell'obbiettivo. H balzo in 
avanti, rispetto alle settimana precedente, è di oltre 75 mi­
l ioni Lo scorso anno, il ,13 luglio* erano stati raccolti >poco 
più di 171 milioni, pari al 17,1% dell'obbiettivo del miliardo. 

Clamoroso, quest'anno, 11 risultato ottenuto dalla Fede­
razione di Pesaro che ha realizzato per prima l'obbiettivo 
del 15 milioni. La segreteria della Federazione ha deciso 
di sottoporre al Comitato Federale lo spostamento dell'ob­
biettivo a 20 milioni. Altre se) Federazioni hanno rag­
giunto o superato il 50%. Esse sono: p a t e r a <81.6%), Ta­
ranto (62,4%), Setacea (58,3%), Asti (55.1%), Torino 53.3 
per cento) e Modena (50%). Le Federazioni oltre il 25% 
sono 29. 

I 

• % 
Pesaro 15.002.250 100,0 
Matera '' 3.061.000 81,6 
Taranto 4.216.000 62,4 
8clacca ' 1.312.000 68,3 
Asti 1.930.200 65,1 
Torino 24.000.000 53,3 
Modena • 30.000.000 50,0 
Oristano 708.760 47,2 
Mantova 8.000.250 38,0 
Rovigo 4.434.600 ,36,9 
R. Emilia 19.174.500 36,5 
Livorno 9.912.710 34,1 
Biella 3.370.500 33,7 
Verona 3.009.500 ' 33,4 
Bergamo 2.504.000 33,3 
Agrigento 1.487.760 33,0 
Imperla 1.847.500 30,7 
Vicenza 2.276.250 30,3 
8aaaarl 904.000 30,1 
Parma 4.950.000 30,0 
Nuoro 751.000 30,0 
Verbanla 1.500.000 28,5 
Milano 28.176.000 28,0 
Ferrara 8.350.000 27,8 
Siracusa 1.240.000 27,5 
Bologna '25.000.000 26,6 
Firenze 15.827.000 26,1 
R. Calabria 1.601.000 25,0 
Bolzano 500.000 25,0 
Enna 889.750 24,7 
Messina 1.100.000 24,4 
Aquila 701.750 23,3 
Catanzaro 1.411.000 23,5 
Ancona * 3.750.000 23,4 
Tempio 273.000 22,7 
Pavia 4.933.760 22,4 
Gorizia 1.002.000 22,2 
Novara 2.830.000 22,1 
Ravenna 8.391.500 ,21,5 
Caserta 1.321.250 21,1 
Rieti 633.500 21,1 
Arezzo 3.722.750 20,6 
Bari 3.708.250 20,6 
Trapani ' 1.226.000 ' 20,4 
Genova 11.137.500 20,2 Termini Imer. 
Potenza 748.750 19.9 Piacenza 
Venezia 3.533.750 19,6 Terni 
Savona 2.884.750 19,2 Trento 
Catania 2.293.000 19,1 Perugia 
Alessandria 4.1Ò0.000 19,0 Avezzano 
Latina 1.098.000 18,3 Pordenone 
Chietl 523.750 17,4 Massa Carr. 
Caltaniset ta 820.000 17,2 Treviso 
Cassino 258.500 17,2 Rimini 
8ondrio ' ' l 250.500 16,7 Bresc ia . 
Macerata 1.246.000 16,6 
Belluno 500.000 16,6 

Varese 
La 8pezla 
Trieste , 
Imola 
Foggia 
Palermo 
Crotone 
Cagliari 
Grosseto 
Lucca 
Cuneo 
Frosinone 
Crema 
Monza 
Avellino 
Cremona 
Vercelli ' 
Pescara 
Benevento 
Carbonla 
Viterbo 
Siena 
Pisa 
Forlì 
T e r a m o 
Como 
8 . Agata M l l . 
Ascoli Piceno 
Prato 
Brindisi 
Cosenza 
Pistola 
Lecco 
Padova 
Fermo 
Napoli 
Roma 
8alerno 
Lecce 
Udine 
Melfi 
Campobasso 
Viareggio 
Ragusa ' 
Aosta 

2.613.260 16,5 
2.625.750 16,4 
1.806.750 16,0 
1.440.000 16,0 
2.511.250 15,9 
2.067.500 15,9 

905.500 15,8 
791.600 ' 15,8 

2.280.500 15,7 ] 
315.500 15,7 
631.250 . 15,7 
703.000 15,6 
588.250 15,6 

1.395.750 15.5 i 
620.500 15,5 , 

1.665.760 15,4 ! 
1.234.500 15.4 'I 
1.158.750 15,4 il 

500.250 ' 15,3 
413.250 . 15.3 
912.500 15,2 

4.548.500 16,1 
4.050.000 15,0 
3.000.000 15,0 
1.131.250 15,0 
1.017.500 15,0 
• 450.000 15,0 

669.250 14,8 
2.413.750 , 14,2 

809.500 13.4 
1.044.750 13,0 
2.221.400 12.3 

727.000 12,1 
1.500.000 11.7 

518.250 11.5 
4.000.000 11.4 
6.748.250 11,2 

872.000 10,9 
545.500 
541.750 
321.750 
292.500 
482.000 
417.500 
394.000 
153.500 
752.750 
812.500 
256.250 

1.429.500 
129.000 
211.500 
299.500 
348.250 
492.500 
847.250 

10.9 
10,8 
10,7 
9.7 
9.6 
8.7 
8.7 

- 8.5 
8,3 
8.1 
7.5 
7,1 
7.1 
7.0 
5.9 
5.1 
4.6 
4.3 

Totale.naz. 361.854.810 

Oggi e domani 

Manifestazioni 
nelle campagne 
« Fuga » di concedenti a mezzadria nel Perugino 

Scioperi bracciantili in sei province 

Trattative rotte anche per legno e ceramica 
-j 

l . i 

contratti 
Nel Compartimento tosco-emiliano 

Sciopero alVENEL 
ti ;., 

per 
L'astensione domani — Pressante esigenza di 

liquidare le eredità della gestione privata 

In una parte della provincia 
di Perugia (zona di Città di Ca­
stello) i proprietari terrieri con : 
cedenti a mezzadria si sono resi 
introvabili nel tentativo di evi-

• tare l'applicazione del nuovo 
riparto al 58%. La - f u g a * , tut­
tavia, non servirà a niente per­
chè i mezzadri sono ben deci­
si a trebbiare sulla nuova ba­
se; l'episodio resta tuttavia sin­
tomatico della frattura che le 
richieste contrattuali hanno or­
mai aperto nel • fronte degli 
agrari, e che si ' allarga ogni 
giorno di più. £* di ieri la noti­
zia di nuove centinaia di ac­
cordi in grandi e medie azien­
de; fra questi quelli raggiunti 

' nella conca ternana nella 
azienda Faustini e in altri 25 
poderi di S. Venanzo. A Terni 
fa lotta si concentra ora sulle 
aziende del presidente provin­
ciale degli agrari, Tiburzi. e nei 
poderi del marchese EroiL 

In provincia di Venezia si è 
concluso lo sciopero di tre giorni 
diretto dalla CISL e dalla Fe-
derbraccianti per II contratto 
provinciale. Verso l'inasprimen­
to va, invece, lo scontro nella 
provincia di Ferrara (dove sono 
sitati proclamati dieci giorni di 
sciopero) e in tutto il Mczzo-

' giorno dove si intrecciano pro-
ì Memi politici (come la rifor-
! ma del collocamento) e contrat-
: tualL 

Gli scioperi previsti per do-
j jnani nelle province di Messina, 
. «Ragusa, Caltanissetta e Lecce 
• (daranno occasioni nuove, impe-
; «uose manifestazioni di lavora-
\ tori. Oggi ha invece luogo la 

manifestazione dei coloni pu-
• gdiesi a Noicattaro (Bari), pro­

mossa da Alleanza contadina e 
Federbraccianti insieme, dedi­

c a t a in modo specifico alla pre-
t
|g>arazione della lotta dei riparti 
..specialmente sul raccolto del­
l ' u v a da tavola, oltre che al 
^problemi legislativo (una legge 
più avanzata sui patti agrari) 
« economico (sviluppo delle 
cooperative). 

li 

I af 

Convocato 
l'Esecutivo 
della CGIL 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL si riunirà a Roma il 16 e 
17 luglio prossimi per ascoltare 
una relazione del segretario ge­
nerale della Confederazione. 
on.Ie Agostino Novella, sullo 
sviluppo delle lotte sindacali 
nella situazione attuale. 

Probabili 
scioperi 

negli alberghi 
Il Comitato direttivo del Sin 

dacato italiano lavoratori di al 
berghi e pensioni (SILAP 
CGIL) nella sua riunione che 
ha avuto luogo a Roma 1*8 e 9 
luglio VLS-, ha deciso l'inizio del­
la lotta per la conquista di nuo­
vi contratti integrativi e > dei 
CCNL con un nuovo sistema di 
retribuzione collegato alla sca­
la mobile ed al rendimento. 

U C D . ha riscontrato, come in 
tutto il Paese, un grande nume 
ro di albergatori, grossi e pic­
coli, si approprino indebitarr.cn 
te della ituale di servizio. 

Dalla nostra redazione • 
', FIRENZE. 11 " 

Tutti ì servizi del compar­
timento tosco - emi l iano del­
l' ENEL — produzione, tra­
sporto, distribuzione — sa­
ranno bloccati lunedi 13 dal­
lo sciopero di 24 ore indetto 
dalla FIDAE-CGIL, Lo scio­
pero — c o m e è stato preci­
sato in una conferenza svol­
tasi qui, presenti il segreta­
rio regionale, Salvagnini, e il 
segretario della CCdL ' Ra­
strelli — non ha finalità eco­
nomiche, esso mira ad una 
ristrutturazione e democra­
tizzazione dell'Ente, il quale, 
in considerazione del suo ca­
rattere pubblico deve agire 
nell' interesse dei lavoratori 
dipendenti e degli utenti. 

Non pretendiamo — affer­
mano i lavoratori — di ge­
stire VEnte ma è chiara la 
esigenza di un mutamento 
di politica. Ciò è tanto più 
importante per il comparti­
mento tosco-emiliano, che è 
il terzo in ordine di impor­
tanza, con 42 mila km. di su­
perficie, 6 milioni e 400 mila 
abitanti, 2 milioni 800 mila 
utenti e 6 miliardi e 640 mi­
lioni di kw. Occorre supe­
rare le deficienze esistenti e 
che si manifestano sopratut­
to nella carenza di due ser­
vizi importanti: il centro di 
programmazione e di costru­
zione idrica; tenendo presen­
te che la presenza della Lar-
derello impl ica a n c h e un ser­
vizio geotermico. L'ENEL, ih 
risposta alle proposte dei di­
pendenti, ha sempre affer­
mato — a torto — che le due 
regioni non avrebbero risor­
se da sfruttare, quando pro­
prio la Larderello prova il 
contrario, e mentre si mani­
festa la necessità di rivedere 
le questioni idriche e la pos­
sibilità di creare sulla costa 
centrali termiche. < , , -

Occorre po i una decentra­
lizzazione dell' Ente ' con la 
istituzione di uffici periferici 
in ogni città, proprio per 
soddisfare le utenze che oggi 
si riversano, come a Firen­
ze, in un unico ufficio. Lo 
aspetto prù preoccupante è 
però rappresentato dall'asso­
luta carenza di personale , le 
cifre sono impressionaìiti: in 
10 anni si è avuto un aumen­
to della produzione da 1 mi­
liardo a 3 miliardi di kw. (la 
energia erogata è passata da 
1 miliardo e 800 mila a 4 mi­
liardi di kw, poiché il com­
partimento non è autosuffi­
ciente); le utenze sono au­
mentate da mezzo milione a 
un milione, il personale ope­
raio è invece d iminui to . Nel 
1954 vi erano 940 impiegati 
e 1798 operai; nel 1964 vi 
sono 1348 impiegati e 1523 
operai. 

Da questo motivo — uno 
dei principali dell'agitazione 
— der ivano non solo i disser­
vizi ma anche i numerosi in­
fortuni sul lavoro. Solo negli 
ultimi 20 giorni sono morti 6 
operai e gli infortuni non so­
na casuali ma sono provocati 
dall' eccessivo lavoro come 
prova quello occorso all'ope­
raio Nenci, il quale in ' tre 
giorni, aveva fatto 25 'ore 
straordinarie. Il problema di 
fondo, quindi, è quello di at­
tuare l'accordo del dicembre 
'63 — c h e vr evedeva in 5 an­
ni l ' a s s o r b i m e n t o dei 2800 
lavoratori degli appalti, ac­
cordo che, fino ad oggi, è ri­
masto sulla carta poiché nes­
sun dipendente da ditte ap-
paltatrici è stato ancora as­
sunto dall'ENEL. 

1 Si tratta, addirittura di af-

nella quale vi sono 23 cabi­
ne di trasformazione e 22 mi­
la utenti distribuit i s u 510 
km., il cui servizio è assolto 
da 11 operai, 3 impiegati e 
40 dipendenti degli appalti; 
un assurdo che balza imme­
diato agli occhi, poiché i la­
vori in appalto vengono a 
gravare ugualmente sul bi­
lancio del l 'Ente. / lavoratori 
richiedono poi la costituzione 
di una commissione antinfor­
tunistica — prevista da con­
tratto — per la quale, nono­
stante i dipendenti abbiano 

- " / » • 

ì Severe 
crìtiche 

di La Pira 
a Saragat 

FIRENZE. 11 
Replicando in Consiglio co 

mimale agli oratori socialde 
mocratici, che accusavano la 

ni~A"nrPQPwVnfn J n o m i della*Amministrazione della man-
giù presentato t nomi a e « « j c a t a realizzazione della Uni-
loro parte e da 16, mesi che j v c r s j t à europea. 11 sindaco 
si attende una risposta. Que­
sti sono i motivi dello scio­
pero con il quale ì lavoratori 
dell'ENEL vogliono sensibi­
lizzare V opinione pubblica 
per stimolare la solidarietà 
in una battaglia, che ha come 
fine quello di far sì che alla 
nazionalizzazione dell' indu­
stria elettrica corrispondano 
contenuti e indirizzi nuovi 
nell' interesse - dell' utenza e 
dei lavoratori impiegati. Il 
Congresso regionale — che è 
iniziato ieri mattina alle 9 
presso il Circolò ENEL, t?ia 
del Sole 10 — servirà ancor 
più ad approfondire questi 
che sono considerati i pro­
blemi fondamentali della ca­
tegoria. 

di Firenze, prof. Giorgio La 
Pira, ha rivelato un grave epi­
sodio che coinvolge diretta­
mente la " responsabilità del-
l'on Saragat. «Il ministro de­
gli Esteri — ha detto La Pira 
— ha opposto le massime resi­
stenze alla realizzazione - della 
Tavola rotonda Est-Ovest, ne­
gando i visti ai rappresentanti 
dei paesi socialisti e in partico­
lare alla rappresentanza della 
Germania orientale. Lo stesso 
Ilia Eremburh — ha aggiunto 
il Sindaco di Firenze — ha 
ottenuto il visto di ingresso 
soltanto un-quarto d'ora prima 
di partire dall'aeroporto. Il mi­
nistero degli esteri ha fatto cose 
he non fanno onore a nessuno!-. 

L'atteggiamento del ministro 
Saragat. che richiama i metodi 
in uso durante il peggior pe­
riodo • dei governi centristi, è 
stato severamente criticato da 
tutti i settori del Consiglio 

Caltanissetta 

di proprietà per legga, del di­
pendente corrispondendo a que­
sto retribuzioni di comodo, lar­
gamente insufficienti. - - ' 

Sono state avanzate immedia­
tamente alla controparte padro­
nale. la FAIAT, le richieste di 
modifiche al contratto per eli­
minare questi abusi e dare nor­
me aggiornate alla categoria 
con una nuova classificazione 
delle qualifiche, azioni simili 
hanno luogo nelle province. . 

frettare i t empi poiché l'ac­
cordo, all'articolo 2, prevede 
questa eventualità, qualora 
se ne riconoscano (ed è il ca­
so del compartimento tosco-
emiliano) le necessità. L'esi­
genza di assorbire questi la­
voratori risulta evidente da 
alcunt esempi clamorosi qua­
le quello della zona di Castel-
fiorentino (che comprende 
tutta la Valdelsa fiorentina), 

91 anni di carcere 
chiesti dal P.NL 

per 13 lavoratori! 
/ — Parteciparono a una manifestazione 

nella piana di Gela — Una grave 
provocazione dei poliziofti 

Dalla nostra redazione 
. ' * V PALERMO.* 11 

Gravi pene per oltre 91 anni 
di carcere sono state ' chieste 
stamane dal P.M. del tribunale 
di Caltanissetta al processo con­
tro un gruppo di 13 tra diri­
genti sindacati ed operai di 
Gela, vittime di una grossolana 
montatura architettata dai poli­
ziotti all'indomani di uno scio­
pero che paralizzò per quattro 
giorni, nel marzo del '62, la 
zona industriale della Piana 
gelese. •• 

Durante quello sciopero, i po­
liziotti caricarono brutalmente 
centinaia di edili e metallurgi­
ci, accusando poi il segretario 
della locale Camera del lavoro, 
Carmelo Polara, a segretario 
del sindacato edili Salvatore 
Cacioppo ed una ventina di ope 
rai dei soliti reati di oltraggio 
e resistenza, blocco stradale, le 
siom e danneggiamento. 

In seguito alla conclusione 
dell'istruttoria seguita alla de­
nuncia della polizia, tre mesi fa 
furono spiccati 13 mandati di 
cattura in base ai quali i coni 
pag ni Polara e Capioppo e 11 
lavoratori furono incarcerati-
Poi, tre giorni fa, cominciò a 
Caltanissetta il processo. Mal­
grado che, in base alle testimo-
n.anze rese anche da alcuni fun-
z.onari di polizia, le accuse sia­
no. state notevolmente ridimen­
sionate e in qualche caso sia­
no persino crollate, U P-M. doU 
tor Patanè ha chiesto pene du­
rissime: da un minimo di 5 an­
ni e mezzo di reclusione per al­
cuni operai agli otto anni e die­
ci mesi per il compagno Polara. 
Al termine della requisitoria 
del dottor Patanè, sono comai-
ciate le arringhe dei difensori. 
La sentenza è prevista per mar­
tedì prossimo. II patrocinio del 
13 cittadini è stato assunto gra­
tuitamente d i un collegio di av­
vocati del Comitato nazionale 

di solidarietà democratica del 
quale fanno parte, fra gli altri, 
gli on i i Varvaro e Di Bennar-
do e gli avvocati Savagnone e 
GuzzardL , - ^ 

9- '• p-

I comizi 
del PCI 

Centinaia di manifestazio­
ni indette dal PCI ai svolge . 
ranno oggi e nel prossimi 
giorni In tutto il Paese . 
Pubblichiamo qui di seguito 
l'elenco del principali co­
mizi: 
OGGI ' • 
Asti: Amendola. 
Andr la : Ingrao. 
Gradisca: N a t t a . ' 
Brescia: Gruppi. 
Pistoia: Rodano. 
Bolzano: Ecotoni. 
Mantova: Tortorella. 
Aquila: Tedesco. 
Ancona - Val l e Miano: Ba-

stianelll. 
Montier: (Grosseto): Bitossl 
Mirandola: Coppola. 
Ventimiglla: Di Benedetto. 
Piano di M. (Viareggio): 

Federit i . ' 
Castiglion Fiorentino: Gallo 
Nizza 'Monferrato: Minucci. 
Celano: Ottaviano. 
Verbanla: Santorenzo. 
Chiusi Scalo: Sciavo. 
Guidonla: Trivelli. 
LUNEDI' 
Milano: Amendola. 
M A R T E D Ì ' 
Traoani: Trivelli . 
MERCOLEDÌ' 
Napoli - Forcella: Napoli­

tano. 
Aulla: Lusvardl, 

Chiesfe misure per soste­
nere reccupizione nel­
l'edilizia - Prolesta degli 

ospedalieri 
Per altre d u e importanti 

categorie di lavoratori sono 
s tate rotte le trattat ive con­
trattuali: 1 200 mila addett i 
all ' industria del l egno e l 50 
mi la ceramisti . Per quest 'ul­
t ima » categoria, avendo pre­
sentato ^ la parte padronale 
controproposte asso lutamente 
inaccettabili per qualsiasi s in­
dacato, è stuta accolta da 
p a r t e - d e l l a CISL e UIL la 
prosecuzione dei colloqui chg 
abbiano come fine non il rin­
novo del contratto ma la ri­
cerca di una so luz ione tran­
sitoria; il s indacato ceramist i 
del la CGIL ha o v v i a m e n t e re­
sp into ques to pateracchio e 
ha deciso 24 ore di sc iopero 
per giovedì 

Per l'industria del l egno la 
rottura è stata invece uni ta­
ria. I erh matt ina, t irando le 
conseguenze * del l 'atteggia­
m e n t o negat ivo del padrona­
to, i tre sindacati hanno de­
ciso un primo sciopero di 24 
ore per venerdì 17 lugl io e 
un secondo — di 48 ore — 
per il 23-24 luglio. Il padro­
nato aveva fatta un'offerta 
compless iva del l '8% Ano al 
31-12-1966, conge lando gli in­
tegrativi provincial i . 

EDILI — La riduzione de l ­
l 'occupazione nell'edilizia è 
ogget to di una nuova presa 
di posizione del la FILLEA-
CGIL. Proprio ieri i 'ISTAT 
ha confermato che nel solo 
se t tore del le opere pubbl iche 
la e g iornate operaio > sono 
d iminui te — nel tr imestre 
gennaio- marzo — del 7,3% 
rispetto al l 'anno precedente 
(12,5% nel m e s e di marzo ) . 
La FILLEA ri leva che questa 
tendenza, che inves te sia il 
se t tore pubblico che que l lo 
privato, si è u l ter iormente 
aggravata ne l le ul t ime sett i ­
m a n e . Occorrono quindi mi­
sure di carattere straordina­
rio, che v e n g o n o indicate nel 
m o d o s e g u e n t e : 

1) presentaz ione al Par­
lamento della l egge urbani ­
st ica, e l iminando rapidamen­
te ogni incertezza, in m o d o 
da ostacolare l 'ostruzionismo 
del padronato; 

2) immediata attuazione, 
prev io f inanziamento, del la 
l egge n. 167 sull 'edil izia po­
polare; 

3) e secuz ione immediata 
de i lavori previst i dal le leggi 
sull 'edil izia res idenzia le , non­
c h é di tutte l e opere pubbl i ­
c h e già programmate; 

4) a l largamento del credi­
t o per l e in iz iat ive c h e non 
h a n n o carattere, speculat ivo . 

S u questa base la F I L L E A 
inv i ta gli edil i a manifes tare . 
U n o sc iopero provinc ia le di 
m e z z a giornata avrà luogo , 
su questa base , mercoledì a 
R o m a . 

O S P E D A L I — S u una ba­
s e n o n s t re t tamente contrat­
tua le , m a pol i t ica si m u o v e 
anche la categoria dei d i p e n ­
dent i degli en t i ospedal ieri . 
P e r r i ch iamare l 'at tenzione 
di tutta l 'opinione pubbl ica 
sul la necessaria r i forma 
ospedal iera martedì , 14 l u ­
gl io , avrà luogo una giornata 
di protesta naz ionale indetta 
dal la FNDELO-CGIL. La ri­
forma de l l 'ordinamento o spe ­
dal iero, su cui ha lavorato 
negl i ult imi mes i anche una 
commiss ione min i s ter ia le ( le 
cui conclusioni furono già 
presentate al min i s tro M a n ­
c i n i ) , dovrà e s sere portata 
davant i . al P a r l a m e n t o dal 
n u o v o g o v e r n o con la n e c e s ­
saria priorità. D a c iò d ipende 
la possibil i tà s tessa di dare 
armonica so luz ione ai pro­
b lemi di recett iv i tà , funzio­
nal ità amminis trat iva e s i s te ­
maz ione del personale , sia 
m e d i c o che coadiuvante . 

A L T R I SCIOPERI — Ne l 
corso del la se t t imana c h e si 
apre s cenderanno in sc iopero 
al tre categorie . Fra ques te , 
l e confez ionis te (da martedì 
a sabato , con scioperi art ico­
lati per prov inc ia ) e ì vetrai 
(g iovedì 16) . Gl i zuccherieri 
preparano u n o sc iopero per 
il 21 lugl io; cosi pure ì con­
servier i c h e h a n n o già at­
tuato diversi scioperi per il 
contratto . D o m a n i , per d u e 
ore , si sc iopererà pure al-
l 'EIettrocarbonium di Narni 
contro il proget tato l icenzia­
m e n t o di 250 operai . 

Accordo per gli 
scambi fra la 

Paglia e Montenegro 
"• BARI, 11 

Si sono concluse presso la 
Camera di commercio le riunio­
ni del comitato misto italo-jugo­
slavo per Io sviluppo degli 
scambi fra il Montenegro e la 
Puglia. Al termine dei lavori 
è stato firmato un documento -

Napoli . ' 

Domani 
sciopera. 

l'Italsider 

i \ 

-». v 
T r* A NAPOLI, 11. r. 
-Fin da questa mattina, al-

le 7 — l'ora di entrata del 
primo turno di lavoro — 
fuori all'ltalsider di Bagnoli 
gli attivisti sindacali ed I 
membri delle sezioni sinda­
cali aziendali erano Impe­
gnati nella distribuzione del 
volantini che annunciano lo 
sciopero di lunedi prossimo 
nel quadro dello solopero 
nazionale per I premi di 
produzione nelle Partecipa­
zioni statali. 

Assemblee e discussioni, 
nello stesso tempo, si van­
no svolgendo all'uscita dei 
vari turni di lavoro con la 
più larga partecipazione di 
lavoratori. Lunedi, intanto, 
I tre sindacati di categoria 
hanno fissato un comizio 
unitario che si terrà nella 
piazza centrale di Bagnoli 
e nel corso del quale par­
leranno I dirigenti dei tre 
sindacati provinciali. 

La fase di preparazione 
dello sciopero di lunedi, 
qui all'ltalsider, ancora una 
volta presenta elementi di 
estremo Interesse. "> 

Come già è avvenuto per­
la precedente fase di lotta 
nel complesso Italsider — 
quando I lavoratori effet­
tuarono a Bagnoli le 72 ore 
di sciopero mediante asten­
sioni di tre giorni a turno — 
anche questa volta la mae­
stranza ha posto la questio­
ne di articolare diversa­
mente le astensioni dal la­
voro. Tale questione, por­
tata all'attenzione del sin­
dacati, ha formato in que­
sti giorni e sta continuando 
a formare — anche In vi­
sta della continuazione della 
lotta dopo lo sciopero di lu­
nedi — oggetto di • discus­
sione, ed anche di diverso 
orientamento tra le tre or­
ganizzazioni. Gruppi sem­
pre più 'vasti di lavoratori 
intanto sono arrivati a pro­
porre un referendum tra 
la maestranza per arrivare 
a fissare le forme di lotta 
ritenute dagli opera! più 
Idonee e incisive 'nei con­
fronti della direzione. 

L'adesione allo sciopero 
di lunedi — come già per 
gli scioperi precedenti — si 
prevede comoatta. Elemen­
ti di insoddisfazione e di 
disagio — sempre più ac­
centuati tra la maestranza 
e colleoatl alla carenza del­
l'organico ed al massacran­
ti turni di lavoro — conflui­
scono nella battaglia per il 
premio di produzione che 
In questo momento rappre­
senta l'elemento più quali­
ficante della contestazione 
che nella fabbrica si porta 
avanti contro una Intollera­
bile politica direzionale. 

• Lo sciopero di lunedi ver­
rà effettuato anche nelle al­
tre ' aziende - metalmeccani­
che statali della provincia 
di Napoli. 

1 'il:' ' '• V W / 

Giunto ,o 

unitaria 

di sinistra 

a Cisterna 
Le forze democratiche sono 

tornate, dopo dieci anni, alla 
direzione del Comune di Ci­
sterna (Latina): il Consìglio 
comunale ha eletto, con il vo­
to determinante dei comunisti. 
una giunta unitaria di sinistra 
Nuovo sindaco è il compagno 
Vittorucci (PSD: fanno parte 
della Giunta i compagni Giup-
poni e Barbaro (PSD e Mara-
Bini (PSIUP); assessori sup­
plenti sono ' i • compagni Di 
Rienzo ( P C I ) , v Pacassoni 
(PSIUP) e l'Indipendente di si­
nistra Brusaporcl. * 

A Civitacastellana il Consi­
glio comunale, dopo aver pre­
so atto delle dimissioni del 
compagno Enrico Minio, ha 
eletto sindaco il <• compagno 
Franco Giorgi: hanno votato a 
favore 1 consiglieri del r PCI. 
del PSI e gli indipendenti. 

Avviso ai mutuali delle 
CtJJi Mutue •: Artigiani 
CoHivalori Diretti e ONIG 
Si porta a conoscenza del 

suddetti mutuati che di recente 
e stato concesso dalle rispet­
tive Federazioni . Nazionali, « il 
ricoveio per la cura ed 11 re­
cupero dei ragazzi sub-normali, 
epilettici ed endocrinopatici. 
mediante una convenzione con 
la Clinica ^ Villa Azzurra, di­
retta dai Proff Senatore Ni­
cola Pende e Carlo De Sanctls. 

Nessuna spesa è a carico dei 
mutuati. Per informazione scri­
vere a Casa di Cura Villa Az­
zurra 18 Km. Via Nomentana 
Torlupara ài Mentana (Roma). 

La Casa di Cura è inoltre 
convenzionata ' con l'ENPAS-
INADEL-ENPADEL-Cassa Mu­
tua Commercinoti.. ( 
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Sardegna: 

sussidio ai 

combattenti 

del'15-'18 
CAGLIARI, 11 

Il Consiglio regionale sardo 
ha approvato alla unanimità 
una proposta di lesse, concorda­
ta tra tutti 1 gruppi, per la 
concessione di un sussidio agi' 
ex combattenti noveri della pri­
ma guerra mondiale. 

Il compagno Urracl. nel suo 
intervento, ha dato l'adesione 
del gruppo comunisti alla con 
cessione di un sussidio annuale 
di G0 mila lire ai combattenti 
sardi reduci dal conflitto 15-18 
fino a quando lo Stato non prov­
vedere direttamente a regolare 
la materia. 

L'oratore comunista si è au­
gurato che l'esempio valga a 
sensibilizzare anche quelle forze 
politiche che, in campo nazio­
nale. si sono finora opposte alla 
concessione di una pensione agli 
ex combattenti. 

U G G I T I 
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Noi donne 
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RIMINI - HOTEL ROSA-
BIANCA - Telefono 22577. 
Vicinissimo mare - centra­
lissimo - tutti i conforts 
- ascensore - spiaggia ri­
servata - prezzi modici -
Interpellateci Direz pro­
prietario. 

RIMINI / MAREBELLO -
PENSIONE BERNA - Vis 
Siracusa - Tel 30641 - Nuo­
va dlrett mare Vi offre un 
lieto soggiorno ni prezzo di 
L 2 300 compreso servizio 
- garage - tasse soggiorno 
e cabine al mare. Agosto 
interpellateci. 

PENSIONE NINIVE • RIC­
CIONE Alba - Via Boccac­
cio 21. Zona tranquilla -
Gestione propria - Cucina 
romagnola - Prezzi modici. 

A Roma una 

delegazione 

di operai 

dell'Alfa Romeo 
Domani una delegazione dei 

lavoratori dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arco si recherà 
a Roma, al ministero delle Par 
tecipazioni Statali, per richia­
mare l'attenzione delle autorità 
di governo sulla grave situazio­
ne determinatasi nel complesso 

Com'è noto, all'Alfa Romeo 
esiste, tra le maestranze, uno 
stato di estrema tensione dopo 
l'ultimo provvedimento della di 
rezione di passare a cassa inte 
•«razione 75 lavoratori. 

RIVAZZURRA - RIMINI 
PENSIONE ADLER 

Tel. 30 521 
Vicina mare - Tranquilla -
Conforts - Cucina sana s 
genuina - Parcheggio - Lu­
glio 1900 - Agosto 2200 -
Tutto compreso. Interpella­
teci. 

RIMINI - HOTEL PRATER 
Tel. 2G770 

Trattamento familiare- Vi­
cino mare - Luglio 1950 
Agosto 2750 . Dal 25-8 e 
Sett. 1350 compreso tende • 
ombrelloni - , Interpellateci. 

RIMINI Piazza Tripoli ' -
PENSIONE PIGALLE Tele­
fono 26443 - Vicina mare -
Tranquilla - cucina casalin­
ga - Luglio 1900. Settembre 
1400 - Parcheggio macchine 
- Interpellateci. 

RIMINI - VILLA RANIERI 
Tel. 24223 

Luglio 20 - 30 Agosto 1900 
Sett. 1400. Trattamento fa­
miliare - Giardino - Gestio­
ne propria. 

A N N U N C I ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L. 50 

BATTELLI, materassi, articoli 
rigonfiabili gomma plastica. 
Riparazione esegue laboratorio 
specializzato. LUPA. 4-A. • 

t, f A P l T A U SOritCTA I. /W 

FIMER, Piazza Vanvitelli 10. 
telefono 240620. Prestiti fidu­
ciari ad impiegati. Autosov-
veozionl- , 
IFIN. Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegetl. Autosowenzionl 

t i A l ' I O MOTO t l t ' l . l I . W 

\Lt-A KUMLU VtNTHKI LA 
t o.MMISSIONAKIA alò antica 
di Rosi» • Ccnsegne iHBsedla-
te. Carabi vantaggiosi- Facili-
tsxlonl • Vis Bissatati m. ti 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi f laroal lart fer ial i 
( lodas i 5« Ras.) 

FIAT 500 D L. 1200 
BIANCHINA 4 posti * 1400 
FIAT 500 D giardinetta • 1.450 
BIANCHINA pauoram. • L500 
BIANCHINA «pydet 

(tetto invernale) 
BIANCHINA spyder 
FIAT 750 (600 D) 
FIAT 750 trasformai». 
FIAT 750 multipla 
FIAT 850 
AUSTIN A-49 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SI MCA 1000 G L. 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1100D 
FIAT 1100 O S.W. (Fa­

miliare) 
GIULIETTA Alla Rom. . 2.800 
FIAT 1300 • 2VOO 
FIAT 1300 S W . (Fami­

liare) 
FIAT 1500 
FORD Consul 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina 

• 1.600 
• 1.700 
• 1.70U 
• 1800 
• 2000 
• 2.200 
- 2200 

• 2 400 
• 2400 
• 2 50U 
• 2800 

2700 

3 000 
3 000 
3 100 
3 200 
3 300 
3600 

5) VARII 

\IAiiO egiziano («ma mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro > desiderio. Consiglia, o-
rlenta amori, affari, wifferenre 
Hienaserrn 63 Napoli 

L. so eventuale matrimonio trasferi­
mento estero. Patente 201087 
postarestante Napoli. 

7) OCCASIONI L. SU 

A.A.A.A.A.A.A, GUERRA AL 
CONTRABBANDO!!! LA EX­
PORT IMPORT la CORSO 
VITTORIO 184 Interno 3 -Inlxla 
da aggi la vendita al pubblico 
di CINEPRESE • PROIETTO­
RI • MACCHINE FOTOGRAFI­
CHE e mit i gli accessori delle 
migliori Marche mondiali re­
golarmente Importata a con lo 
maggiori garanzie. Inviliamo 
tutti a controllare I nostri prez­
zi basati su I netti costi di 
Importazione • qaiadl don su­
periori alle effimere offerte del 
contrabbando, con conseguente 
acquisto ineerto e senza garan­
zia alcuna. Laboratorio spe­
cializzalo di precisione, ripa­
razioni Clne-Fete-Ottlea. NEL 
VOSTRO INTERESSE VISI­
TATECI ! »! ! ! 

A. ATTENZIONE!!! VIA PA­
LERMO 6 5 : MOBILI OGNI-
STILE: Camerelelto. Salepran-
zo. Salotti. Dlvaniletle - TAP­
PETI - LAMPADARI Bronzo. 
Boemia - ARGENTERIA - CRI 
STALLERIA. Altri mille og 
getti ! ! ! VISITATECI ! ! ! VI­
SITATECI ! ! ! 
O R O acquisto lire cinquecento 
grammo- Vendo bracciali col 
lane e r e , occasione 550- Fsc 
ciò cambi SCHIAVONE • Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 4 hO 3701 

III I.F.'/.IONI COLLEGI L, 80 
itThftollATTll.OOKAFlA. S te -
uograiia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Ssngennaro al Vo­
mere. 29 • Napoli 
• n u m m i u l u l i m i Mi i i i i i imi i i* 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«tuo*» modino poi la < 
icsols» disfa natosi o 

«bica. 
di oriamo • 
ondoeriaa ( 

•mmattlmonlalL 
lONACé Roma. Via 

(•tastone Termini) 
iti* - siane sesea 

irarie s - l i ta-lg e per 
meato eeelueo V meato „ 
|g!o e 1 testivi Fuori erario, 
Meato pomeriggio e 
Sfrativi ai riceve solo 

to. Tal «fl.lia (,A«t. 
IMI» M M 

EMORROIDI 
Cnre rapide Indolori 

nel Centro Medie* Essjalllaa 
VIA CARLO ALBERTO, «3 

Medico apectallata dermatologo) 
DOTTOR STROM 

12) M4TKIMONIAI.I L. 90 

4ZENNE 1.72 affettuoso, reddito 
sicuro centomila mensili cono­
scerebbe signorina, affettuosa, 

3 700' morallssima. snella, carina, mas-
Telefoni 120912 - 123624 • «8819simo 32enne, anche straniera, 

DAVID 
Cora tele retante (ambulatorista 

sema operazione) delle 

EMOi^MeVtXVAIKOa 
Cara delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi. uJci-re vanceeT 

DISFUNZIONI tKSSrjAU 
V I N I R E I . P I L L I 

VIA COLA IH IfflZO •. 152 
Tel. 3W.SM . Otr 84»: festivi 8-18 

(Aut M. San. n. 779/8X3153 
del 39 maggio 1959) 

M i t i con I INTURIST 

PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI F IDUCIA. 
OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL' INTURJST 
IN ITALIA. VIA CLITUNNO,46 • ROMA 

TEL. 8 6 7 / 4 9 

< - « r a s ' V J.&.LJ,' '- < . .M • •&&&&.-• £s i '2£k% 
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I TRE MINISTRI: NON -r> . 
AV;>. 

# * 
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VENIAMO IN TRIBUNALE '•cy ». .sj 

Colómbo, Medici e Spàgnolli 
hanno chiesto di essere 

J»,-s • 4 V 
>ts f 

>V 
=h«i^r™r<sr%T" interrogati a «domicilio >> 

lolito risponde al presidente durante l'udienza di ieri 

I cosa 
i-eie 

['udienza di ieri: ha concluso il « supertestimone » Citterio 
casette di Ispra - Il raccomandato di Lettieri e Focaccia 

L'editore del libro dell'ex presidente del CNEN 

A Regina Coeli l'uccisore del .medico dell'Inai! 

sema 

[tre ministri citati come te-
ini nel processo Ippolito 
io intenzione di sottrarsi al 
rollo diretto dell'opinione 
slica. Giovanni Spàgnolli, 
stro della Marina Mercan­

t a fatto già sapere al Tri-
le che mercoledì 22 luglio 
sposto a farsi interrogare, 
lon nell'aula dove si svolge 
jceeso. Emilio Colombo, ci-

f nella sua qualità di ex ti-
fe del dicastero dell'Indu-

e di ex ' presidente • del 
JN con ha dato ancora ai-

risposta alla citazione che 
irvenuta per venerdì pros­
it 17 luglio, ma i giudici del. 
larta sezione hanno saputo, 

le se non ufficialmente, che 
fanno spostarsi al ministe­
ri Tesoro (se per quel gior-
Jolombo sarà ancora a capo 
tale dicastero) o a casa 
[leader democristiano. Co­

attende forse la nuova 
ìazione per fissare il luo-

pell'interrogatorio. Neppu-
senatore Giuseppe Medici, 

ale ministro dell'industria e 
lidente del CNEN (e come 

parte civile nel proces-
corso) verrà a deporre in 

male il 15 luglio. Al pari 
Colombo non ha inviato co-
licazione ufficiale ai giudici, 
[anche per lui si dà ormai 

certo che l'interrogatorio 
»rrà fuori del Palazzo di 
tizia. , ; • -. •-.- -

le deposizioni dei tre mi-
assisteranno i tre magi­
che compongono il col-

delia quarta sezione del 
stanale, 11 pubblico ministero, 
|or Romolo Pietroni. Gli 

itati possono intervenire 
un difensore ciascuno. 

[un primo tempo i . glor­
iti avevano avuto assi-

ione • che - almeno alcuni 
^bbero potuto presenziare 
iterrogatorio, ma si è ap-

ieri - che • - le alte sfere 
lalazzaccio » hanno posto il 
veto, basato su un'interpre-

ìme molto restrittiva dello 
jio articolo del codice di pro­

ra che permette ai mini-
idi essere interrogati a do­
lio, cioè in qualsiasi luogo 
BSÌ indicato. • • - -. • 

ipisce che il Tribunale non 
deciso ancora di imporre 
ministri di presentarsi in 

come sarebbe stato dove-
(specie nel caso di Colom-

idato che si renderà certa-
te necessario qualche con­
to con gli altri < testimoni 

{citati o da citare. Come è 
| , il codice prevede che in 

di confronti o di esperi­
ti giudiziari anche i mi-

debbano presentarsi nel-
del processo per esse-

[interrogati. Non è però 
so che la necessità di un 

ronto - divenga irrinuncia-
in un secondo momento e 
Colombo, Medici o Spagnol-
issano essere nuovamente 

e invitati a presentarsi 
'alazzo di Giustizia. • 
decisione presa dai tre mi-
è gravissima e corrispon-

un preciso disegno: quello 
itare ad Emilio Colombo 

iterrogatorio e un confronto 
blico a fuoco incrociato, che 
sbbe bruciare l'esponente 

iano, • come successe 
ministro Trabucchi, usci 

Holto male dal processo delle 
ìe. 

ie Colombo e i suoi colleghi 
cristiani abbiano deciso di 

presentarsi in Tribunale in 

base a un preciso piano lo di­
mostra anche il fatto che in un 
primo tempo il ministro Spa­
gnoli! aveva , fatto sapere che 
avrebbe rinunciato alla facoltà 
che gli è concessa dal codice e 
che si sarebbe fatto interrogare 
nel Palazzo di giustizia. TI mi­
nistro della Marina Mercantile 
ha poi inviato al Tribunale 
un'altra lettera nella quale co­
municava, invece — per evi­
denti "ordini di scuderia" — la 
sua intenzione di deporre io 
altro luogo. 

Particolarmente grave è la 
decisione presa dall'onorevole 
Emilio Colombo. Il suo nome è 
stato fatto ogni giorno in questo 
processo e numerosi testimoni e 
imputati hanno indicato in lui 
il vero responsabile di quanto 
è accaduto al CNEN. Tutti han­
no ormai compreso che il mini­
stro Colombo è il personaggio 
numero uno dell'attuale giudizio 
e l'opinione pubblica ha mostra­
to chiaramente di sentire la ne­
cessità che egli risponda alle 
accuse. v ,. . -

La decisione di Colombo in­
dica, d'altro canto, che il mini­
stro è disposto ad accettare una 
sicura brutta figura, piuttosto 
che affrontare un giudizio di­
retto. E ciò dopo che da più 
parti si è rivolto all'ex presi­
dente del CNEN l'invito a di­
mettersi dalla carica di mini­
stro per mettere il Tribunale 
in condizione di giudicare più 

Cagliari 
• " « : 

Minacciati 
di morte 
i giudici 

del bandito 
«sacrestano» 

CAGLIARI. 11.' — I giudici 
della Corte d'Assise che da 31 
udienze ' stanno processando 
Peppino Pes, il bandito «sacre­
stano», ed altri 12 sedilesi im­
putati di 14 delitti, sono stati 
minacciati di morte. 

La sconcertante notizia è sta­
ta data questa mattina in aula, 
dallo ' stesso presidente della 
Corte, dottor Villa Santa. 

H presidente ha detto: «La 
riservatezza della Corte, non na 
consentito che si rendesse pub­
blico finora il fatto di aver ri­
cevuto minacce di morte e di 
vendette rivolte ai giudici che 
giudicano gli attuali imputati. 
Si tratta di minacce ben con­
crete fatte da persone interes­
sate. Sappiano comunque che 
è stolta illusione di tentar di fer­
mare il corso della giustizia». 

Si ripete nel processo di Ori­
stano quel che era avvenuto a 
Lanusei quando Peppino Pes 
venne condannato all'ergastolo. 
Anche allora erano piovute sui 
magistrati numerose, oscure mi­
nacce. 

I carabinieri preposti al ser 
vizio di vigilanza per il pro­
cesso per la Faida di Sedilo han­
no intensificato il servizio d'or­
dine intorno al Palazzo di Giù 
stizia ed alla Corte. 

della Académie Franpaise 

. Chassin 
toria militare 
Iella seconda 
uerra mondiale 

ìahsoni 
lume di pp, XI1-688, 37 cartine e grafici 
170 ili. f .U rilegato in tela, L. 5.000 ._ 

la.sintesi chiara e obbiettiva che ',''.' 
traccia tutte le fasi militari dell'ultimo; 
iflìtto mondiale. . \: ,.r, : . . i r ,;.i.; 

l'opera essenziale per un'esatta ; : i : 
[noscenza degli avvenimenti che hanno 
tanauinato il mondo intero. ^ • -

.i • -' 
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serenamente. 
Ieri intanto il processo è prò 

seguito, con un'udienza che ha 
chiarito - molte accuse rivolte 
agli imputati. Ha deposto ancora 
(e ha concluso) il ragionier Er­
nesto Citterio, ex capo della di­
visione amministrativa del 
CNEN e per qualche tempo, do­
po l'allontanamento di Ippoli­
to, segretario generale facente 
funzione. Il testimone, come 
aveva già fatto nelle udienze 
precedenti, ha confermato an­
cora le dichiarazioni di Felice 
Ippolito. Rispondendo a nume­
rose domande dei difensori de­
gli imputati Guffanti e Suvi-
ni (i costruttori delle casette 
per i tecnici dell'Euratom), il 
ragionier Citterio ha recisamen­
te escluso ogni interesse di Ip­
polito nell'intera vicenda e ha 
aggiunto che l'affitto delle abi­
tazioni fu chiesto dalla presi­
denza dell'Euratom (e consen­
tito da Colombo). Citterio ha 
anche chiarito alcuni episodi in 
relazione all'affitto dell'albergo 
Kursaal Palace di Varese, per 
il quale, secondo l'accusa, il 
CNEN avrebbe pagato un cano­
ne troppo elevato. Ippolito, in­
terrompendo il teste, ha fatto 
notare al Tribunale che l'alber­
go andò tanto bene all'Euratom 
da spingere l'organismo euro­
peo a tentare di acquistarlo. 

Poche battute sugli altri testi. 
Antonio Sabini fu assunto a 

Rotondella su raccomandazione 
dell'onorevole Lettieri e del se­
natore Focaccia (cosi, disse Ip­
polito). Il Sabini, in proposito, 
ha dichiarato: « Al CNEN mi 
dissero che non sapevano cosa 
farmi fare, ma mi invitarono a 
restare. Per qualche tempo ri­
masi al Centro di Rotondella, 
ma poi mi dimisi, anche perchè 
mia moglie, insegnante, • non 
aveva ottenuto il trasferimento 
in quella località, n mio sti­
pendio, con moglie e quattro fi­
gli, non era sufficiente per vive­
re tutti insieme e perciò decisi 
di cercare un altro lavoro. Per­
chè io avevo bisogno di lavoro. 
e ne ho ancora bisogno e non 
volevo elargizioni elettorali ». 
Il teste ha infine detto di non 
aver mai avuto rapporti con il 
professor Ippolito. 

Carlo Alberto Cappelli, l'edi­
tore che incassò 7 milioni ( re­
stituendone poi una parte) per 
stampare il libro di Colombo 
«Linee di una politica indu­
striale», si è limitato a confer­
mare quanto dichiarò in istrut­
toria. Ippolito, come è noto, è 
accusato anche di aver fatto 
acquistre al ' CNEN L400 co­
pie del volume dell'ex mini­
stro dell'Industria. • 

Alberto Scandone è uno dei 
giovani di « Nuova Resistenza », 
l'organizzazione •"' democratica 
che ebbe 250 mila lire dal CNEN 
per organizzare un convegno 
nel • quale furono trattati an­
che problemi relativi allo svi­
luppo dell'energia nucleare. An-
ch'egli ha confermata 

Raffaele Savastano : non * ha 
avuto nulla da dire. Fu citato in 
istruttoria per delucidazioni su 
alcuni documenti del CNEN. 

David Pacanoski è l'architet 
to dell'ARION al quale il CNEN 
affidò la progettazione .della 
nuova sede dell'ente. Ha chia­
rito che il Comitato per l'Ener­
gia - Nucleare • non aveva • una 
sezione all'altezza di portare a 
termine i progetti per la nuova 
sede, che richiedevano invece 
un forte gruppo di ingegneri 
altamenti qualificati. 

Aldo Santinelli ha deposto 
sulle accuse rivolte al dottor 
Perugino PerusinL l'esperto di 
problemi sindacali cognato di 
Ippolito. Perusini ebbe circa 
700 mila lire per un'opera coro 
plessa e continuativa di consu­
lenza sulle ferie dei dipendenti. 
gli straordinari, gli scatti an­
nuali, le lavoratrici madri. Lo 
avvocato Nicola Lombardi, di­
fensore del cognato di Ippolito, 
ha anche chiesto al teste di ri­
conoscere una documentazione 
che prova l'attività svolta dal 
dottor PerusinL 

Ugo Fiaschi ha fatto interes 
santi dichiarazioni in merito al 
contratto assicurativo stipulato 
per tutti i dipendenti dal CNEN 
con 1>INA e ha smontato gran 
parte dei sospetti avanzati dal 
pubblico ministero 
vicenda. — 

Guglielmo Mennella, direttore 
dell'ufficio ragioneria del CNEN, 
ha confermato i 29 interroga 
tori ai quali fu sottoposto in 
istruttoria. Ha aggiunto di non 
aver prlato alla commissione 
d'inchiesta ministeriale del con-' 
to «segreto» presso la Banca 
del Lavoro e del conto di 2 
miliardi presso il Banco di Na 
poli per il semplice fatto che 
« non me l'hanno chiesto ».' 

Si riprende martedì. Fra gli 
altri sarà, interrogato li profes­
sor Ferdinando Ventriglia: Tuo 
mo della lettera di Colombo a 
Moro. Andava in giro con una 
macchina che l'ente nucleare 
aveva meato a disposizione dei 
ministro Colombo. > X naturai 
menta la colpa e di Ippolito. •• ' 
. • t .. \ -'. • 

Si stanno svolgendo le prove oral i 

La piaga del « nozionismo » - « H colonialismo è finito con l'indipendenza... del 
Canada » - Per avvicinare la scuola alla vita bisogna riformare i corsi secondari 

r i 
I Lanciate I 

dall'URSS 
due stazioni 

spaziati 
',- MOSCA, 11 

Due stazioni spaziali so­
vietiche sono state lancia­
te oggi dall'Unione Sovte-

' tica per mezzo di un uni-
• co razzo vettore. 
' L'agenzia • Tasa », che 
: ne da l'annuncio, precisa 
: che I due veicoli, battez­
zati •Electron 3» e «Elee-

: tron 4», sono entrati in 
; orbite differenti e molto 
. ampie. Analogo eaperi-
i mento era stato effettua­
to dall'URSS nello scorso 

. gennaio con altre due «ra­
zioni spaziali, l'«Electren 
1 « e l'« Electron 2 », che 

I hanno fornito Importanti 
informazioni angli strati 

'superiori dell'atmosfera. 
Scopo del lancio di oggi 

è » aggiunga la - Tass • 
— quello di ottenere una 

'maggiore conoscenza del 
fenomeni esistenti nella 
cintura radioattiva di Van 

; Alien* dai campi magna­
t i c i terrestri e delle con­

dizioni fisiche degli strati 
più alti dell'atmosfera. 

•.'«Electron 3 » sii è 
< staccata ad saia sarta al­

tezza dal razzo vettore, 
che ha sssivamsnts 

I 

piazzato, in un'orbita di­
versa, la seconda - sta-

..zinne,-! ••.-•...«• 
... vi atonali ricevuti fino a, 
questo .• momento confer­
mano che tutti gli appa-

^ racchi contenuti nei due 
veicoli funzionane normal­
mente. 

m Electron 3 » raota su 
di un'orbita di 7.0*t chilo­
metri dì apogeo s~ di' 406 
di perigeo. « Electron 4 • 
di fc»6 chllsmstrt dalla 
Terra di apogeo e 4M di 

,• ewigsOa ^ f 

» • . • — • : > • - , - - ' . . . . . B 

E' seduta dietro un banco, quasi ' di 
fronte alla cattedra dove sono i « coni' 
missari ». / capelli biondi fuori posto, 
gli occhi spalancati; lo sguardo eccitato 
per l'emozione passa nervosamente dalla 
sedia vuota che è davanti alla cattedra 
dei <commissari» al libretto che sfoglia 
in modo convulso: un < Bignami > di sto­
ria. La chiamano. Si alza rumorosamente, 
un libro cade: la ragazza lo raccoglie e 
poi va a sedersi su « quella > sedia: « Stia 
tranquilla signorina — fa il professore 
— e firmi, qui >. 

: Inizia l'interrogazione: «Mi parli del­
le cause della Rivoluzione francese ». 
« Nacquero dal decadimento della funzio­
ne storica dell'aristocrazia — inizia su­
bito, ma in modo confuso, la studentessa 
che, evidentemente, conosce l'argomento, 
ma non ne sa esprimere e coordinare i 
concetti. — L'aristocrazia aveva assolto 
alla sua funzione nel medioevo, ma Car­
lo Magno, poi, l'aveva svuotata asserven­
dola e dandole solo cariche formali». Il 
professore interviene: «Cerchi di essere 
più sintetica e sarà anche più chiara: qua­
li sono state le cause economiche e po­
litiche della Rivoluzione? ». « Cera la ser­
vitù della gleba*.*. La giovane stenta a 
parlare e a pensare. Alla fine riesce a di­
re: « Le cause furono U decadimento del­
ta funzione storica deWaristocrazia e la 
nascita della borghesia: «Come la na­
scita? La borghesia sì formò nel medio­
evo: quindi si tratta di sviluppo™ ». « Poi 
c'erano i contadini che erano premuti da 
esigenze economiche^. » . - • • • 

L'interrogazione prosegue. Lentamente, 
il professore fa ragionare la studentessa, 
che riacquista la calma. L'esame si con­
clude con domande, m verità piuttosto 
semplici, siti filosofi illuministi che influi­
rono suUa borghesia rivoluzionaria, le lo­
ro opere e qualche accenno al loro pen­
siero. -- • • • \. -

Questa interrogazione è avvenuta al 
liceo scientifico Righi di Roma, alla secon­
da commissione, presieduta dei professor 
Galvano Della Volpe, Ma • ne abbiamo 
ascoltate altre, di italiano e di storia, m 
altre scuole. In genere lo svolgimento 
dell'esame è simile a qveOo che abbiamo 
riportato: da una parte il candidato è 
convinto che ai fini del risultato sia de­
terminante la conoscenza di una serie di 
nozioni e quando si trova di fronte ad 
un. professore che prova ad avviare un 
dialogò pensando di favorirlo lo studente 
si trova a dover superare la contraddizio­
ne fra il discorso logico, coordinato e ra­
gionato che vorrebbe fare e la radicata 
conoscenza che. egli ha, dopo tanti anni 
di studio, di singoli fatti non collocati in •• 
un contesto storico o letterario generale. 
Ed avviene, allora, che alla fine il pro­
fessore ppò aiutare lo^ studente solo fqr-
mulandoglt questioni isolate, senm ap­
profondirle • - « T 'J •i ',-:.*•• •-

Ecce, per esempio, unlnterrogaxkme di 
italiano ascoltata all'istituto tecnico Leo­
nardo da Vinci: «MI pmtk — chiede una 

professoressa ad una candidata — della 
" provvida sventura " in Manzoni >. « E' 
la caratteristica della religione man­
zoniana», è la risposta. Cosa vuol di­
re " provvida "? >. « Che fa bene ». « In 
che senso? ». « Che servono anche i do­
lori... ». « Quand'è che si può notare nel 
romanzo? ».<La sventura di Lucia è prov­
vida per l'Innominato: quando Don Ro­
drigo chiede all'Innominato di rapire Lu­
cia questi entra in crisi ». « Ma la con­
versione, secondo Manzoni, comincia al­
lora? >. « L'Innominato non era tanto cat­
tivo... ». « Ma come — fa la professores­
sa — aveva sulla coscienza molti delit­
ti... >. La professoressa a questo punto, 
interrompe l'argomento e chiede alla can. 
didata se ha letto qualcosa di D'Annun­
zio. « 52, ho letto II trionfo della morte >. 
« Allora non conosce le prime opere: ma 
quel libro le è piaciuto? >. « D'Annunzio 
scrive bene, però H trionfo della morte 
mi ha lasciata quasi nauseata: è troppo 
sensuale... ». Si parla poi di Verga e l'in­
segnante, saputo che la studentessa co­
nosce il Gattopardo, chiede se non trovi 
una sintonia tra il finale del Mastro don 
Gesualdo e il romanzo di Tornasi di Lam­
pedusa. Qui la candidata, su un argo­
mento attuale, si trova più a suo agio e, 
indirizzata dalla professoressa, riesce a 
trovare quella sintonia nella desolazione 
di ambedue le fini dei romanzi: « Quando 
il cane cade è un mondo che scompare, 
come nel romanzo di Verga ». 

Potremmo terminare questo breve pa­
norama citando altre interrogazioni, co­
me quelle ascoltate al liceo classico Giulio 
Cesare, dove, per es^ abbiamo sentito 
che uno studente non sapeva se l'Italia 
si fosse impegnata in altre imprese co­
loniali dopo la Libia (1911), o al Gaeta ni. 

, un istituto magistrale, dove una studen-
' tesso ignorano che Nazioni Unite ed ONU 
sono la stessa cosa e che il problema 
della decolonizzazione è ancora attuale, 
non potendosi considerare risolto, come 
essa ha invece affermato, con U raggiun­
gimento deWindìpeudema-- del Canada. 

La conclusione rimane sempre la stessa: 
che nella grande maggioranza gli studen-

r ti che escono dopo otto anni di studi dalla 
scuola secondaria sono in possesso di una 
« formazione culturale » che difficilmente 

< li mette in condizione di comprendere 
la realti nella quale vivono e di trovare 
quei logici nessi, quel profondo legame. 

; che pi è tra passato e presente. Ed emer­
gono ancora da questa situazione l'ana­
cronismo delTistituto dell'esame di Stato 
ed i criteri con i quali è strutturata la 
scuola italiana, criteri * che contrastano 
profondamente con la sensibilità e le esi­
genze degli studenti e degli stessi pro­
fessori. -. - "'.V.-' • • - -.'-"> - .-- . ' " . / , 

i ; Fabrizio D'Agostini '' 
Nella Éoto: esasne ofalo per la 

./«ultima goccia» prima della tragedia 

•si conUéto di • • 

Salvatore Bumbaca ha ' pre­
meditato l'uccisione del consu­
lente dell'Inali, dottor Gerardo 
Boncristiani. Il capo della Mo­
bile romana, dottor Scirè, non 
ha dubbi: lo ha denunciato per 
omicidio volontario premedita­
to e aggravato e porto abusivo 
d'arma da fuoco. Un primo rap­
porto, una trentina di cartelle 
dattiloscritte, è stato conse­
gnato al magistrato. Domani il 
dottor De Majo, sostituto pro­
curatore della Repubblica, an­
drà a Regina Coeli per inter­
rogare l'omicida. L'ombra del 
carcere a vita pesa sul mura­
tore che, vistosi negare la in­
validità per un infortunio sul 
lavoro, ha sparato a bruciapelo 
sul medico squarciandogli la 
gola con un proiettile proprio 
dentro l'ambulatorio di via del­
l'Acqua Bullicante 231. Solo i 
medici potranno salvare l'omi­
cida: una perizia è in corso per 
stabilire se lo sparatore é par­
zialmente o totalmente infer­
mo di mente. 

Salvatore Bumbaca non ha 
saputo spiegare perché è uscito 
con la pistola in tasca per re­
carsi in ambulatorio. « La por­
tavo sempre con me — si è li­
mitato a dire — la Browning 
6.35. Me l'aveva regalata un sol­
dato tedesco durante la guer­
ra ». In tasca dell'omicida sono 
state trovate oltre alle cinque 
cartucce rimaste nel caricatore 
dell'arma del delitto, anche altri 
sei proiettili Prova della pre­
meditazione del crimine — se 
condo gli uomini della «sezio 
ne omicidi » — sarebbe anche il 
fatto che nella giacca dell'uomo 
sono state trovate 250 mila lire 
e un passaporto valido soltanto 
per gli Stati Uniti, n documen­
to venne richiesto qualche gior­
no fa dal Bumbaca in quanto 
intendeva recarsi in America su 
richiesta di un parente. 

Un altro elemento impor­
tante che può aver sconvolto 
la mente dell'omicida è venuto 
alla luce a conclusione del­
l'inchiesta. La Mobile, infatti. 
ha accertato che proprio Ieri, 
cioè nel giorno del delitto, sa­
rebbe stata sospesa la corre­
sponsione delle 2750 lire di 
indennità giornaliera che l'Inai! 
passava al .lavoratore per l'in­
fortunio che gli era accaduto 
il 3 marzo scorso in un can­
tiere romano. Salvatore Bum­
baca avrebbe percepito com­
plessivamente ' 280 mila lire'. 
Ancora malato, pieno di risen­
timenti per quelli che ritene­
va essere continui abusi con­
sumati dall'Istituto, ' sfibrato 
dalle lungaggini burocratiche 
che aveva lungamente subito, 
non ha più resistito. 

Forse lo ha sfiorato anche 
il dubbio di essere finito, di 
non riuscire più a sottoporsi 
ai ritmi sfibranti del lavoro in 
cantiere. Già qualche anno ad­
dietro era stato tormentato da 
quell'atroce rovello. In Sviz­
zera gli era caduta sul capo 
una trave e anche allora, dopo 
la lunga convalescenza. Io ave­
vano giudicato clinicamente 
guarito, malgrado il grave trau­
ma cranico con epilessia. Di 
fronte alle sue proteste, gli 
avevano risposto che soffriva 
di - disturbi psicologici -. 
- Nulla di grave — gii ripe­
tevano 1 medici — puoi tornare 
a lavorare». Lui non era molto 
convinto. «Ma, allora — aveva 
confidato al fratello — ero gio­
vane e forte. Ora, invece, sono 
pieno di acciacchi..-. -

Ieri l'altro si è visto crollare 
tutto quando il medico Bon­
cristiani. alzandosi dalla scri­
vania e dirigendosi verso -il 
lavabo, gli ha seccamente ripe­
tuto: «Senti, Bumbaca. per me 
sei guarito e puoi tornare a 
lavorare» ». Due revolverate 
hanno spezzato quel dialogo. 

Dopo lunghi interrogatori a 
San Vitale. Salvatore Bumba­
ca ha trascorso nell'agitazione 
la sua prima giornata di car­
cere. Ha mangiato pochissimo 
e ha riposato soltanto per po­
che ore. Ieri mattina ha chie­
sto un caffè e un bicchiere di 
acqua. I secondini lo hanno 
sentito ripetere, quasi urlando. 

solo poche frasi; le stesse che 
ha detto e ridetto agli uomini 
della « sezione omicidi >» subito 
dopo - l'arresto: « Ho perso la 
testa, ma quelli mi volevano 
vedere morto senza riconoscer­
mi il male...». 

Non vi è dubbio che rutta 
una vita di disperazione deve 
aver lasciato il segno nella 
mente del muratore, ma quel 
grido che egli ha ripetuto de­
cine di volte è una denuncia 
viva dello stato dell'assistenza 
ai lavoratori. 

Al di là delle responsabilità 
a carico di Salvatore Bumba­
ca, è tutto il sistema che viene 
messo sotto accusa. £ se il ma­
gistrato vuole scavare fino in 
fondo al dramma, deve esten­
dere la sua inchiesta anche 
altrove. Sotto le tonnellate di 
carta archiviata nel cassetti 
dell'INAIL. le migliala di ca­
villi, il moltiplicarsi di leggi 
e di paragrafi sono seppelliti 
risentimenti, rancori, troppo 
spesso patenti ingiustizie che 
rendono assurdo anche il la­
voro dei medici e servono sol­
tanto a esasperare e a far per­
dere la fiducia agli assistiti. 

Il dottor Boncristiani era uno 
dei mille personaggi di questo 
sistema sbagliato, anacronisti­
co. assurdo. E non c'è dubbio 
che se agli occhi del suo uc­
cisore è apparso come un pro­
tagonista. inflessibile e quasi 
disumano, era prima di tutto 
una vittima. Egli ha pagato con 
la vita questo stato di cose. Il 
suo uccisore finirà 1 suoi anni 
In un carcere o in un mani­
comio. E* davvero sconcertan­
te che questo angoscioso epi­
sodio di sangue possa finire al 
Palazzacclo con il processo a 
Salvatore Bumbaca e qualche 
lira • di pensione alla vedova 
del medico. ; 

Nella foto: Salvatore Bum­
baca tra due agenti. 

Assemblea 
nazionale 

dei Comuni 
democratici 

La Lega nazionale dei Comu­
ni democratici ha convocato a 
Roma, il 21 luglio, una assem­
blea di sindaci, presidenti di 
provincia e amministratori co­
munali e provinciali alla quale 
parteciperanno 'anche compo­
nenti degli organi dirigenti del­
la Lega nazionale e delle Leghe 
regionali e provinciali. • 

Il convegno ha lo scopo di 
precisare le posizioni e le ri­
chieste degli amministratori di 
fronte - ad una ' situazione ' che 
presenta un progressivo dete­
rioramento fino ad assumere 
aspetti di quasi totale paralisi 
degli Enti • locali, in contrasto 
con la esigenza di una sempre 
maggiore e più penetrante azio­
ne per concorrere allo sviluppo 
democratico del Paese. 

Raccogliendo le impostazioni 
unitarie precisate nei congressi 
della Lega nelle assemblee del-
l'ANCI e deirUPI. e risponden­
do alle più recenti istanze che 
vengono dalla periferia attra­
verso iniziative, prese di posi­
zione, dibattiti e richieste for­
mulate alle autorità centrali e 
periferiche da Leghe, gruppi 
regionali e provinciali dt am­
ministratori, la Lega dei Co­
muni intende dare un coordi­
namento e un rilievo nazionale 
alla voce e alle esigenze auten­
ticamente democratiche degli 
amministratori eletti, in nodo 
che l'opinione pubblica e l'au­
torità ne tengano conto. 

Il convegno si svolgerà al 
ridotto dell'Eliseo ed avrà ini­
zio alle ore 9. L'ordine del gior­
no è cosi formulato: 

Leonardo da Vinci 

*Lt veci»: esperienze e testime-
ntanze di rumini e di scritteli 

i 
Memrizie Ferrera Â <.•'««-

I PRATI LUNGHI 
HO w*. L IMO 

Oal silenzio alla rivolta 
< / . . - . . Rmmtnss 

JljÀ Eèrenturg '•. ~ •';:--

NOTE DI VIAGGIO 
India Giappone Grecia 
I72^pm L 1800 ... 

Fuori da cortine di ferro e 
dogane spirituali • -

Editr ice Bari 
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D'IMPOTENZA 
;" Che cosa pensare di un sindaco che, messo di­

nanzi alla prospettiva di un voto decisivo su di un 
capitolo del bilancio, si scolora in volto, si affanna 
disperatamente nella ricérca di una via che possa 
evitargli il confronto .chiesto dall'opposizione e, infine, 
esplode in aula accusando i comunisti di volere la pa­
ralisi del piano di applicazione della legge 167 e dello 
stesso piano regolatore, di cercare di impedire il risana­
mento ' delle dissestate fi­
nanze capitoline, e di mi­
rare, in segreto, alle più fo­
sche prospettive? Come 
giudicare tutto questo, .di­
ciamo, non sul piano della 
psicologia di un personag­
gio (che pure si è dimo­
strata ricchissima di spunti 
interessanti), ma su quel­
lo ben più solido dell'analisi 
politica? 

Voce dalsen fuggita, vlen 
fatto di osservare. Non a ca­
so i giornali della costella­
zione di centro-sinistra (in­
sieme a qualche foglio « indi­
pendente » specializzatoci nel 
condizionamento da destra 
dell'Amministrazione Petruc-
ci), valendosi anche del di­
sordine provocato nel norma­
le flusso delle informazioni 
dallo sciopero nelle tipogra­
fie, cercano di evitare lo sco­
glio; sorvolano, come se si 
trattasse di uno di quegli epi­
sodi secondari destinati a per­
dersi nel facile oblio capito­
lino dopo aver movimentato 
per un poco le acque dell'au­
la di Giulio Cesare. 

. Non è cosi, invece. A chi 
sappia bene osservare, l'agi­
tata seduta di giovedì sera ha 
mostrato il punto-chiave del­
la situazione capitolina, quel­
lo che riguarda l'interroga­
tivo sulla volontà e sulla ca­
pacità dell'Amministrazione 
attuale di portarsi all'altezza 
dei problemi della città e di 
concepire la città stessa co­
me un elemento vìvo e atti­
vo in un quadro politico na­
zionale. n sindaco teme il vo­
to; ammette che è problema­
tico per la Giunta raccoglie­
re ogni volta il numero dei 
suffragi necessari; sottolinea 
che basta una votazione a 
scrutinio segreto per mettere 
in forse la consistenza del suo 
schieramento. Riconosce, in 
sostanza, di non poter con­
tare su di una maggioranza 
sicura. ' 

Petruccl — occorre ricono­
scerlo — non avrebbe potuto 
essere più chiaro affidando al 
microfono, in un momento in 
cui 1 suoi nervi avevano ce­
duto. Il rovello che eviden­
temente gli premeva dentro 
fin dal giorno in cui è salito 
a sostituire il professor Dei-
la Porta sulla massima pol­
trona capitolina L'ammissio­
ne di impotenza è evidente. 
Ma dopo? Quali conseguen­
ze ne hanno tratto o ne vo­
gliono trarre il sindaco e i 
suoi colleghi di Giunta? Sem­
bra che l'unica preoccupàzio-

Sabato e domenica 

Fèsta 
[dell'Unità 
\ a Ostia 
I - Sabato e domenica pros­

simi, lungo il viale della 
pineta di Ostia, si svolgerà 

I l a prima delle grandi feste 
dell'Unità in programma 

I quest'anno. Nel pomeriggio . 
di domenica, • alle 18.30, I 
parlerà il compagno onore- ' 

Ivole Mario Alleata, mem­
bro della Segreteria del 
P.CX 

I II programma della ma­
nifestazione si aprirà sa-

Ibato alle 18 con un dlscor- * 
so di pittura estemporanea I 
e un «recital» di Lina De •• 

ILima. Nella serata si svol- I 
geranno degli incontri di | 
pugilato. Nella mattinata 

I successiva, quindi, dopo la I 
diffusione dell'Unità, un I 

I concorso di disegno infan- • 
tile ed una rappresentazio- I 
ne del teatrino dei Sarzi. ' 

IPoi pranzo alla Pinetina e I 
quindi il concerto della I 
banda dell'ATAC. Nella 

I tarda serata, gran finale I 
con uno spettacolo di arte • 

I varia. " I 
Giovedì prossimo, intan- I 

to .nel teatro della Fede-
I razione in via dei Frenta- • 

ni, si svolgerà un conve- | 
!gno provinciale degli Ami­

ci dell'Unità. Vi prende- I 
ranno parte i compagni I 

. Alleata e Trivelli. - ; . 

ne loro sia quella di raggiun­
gere in un modo o nell'altro 
l 41 voti necessari a far pas­
sare ti bilancio. Anche per il 
passato, del resto, non hanno 
fatto così, imbrancando nel lo­
ro gregge il monarchico Pa-
trissi e l'ex federale missino 
Pompei, che ora chiede ad­
dirittura un assessorato? . " 
- Si conoscono già anche i 
retroscena. SI sa, per esem­
pio, che l.paventati cedimeu-
ti della maggioranza ci sono 
stati effettivamente, nella vo­
tazione di giovedì > sera: al­
meno tre consiglieri del cen­
tro-sinistra hanno votato pal­
lina nera e i 41 voti sono sta­
ti raggiunti soltanto facendo 
entrare in campo altri con­
siglieri di destra, «convinti» 
provvidenzialmente nel frat­
tempo. Di uno di questi sap­
piamo già il nome, perchè si 
è «scoperto» nelle votazio­
ni palesi: si tratta del mo­
narchico Battisti, capo del 
personale . della LEO-Icar 

' (qualifica ' che dovrebbe ri­
sultare, ci sembra,, abbastan­
za... «qualificante»), - eletto 
nelle liste del PDIUM insie­
me all'ineffabile Patrissi ed 
ora ritornato a fianco dell'ex 
collega come forza di riserva 

'della Giunta-di centro-sini­
stra. Gli altri — i cui nomi 
vengono pure fatti circolare, 
anche se in via riservata — 
sono dei missini. L'« ufficio 
reclutamento » della D.C. ro­
mana. infatti, non conosce 
che un serbatoio dove attin­
gere voti di comodo sostegno. 

Anche questo è un modo 
per eludere il problema. An­
zi, per aggravarlo. Se si vo­
lesse fare veramente il di­
scorso sul modo nuovo eoa 
cui vanno affrontati I pro­
blemi della città, non sareb­
be neppure pensabile la ri­
cerca dei voti tra i cascami 
della destra. Ma il problema. 
appunto, è questo: un tale di­
scorso lo si vuol fare? 

'J E qui' l'accento cade sulla 
forza che rappresenta il PCI 

Ì dentro e'fuori "del- Campido­
glio; quando, noi comunisti, 
abbiamo parlato della esigèn­
za di stabilire un rapporto 
nuovo con questa forza e con 
le masse popolari che essa 
rappresenta, abbiamo indica­
to, appunto, uno sbocco. La 
tecnica del lavoro di corri­
doio e della politica ridotta 

'ai suo livello più basso, alle 
sue espressioni più deteriori, 
sembra indicarne un ' altro, 
completamente contrastante 
non solo nei metodi ma an­
che. Inevitàbilmente, nel pun­
to di approdo, profondamen­
te segnato da un chiaro pro­
cesso di involuzione, scandl-

; to del resto sul ritmo di Piaz-
: za del Gesù e della Camilluc-
cia. -, , 

E* logica, a questo punto, 
una domanda, che riguarda 
innanzitutto i compagni so­
cialisti e alcune forze che 
pur timidamente si muovono 
nella D.C.: è giusto che la 
preoccupazione dominante 
della Giunta sia oggi quella 
di sopravvivere, in queste 
condizioni, a prezzo dei più 
avvilenti compromessi con 
forze Interne ed esteme al 
suo schieramento? 

e. f. 

Anche oggi 

I Diffusione 
sulle spiagge 

' ' Questa mattina quattro grup­
pi di giovani e ragazze appar­
tenenti alle sezioni di Borgata 
Alessandrina. Marranella-Tor-
pignattara. Vescovio e di Mon­
ti si recheranno sul litorale 
che va da Fiumicino a Tor-

vajanica per diffondere l'Unità. 
Ben 1.000 copie sarà il loro 
obiettivo. L'iniziativa della 
diffusione al mare, partita due 
settimane or sono dal giovani 
di ' Torpignattara-Marranella, 
si sta sviluppando molto bene: 
già per domenica prossima al­
tri gruppi giovanili hanno 
preso impegno analogo. 

Voleva annegarsi 

Voleva uccidersi, ma lo hanno salvato, in pochi minuti, 
gli uomini della polizia fluviale. Edoardo Rotella (66 anni, 
via del Polverone) si è gettato a capofitto nel Tevere da 
ponte Sisto. Poi, mentre la corrente lo trascinava via, lo 
istinto di conservazione lo ha fatto annaspare alla dispe­
rata. Lo hanno visto molti passanti ed anche gli agenti 
dell'isola Tiberina, che hanno subito messo in acqua una 
motobarca, mentre qualcuno avvertiva i vigili del fuoco. 
In pochi secondi, cosi, l'anziano uomo è stato tratto a riva. 
Un vigile gli ha praticato immediatamente la respirazione 
artificiale. Dal Fatebenefratelli, dove è sfato visitato, il 
mancato omicida è stato poi trasferito, viste le sue condi­
zioni di agitazione psichica, alla clinica Neuro. . ( 

NELLA FOTO: i vigili del fuoco mentre praticano la 
respirazione artificiale a Edoardo Rotella. 

A piazza di Spagna 

Manifestazione 

Un corteo di giovani del PCI, 
PSI, PSIUP, PRI e PSDI 

Centinaia di giovani hanno 
protestato ieri sera • davanti 
all'ambasciata di Spagna con­
tro il processo e la condanna 
che hanno colpito un altro 
antifranchista, il patriota spa­
gnolo Marquez. 

La manifestazione, che era 
stata indetta dalle organizza­
zioni giovanili del PCI, PSIUP, 
PSI, PRI, PAD1, «. Nuova Re­
sistenza» e «Goliardi Auto­
nomi», è partita verso le 19 
dalla scalinata di Trinità del 
Monti. I dimostranti, con alla 
testa i segretari delle federa­
zioni giovanili, il prof. Lucio 
Lombardo-Radice e 11 senato­
re compagno Edoardo Perna, 
hanno formato un corteo e 
hanno agitato numerosi car­
telli; il corteo ha raggiunto il 
tratto di piazza antistante la 
ambasciata e qui ha sostato 
malgrado un massiccio schie­
ramento di poliziotti. 

I giovani sono quindi tor­
nati sulla scalinata dove sono 
rimasti a lungo intonando 1 
canti antifascisti e scandendo 

sìogans di condanna del re­
gime franchista. Il corteo si 
è poi nuovamente formato, ha 
percorso via Sistina e si è 

: sciolto in via Due Macelli. Ai 
passanti — molti dei quali 
hanno applaudito in segno di 
solidarietà — sono stati distri­
buite centinaia di copie di un 
volantino firmato da tutte le 
federazioni giovanili organiz­
zatrici della manifestazione. 

: Nel volantino si sottolinea 
che la commutazione della pe­
na di morte in ergastolo è 
una vittoria della protesta in­
ternazionale contro il regime 
tirannico di Franco e si af­
ferma che «il mondo demo­
cratico non può tuttavia ac­
contentarsi di questo atto (che 
— non si dimentichi — con­
danna un combattente demo­
cratico a una infame reclu­
sione ) e dimenticare la bar­
barie di un regime fondato 
sulla tortura, sul terrore, sul­
lo spregio dei più elementari 
diritti umanL 
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punito 
I Mercoledì. sciopero ., < - | 
l ~ 

i * - . * / . 

Edili: lotta 
*, v: "•• 

per la città 
- . < * , 

I settantamila edili ro­
mani saranno mercoledì 
i protagonisti di un'altra 
giornata di lotta: ancora 
una volta la categoria 
operaia più numerosa del­
la città è costretta a bat­
tersi per la difesa di ele­
mentari diritti, come quel­
li riguardanti l'occupazio­
ne e il rispetto dei con­
tratti, e al tempo stesso 
per obiettivi che — too 

' cando i temi dello svilup­
po urbanistico — interes­
sano l'intera cittadinanza 
e mirano a stroncare le 

» forme più patologiche del­
la speculazione. 

II nuovo sciopero di 
mezza giornata e il co­
mizio che avrà luogo al 
Parco della Resistenza 
(Porta S. Paolo) giungono 
in un momento di tensio­
ne politica ed economica, 
tensione particolarmente 
acuta nel settore edilizio 
dove il processo di con­
centrazione capitalistica 
sta avvenendo esclusiva­
mente a spese degli ope-

,. rai . *• . . . . . •'.... 
La guerra fratricida tra 

costruttori piccoli e gran-
, di, guerra che si è anche , 

'i manifestata pubblicamen­
te quando l'ACER (Asso­
ciazione costruttori edili 

'romani, presidente Binet-
ti, sede in piazza SS. Apo­
stoli) si è staccata dal­
la Associazione nazionale 
della categoria imprendi­
toriale; si è poi formata 
l'UCR (Unione costruttori 
romani) che > raggruppa 
quasi tutte le imprese di 
maggiori dimensioni e più 

. interessate a una politica 
di razionalizzazione e di 

'.: ammodernamento capita-
. listici che elimini dal mer­

cato la miriade di società 
. minori. -

Il boom dell'edilizia ro­
mana era basato essen-
zialmente su due fattori: 

. assoluta libertà di mano­
vra per gli speculatori 
sulle aree e salari ver­
gognosamente bassi. 

Non appena si è comin­
ciato a parlare di una 
nuova disciplina urbani­
stica e, soprattutto, non 
appena gli operai hanno . 
intrapreso una serie di 
memorabili lotte per ot­
tenere migliori retribuzio­
ni, il boom si è afflosciato 
ed è riapparsa la disoc­
cupazione di massa (il nu­
mero degli edili privi di 
lavoro è di 7.000 secondo 
1 dirigenti della FILLEA-

< CGIL e di 20.000 secondo 
* il presidente dell'ACER). 

I costruttori romani, al­
meno nella loro grande 
maggioranza, non si sono 
mai preoccupati negli an­
ni delle vacche grasse di 
reinvestire i loro profitti e 
di ridurre quindi i costi 
attraverso la ristruttura­
zione dei loro cantieri se-

. condo le possibilità offerte 
dal progresso tecnico:, in 
particolare non sì sono 
preoccupati di sviluppare 
quella 'tecnica della fab­
bricazione che quasi in 
tutti i Daesi ' euronei e 

; negli -USA ha notevolmen-
• te ridotto i costi. All'af­

fiorare • delle prime diffi­
coltà hanno tentato di ri­
farsi imboccando la stra­
da della provocazione an-
tiooeraia: t»'*i rimorde-, 

'• ranno i 'ricatti e gli ar­
bitri dell'ACER che cul­
minarono con la procla-

•' mazione di una serrata. 
' Là risposta degli edili non 

si ' fece però mai atten-
:' dere e alla fine anche 1 
; più riottosi dovettero ac-
• Corgersi che • gli operai 
• non si sarebbero mai pie­

gati né alle minacce né 
alle incatenanti proposte 
corporativistiche di Binet-
ti. Quest'ultimo ha finito 
col gettare la maschera 
partecipando alle seom-

*' poste manifestazioni dei 
pacciardiani e dei cosid-

• detti ' centri - di azione 
'' agraria. " •- - ; ' ••'•• 

Le difficoltà connesse 
all'antiquata struttura del­
l'edilizia, l'incertezza sul­

le prospettive per quanto 
riguarda la disciplina giu­
ridica sulle aree (adesso 
fierflno il ministro soda-
ista Pleraccini ha accet­

tato di apportare gravi 
modifiche al suo stesso Lt 
progetto di legge e il 
«leader» del PRI La Mal­
fa ha proposto un rinvio 
dell'esproprio per € rida­
re fiducia » ai costruttori), 
la lotta al coltello tra 
imprenditori hanno adesso 
fatto ricadere sugli operai 
un peso intollerabile: ol­
tre alla disoccupazione 
vanno infatti denunciati i 
tentativi di blocco sala­
riale, la eliminazione del 
superminimi, una politica 

' di dequalificazione, le ri-
. petute violazioni dei con­
tratti. 

La FILLEA-CGIL, ctie 
e sempre stata alla testa 
degli edili romani e che 
ha coerentemente respin­
to qualsiasi richiesta di 
ancoraggio delle rivendi­
cazioni sindacali alla sta- • 
bilità del sistema, ha nuo­
vamente invitato i lavora­
tori alla lotta. Dopo la 
grande marcia del primo 
giugno, dopo lo sciopero 
nazionale di alcune setti-
mane fa, dopo le lotte di 
cantiere per il premio di • 
produzione, gli edili ro­
mani di nuovo abbando­
neranno i cantieri e scen­
deranno nelle strade per 
rivendicare il loro diritto 
alla vita e per costrin­
gere gli imprenditori a 
sopportare i sacrifici della 
congiuntura economica. 

Solidarietà 
per le 

fabbriche 
occupale 

La solidarietà popola­
re continua a sostenere. 
la lotta dei lavoratori 
della Feram e della Ra­
nieri. 

Ieri sera nelle strade . 
di Montemario;ha ^jmto,,: 
luogo una' calorosa ma­
nifestazione. Un migliaio 
di cittadini, - dopo aver 
percorso con un corteo 
di auto le strade del quar­
tiere. si è raccolto da­
vanti alla Ranieri; ': qui 
hanno parlato il compa­
gno Leo Camillo del Co­
mitato Centrale del PCI, 
Vittorio Parola, vicese­
gretario della Federazio­
ne romana del PSIUP, 
Agostino Marionettl del 
PSI e una giovane del 
Circolo cattolico «Oz-
. nan » . . - . . - . -
i Gli operai della Fe­
ram. che dopo l'intimazio­
ne di sgombero da-parte 
dell'ufficiale giudiziario ' 
sono giunti alla fase de­
cisiva della lotta', In tutti 
questi giorni sono stati 
fatti segno di ripetute 
manifestazioni di solida­
rietà da parte di lavora-. 
tori di altre aziende, di . 
cittadini e di organizza­
zioni democratiche. 

Ecco un - elenco. della ' 
sottoscrizione a favore 
dei lavoratori della Fe­
ram: . operai della Leo- . 
Icar L. 20.000; sezione 
PSIUP di S. Lorenzo 
7.000; Fiom provinciale ' 
6.000; Michele Ferri 
1.000; My • Kaniv * 1.000: ' 
cellula . dell'. Unità » 20 
mila; operai della Fio- . 
rentini 27.000; Umanità- . 
ria 8.000; Solvay 3.600; 
sezione PSI di S. Loren- -
za 15.000; sezione PCI di . 
S. Lorenzo 50.000; Dire­
zione del PCI . 100.000; t 
Direzione del PSIUP 25 . 
mila. I compagni della , 
sezione del PCI. di San 7 
Lorenzo • hanno inóltre , 
affisso un manifesto per 
illustrare ai cittadini i 
motivi della lotta . alla . 
Feram. 

Alberto Amori, 21 anni, si trovava a Regina Coeli per un reato 
per il quale non era stato ancora processato. Lo avevano trasfe-

, rito \ a Viterbo per punizione, questo deve aver ' provocato la 
tragica decisione... 

•S: 

in 
Il giovane si è ucciso dopo sole 4 ore dal suo arrivo a 

Viterbo — Aveva formato una corda con la coperta 

Un giovane detenuto romano, giunto da poche ore al carcere di Viterbo, si è 
impiccato l'altro giorno nella cella d'isolamento nella quale era stato rinchiuso. Si 
chiamava Alberto Amori, aveva 21 anni. Era stato arrestato nel settembre dello 
scorso anno dai poliziotti che lo avevano sorpreso mentre forzava una vettura: ' da allora 
attendeva che lo processassero. La causa, dopo altri rinvìi, era stata fissata al settembre pros­
simo, ad un anno cioè dall'arresto. Questo fatto, molto probabilmente insieme al trasferi­
mento. ul sapere che suo pa­
dre non sarebbe più andato 
a trovarlo tanto spesso a cau­
sa della distanza, all'essere 
ristretto In una cella da solo, 
hanno probabilmente portato 
il giovane al suicidio. La,sco­
perta è stata fatta da un se­
condino del carcere di Santa 
Maria di Gradi nel pomerig­
gio di giovedì. Il giovane era 
arrivato da neppure 4 ore. 
ma era riuscito a formare 
una corda rudimentale strap­
pando la coperta senza che 
nessuno se ne accorgesse. Poi 
legatala ad una mensola nella 
quale i detenuti conservano 
le loro cose, ' si è sollevato 
sul pancaccio, e si è lasciato 
cadere giù. 

Alberto Amori lavorava sal­
tuariamente come pittore edi­
le. Viveva'solo (sua madre e 
suo padre sono da tempo se­
parati) in via Sermoneta 23 
ed aveva ' avuto a che fare 
con la' polizia altre volte per 
piccoli furti. Quando lo hanno 
sorpreso a forzate un'auto si 
è visto perduto, ma non ha 
opposto resistenza. E' rimasto 
a Regina Coeli fino alla fine 
di giugno. Poi. a quanto sem­
bra per una lite - con un se­
condino, è stato trasferito per 
punizione: «Il 28 giugno — 
ha raccontato il padre — ero 
andato a portargli un pacco, 
ma non mi hanno fatto entra-

Alberto Amori < : 

re. Mi hanno detto che Al­
berto era stato punito ed era 
in cella d'isolamento». 

Pochi giorni dopo, improv­
viso, il trasferimento. U gio­
vane era riuscito a sopporta­
re il carcere, fino a quel pun­
to, per la continua vicinanza 
del padre, degli ziL Nell'isti­
tuto di via della • Lungara 
c'erano giovani che conosce­
va, con i quali poteva parla­
re. Le ore sembravano meno 
lunghe cosL E" uscito dal por­
tone del carcere romano tri­
ste e deprèsso, ma nessuno ha 
pensato che fosse sconvolto a 
tal punto. 

Durante il viaggio nel cel­
lulare, si è comportato con la 
massima naturalezza. Poi, 
giunto a Santa Maria di Gra­
di. ha scherzato con i secon­
dini mentre lo sottoponevano 
alle solite formalità, ha fu­
mato. Lo hanno chiuso nella 
cella d'isolamento e dopo po­
chi minuti gli hanno portato 
il pranzo. Poi. per un'ora cir­
ca. nessuno ha più aperto lo 
spioncino. In questo breve 
tempo il giovane ha agito con 

GRANDE VENDITA ESTIVA A PREZZI RECLAME I 
r.-

LE QUOTAZIONI PIÙ' BASSE DI ROMA 

TELEVISORI 
FHILCO 
Modello Caravei 
WESTINGHOUBB 
Modello T 705 
TCLErUNREN 
Modello 36 E 23 
AUTOVOX 
Modello 8M • . 
OBLoao v 
Modello 1«M 
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» 148^00 
» IS9.000 
» 115,800 

Ks/Prezzo 
L. M.SM 

» 11Z4M : 
'. » itum 

» t M M 
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CANDV A/» - » ' 5 
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CONDIZIONATORI D'ARIA 
ATTENZIONE!!! 
NovHà assoluta per l'Italia 
CoadttioMtore darla portatile •riginale 

..... Inglese -
ROOTES TEMPAIR 

Presso setto A propaganda L. U&ttt 

&'* adJxnsibtxrr la. VIA LUISA DI SAVOIA 12 I 2 A 12 B Quartiere Flaminio 
VIA SfOPPANI 12-14-16 ( P / " UNGHERIA) » Pand i 
VIA ALESSANDRIA 220.B ( Ang. V. NOVARA ) ,» fomentano 

decisione estrema: ha strap­
pato la coperta e ne ha fatto 
tante strisce che poi ha anno­
dato una all'altra. Ha legato 
la corda cosi ottenuta ai so­
stegni del piccolo mobile e si 
è impiccato. 

Quando si sono accorti di 
lui, quando hanno cercato di 
soccorrerlo, era troppo tardi 
L'autopsia avrebbe poi accer­

tato che il decesso era da at­
tribuirsi ad «asfissia da im­
piccagione ». Per la legge, tut­
to è regolare. 

Al funerali di Alberto Amo­
ri, che si sono svolti ieri a 
Viterbo, hanno partecipato il 
padre ed alcuni parenti, giun­
ti per l'occasione. La notizia 
era stata comunicata loro solo 
il giorno prima., 

| Il giorno | p i c C O l a 
1 Oggi, domenica 12 . . MT • ^ ^ . ^ ^™ domenica 12 

luglio (194-172). Ono 
mastico: Fortunato. Il . I 
sole sorge alle 4,47 e 
tramonta alle 20.09. • 
Primo quarto di luna • '• I 
Il 16. . . 

Cifre della città 
Ieri sono nati 47 maschi e 76 

femmine. Sono morti 23 maschi 
e 10 femmine, .dei quali 1 mi ­
nore dei sette anni. Sono stati 
celebrati 62 matrimoni. 

Nozze 
Gino Porrozxi, dell' Unione 

sport popolari, si sposa oggi 
con la signorina Rosa Vietrl al 
villaggio Breda. Al due giovani 
giungano 1 migliori auguri dcl-
P u i S P e dell'Unità. 

cronaca 

Farmacie 
Acida : v ia Saponara n. 203; 

Boccea : v ia Monti di Cre­
ta n. 2. Borgo-Aurelio: Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII. 255. 
Cello: via San Giovanni l u ­
terano 110. Centoeelle-Quartlc-
ciolo: v ia dei Castani 253: 
via Ugento, 44-46: via Prene-
stlna 365; via dei Glicini 44. 
Esquillno: - v ia • Gioberti , 77; 
piazza Vittorio Emanuele 83; 
via Giovanni Lanza 69: via 
S. Croce In Gerusalemme, 22: 
via di Porta Maggiore, 19. -
Fiumicino: via Torre Clemen­
tina. 122. Flaminio: v.le Pintu-
ricchlo, 19-a: via Flaminia, 196. 
- Garbatella-8. paolo-Cristoforo 
Colombo: via L. Fincati, 14; via 
Fonte Buono 45; via Accademia 
del Cimento 16: viale Cristoforo 
Colombo 308. Glanlcolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magllana: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Marconi (Sta i . Trastevere): via 
E. Rolli 19; viale Marconi 178. 
Mazzini: v ia Osi a vi a, 68. . Me­
daglie d'Oro: p.le Medaglie 
d'Oro 73: via F. Nicolai 15. 
Monte Mario: v ia del Messi-
mo 5. Monte Sacro : v ia Gar­
gano, 48; via Isole Curzolane, 
n. SI: v ia Val di Cogne. 4. -
Monte Verde Vecchio: v ia A. 
Poerio 19. Monte Verde Nuo­
vo: piazza S. Glov. di Dio 14. 
Monti: via dei Serpenti. 177: via 
Nazionale, 72: via Torino. 132. 
Nomentano: via L. il Magnifi­
co 60; v ia D. Morichlnl 26: 
via AI. Torlonla 1 b; via Pon­
te Tazio 61. Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42. Partali ; p.za S. 
del Cile 5; v ia Chelini 34. Ponte 
Mllvlo-Tordlqulnto-Vlgna Cla­
ra : Ponte Milvio n. 19. Por-
tuense; v ia Prospero Co­
lonna 89-71 prati-Trionfale: 
v ia Saint Bon 91; viale Giu­
lio Cesare 211: via Cola di 
Rienzo 213: piazza Cavour 16; 
piazza Libertà 5: via Cipro 42. 
Prenestino - Labicano: v ia del 
Pigneto n. 77: largo Prene-
ste n. 22. Prlmavalle : piazza 
Capecelatro 7. Quadraro-cine-
cit tà: v ia Tnscolana 800: via 
Tuscolana 925 Regola-Campi-
te l l l -co lonna: piazza Cairoti 5: 
corso Vittorio Emanuele 243; 
via Botteghe Oscure 56. Sa­
larlo: v ia Salaria 84: viale 
Regina Margherita 201: via 
Paci ni 15. Ballustiaao-Castro 
Pret orlo-Lodo v1*l: via delle 
Terme 92; via XX Settem­
bre 95: v ia dei Mille 21; via 
Veneto 129. » . Bastilo: via Re-
canati. lotto 29. ». Enstaechlo: 
corso Vitt Emanuele, 36. - Te-
staeelo-Ostlense: via Giovanni 
Branca, 70: via Piramide Ce­
sti». 45 - Tlbartlno: p z a Im­
macolata 24: via TIbulima 1. 
Torplgnattara: via Casliina 439. 
Torre Spaccata e Torre 
Gala: via Giardinetti 22; via 
Casillna 977. Trastevere: v ia Ro­
ma Libera 58: p.ta Sonnino 18. 
Trevi-Campo Marrlo-Colonna: 
via del Corso 496: via Capo le 
Case 47: via del Gambero 13: 
via Tornaceli! 1. Trieste: piazza 
Vernano 14: piazza Istria 8; 
viale Eritrea 22; viale Soma­
lia 84. Tnurolano-Appio Lati­
no: via Ccrveteri 5: via Ta­
ranto 162; via Gallia 88; via 
Tuscolana. 4R2: via Suor Ma­
rta Nazzareno 11-13: via Tom­
maso da Celano ti. 

Officine 
1 FJU Remolini (riparazioni), 

v ia Pinciana 81, tei. 868.379; 
Valle (riparazioni), via Cipria­
no Facchinetti 15, tei. 433943; 
Lupaloli (riparazioni) via Ve­
spasiano 32-a -tei . ' 315.816; 
Falasca (riparazioni) v ia Pre-
nestina 370, tei . 250.544; AWò 
(riparazioni, carb., elettr.) , v ia 
Nemorense 187, tei. 8.319.4Ù; 
Giiz i & DI Maggio (riparazio­
ni ) , v ia Latina 129, tei. 796.804; 
8uadrlnl (elettrauto), via Lia­

na 131, tei . 796304; Taglioni 
(riparazioni elettrauto), v ia 
Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
tei. 735.317: Di Tivoli (elettrau­
to) , via del Taurini 35, telefo­
no 497.071; santaroni (ripara­
zioni - elettrauto e carrozzeria), 
v ia Ugo Basai 38 (Trastevere), 
tei. 580.274; Barbieri (riparazio­
ni - elettrauto e carrozzeria), 
v iale Parioli 117-a. tei. 878.486. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: v ia 
Cristoforo Colombo 261, telefo­
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. 
v ia Vasco de Gama 64, te le fo­
no 6.026.306: Officina Lamber-
tini A. - Staz. Servizio Agip -
P.le della Posta, tei. 6.020.909. 

pomezia; Officina De Lellls, 
via Roma 40: Officina S.S.S. 
n. 395. MorbinatL via Pontina. 
tei. 908.025. 

il partito 
Manifestazioni 

OGGI 
PRIMAVALLE, alle ore 1948. 

si terrà un convegno della Zoaa 
Roma Nord sulla legge 167. Inter­
verrà Il compagno Aldo Natoli; 
SUBIACO, nel cinema Narzlo, a l ­
le ore 10. manifestazione conta­
dina promossa dal Comitato di 
Zona di Tivoli. Parleranno la 
compagna Bianca Bracci Torsi e 
Il compagno RanallL Presiederà 11 
sen. Mammueari; GUIDONIA, ore 
19, comizio e Inaugurazione «Iella 
sezione con Trivelli; FIUMICINO, 
ore 19, comizio con Carnat i ; 
8. MARIA DELLE MOLE, ore 19, 
comizio con Panosetti; ZAOARO. 
LO. ore 10,30, comizio con Cesa­
rono, PALESTRINA, ore 18 ,» . 
piazza Garibaldi, comizio eoa J a -
vlcoll; PAVONA, ore 19, e s t — -
bica con Antonaccl e Dietrich; 
MONTORIO, ore 28, proiezione 
fllm; TORRE IN SABINA, « t e 
19,39, comizio con Pio Marconi. 

Commissione 
cittadina 

Domani, alle 18, è convocata l a 
Federazione la commissione alt-
Udina. O.d.f.: « Campagna «tafa­
na comunista ». Relatore Trivelli. 

ARDEATINA, ore 28, assei 
In sezione (piazza Lorenzo 
2) con Cima e Anceschl. 

Convocazioni 
Le sezioni sottotndleate 

pregate di Inviare subito 
Commissione elettorale della F e ­
derazione gli elenchi richiesti: 
Marrane Ha - Torplgnattara, Villa 
Certosa, Nneva Gordiani, Prone-
sdno. Alberane, Balduina, ~ 
INA-Casa. 

Attivo 
della FGC 

Domani, alle 18J8, nei teatro 
della Federazione si terrà Taf. 
t lvo provinciale della FGC sul­
la situazione politica. Parlerà 
Achille Occbetto segretario n a ­
zionale della FOCI. 

• t . . - : • r • 

Grave un operaio infortunato 
Un operalo di 38 anni. Giuseppe Micall abitante a Guidoni», 

si è ferito gravemente cadendo da una impalcatura. E* accaduto 
verso le 10.30 di ieri In via delle Benedettine 50 dove Giuseppe 
Micall stava lavorando per conto dell'Impresa « Mario Tosa Ini » 
L'edile è piombato dall'altezza " " 
mente la 
Spirito. 

testa. 17 
di 2 metri battendo vlolente-

stato ricoverato in osservazione al Santo 

« Destro » contro il muro , 
SI frattura un polso per un pugno andato fuori bersaglio. 

Si chiama Giovanni Barca, ha 33 anni, si qualifica industriala 
e abita In Via Casliina 347. Ieri mattina presto davanti al garage 
della sua abitazione, nel corso di una violenta lite, ha preso 41 
mira 11 suo interlocutore, un amministratore della r ea , nar 
allentargli un destro che però è finito contro u n muro. «7 r ico­
verato al San Giovanni, dove i medici l'hanno giudicato gua­
ribile In 30 giorni. 

Éfè^.v _-. 
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La <c perla » della Campania 
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di mare e di monti 
[Dagli etruschi ai villeggianti dei nostri 

L'industria della ceramica 
giorni 

*t,vo**? 
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Positano 

Assegnato 
il «sara­

ceno 
d'oro» 

POSITANO, luglio 
Serata di ' gala sul­

la i costa amalfitana. 
Tra le tante meravi­
glie e attrattive che 
i turisti hanno modo 
di ammirare, l'esta­
te di Positano è sen­
za dubbio tra le più 
pittoresche e slgnifi- • 
cative. L'Oscar della 
Costiera, ossia la con­
segna dei • Saraceno 
d'oro 1964 » avvenuto 
sabato sera al night 
« Sirenuse • di ' Posi- . 
tano. La simpatica '" 
manifestazione si ' ri­
chiama nella simbo­
lica statuina d'oro . 

• agli sbarchi del pira-
. ti saraceni che infe-
, starono le coste amal­
fitane all'epoca della 
gloriosa Repubblica 

" Marinara. Sebbene 
' giovane l'iniziativa di 
Insignire personalità 
del mondo del cinema. 
del teatro, del giorna-

. Ilsmo e della musica • 
. è andata man 'mano 
prendendo quota. •'--

- Tra 1 premiati depli , 
anni scorsi infatti fi­
gurano nomi ' di pri-

' mo plano come ' Ml-
. chelangeln Antonionf, 
Vittorio Gassman. 6 . 
Alberta??!. M. Vi t t i , 
Anita ' Ekherq e , Fe­
derico Fellinl. La 
commissione Giudica­
trice per quest'anno 
(composta ' da Ercole -
Patti, Mario Moni-
celli. Sandro D* Feo. 
Laura Adanl Viscon­
ti. Umberto Fragola 
e Dina Sassoliì ha 
Insiqnitn del - Sara­
ceno d'oro • : Paolo . 
Stopoa nuale mlql 'Te \ 
attore di nrnsa: Ste-: 

fanla Sandrelli o f il '• 
ruolo svolto nel film 
• Sedotta e ahhand*»-
nata >; Renzo Passet­
tini per la regia di 
• Uno spuardo <*x\ 
ponte * : Sandro Se­
oul per la reol* del­
l'Otello di Rossini a|. 
l'Op»rs» di Roma: Ma­
ra Bernl per l'inter-
ereta?ione della nro-
tagontsta del roman-
Tfì sceneaotato . alla 
TV • Demetrio Pia­
neti! »: Adriano Fai-
vo n#»r il f»ìornall*mn. 

Oltre al ' premiati •"* 
sono Intervenuti a"a * 
pena ta d i r * 1 » d e l - * ' -
r * n u « e > C a r l a D " | 
O n n n l o , I l r e p u t a l .at -
• • • » * a . • * Sr.hl»»*5»»o. . 
«.il»»* K«<iclna. Anoe-
la C»priHe e molti »l-
tM nttnrl e »iepw»»»aH-
ta dello spettacolo. 

VIETRI SUL , MARE. luglio. 
Mare azzurro, cielo sereno, 

- clima dolce e panorama stu­
pendo: questo è il biglietto 
da visita che .Vietri sul Ma­
re porge ai turisti che si av­
viano per la costiera amalfi­
tana. Madre natura è stata 
particolarmente generosa con 
questo paese che poggia su 
una collina a ottanta metri 
sul mare. La sua felice posi­
zione geografica lo pone al 
centro di un arco di terra che 
va da Salerno fino a Cava 
dei Tirreni e la costiera 

• amalfitana. Vi - si giunge in 
treno, oppure in macchina 
attraverso la statale 18. Con­
ta dodicimila abitanti e sei 
frazioni, alcune delle quali 
bellissime: Raito. dertomina-

' ta Salus' inflrmorum. Albori. 
incastrata nei monti. Drago-
nea. vicinissima a Cava. Ma­
rina ospitalissima coi suoi po­
licromi stabilimenti balneari. 
i ristoranti e le pizzette. 

Vietri sul Mare vanta una 
antichissima storia • che si 
Derdo nella leggenda. Le sue 
origini risalgono agli Etru­
schi e il primo a parlarne fu 
il geografo Strabone. morto 
nel 25. D suo antico nome era 

. Marcina. che deriva da due 
voci orientali e significa ricc-
vero marittimo. Ma non sono 
solo queste le prerogative che 

: fanno di Vietri un centro di 
ricercato interesse ' turistico. 
Esso è famoso in tutto il 
mondo per le sue caratteri­
stiche ceramiche, le quali ora 
costituiscono Tunica industria 
fiorente del paese. 
" Dal turismo pendolareu è 
stata scoperta moltissimi an­
ni fa. La domenica, in parti-
colar modo, una grande mas­
sa di abitanti dell'entroter­
ra campano prende di assal­
to gli stabilimenti balneari 
di Marina, dotati di ogni con­
forti. Accanto ai - - pendola­
ri - si è sviluppato il turismo 
vero e proprio, che lascia mi­
glior traccia di sé nell'econo­
mia del paese. Centinaia di 
villeggianti italiani e stranie­
ri vengono a passare l'estate 
a Vietri. •••• 

I villeggianti hanno ta pos­
sibilità di fare salutari bagni 

. nelle spiaggette disseminate 
lungo la costa, anche se vi è 
l'inconveniente che esse si 
stanno troppo privatizzando, a 
causa della facilità con cui la 
Capitaneria rilascia le con­
cessioni ai proprietari delle 
villette costruite a mezza co­
sta. Su questo problema il 
compagno senatore Riccardo 
Romano ha presentato al mi­
nistro della Marina mercan­
tile una interrogazione, la cui 
notizia ha suscitato negli in­
teressati grande consenso. 

Coloro che amano la mon­
tagna. invece, possono fare 
magnifiche gite a S. Liberato­
re, a S. Vincenzo, all'Avvoca­
ta. a Falezio, da dove si am­
mira in tutta la sua immensità 
il golfo di Salerno. Al pome­
riggio. poi. si può respirare 
aria finissima lungo l'ombroso 
viale della Madonna degli An­
geli che offre una meravi­
gliosa vista del panorama di 
Salerno o ci si può recare 
nella vicina Cetara ad assi­
stere alla • partenza delle 
-cìanciole- per la pesca not­
turna. La sera, i più giovani, 
possono trovare svago nei ri­
trovi di Marina e della costie­
ra amalfitana, meta preferita 

; degli innamorati in cerca di 
solitudine. . • . s 

Tonino Masullo 

I II nostro referendum 
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Ecco i vot i pervenuti f ino a ieri: ' v 

AMALFI -m-

5350 O i y#> » . .^ 

:s> 

• ••>. ,LV h fev.^i .it->, 
ì ' ' \ 

-, ' Volete v trascorrere ?' nel > 
i 1965 una ' vacanza di otto 

giorni, completamente gra- > ^ 
tulta. con' una persona a .. 
voi carat „ . v. n 

Partecipate ogni giorno v 
— con uno o più taglian­
di — al nostro referendum.. 

• segnalandoci la località da . 
' voi preferita. -• 

Ogni settimana x l'Unità Jt 
vacanir metterà a con. : franto due famose località -
di villeggiatura. Il refe­
rendum avrà la durata di 
nove settimane cosi che le 
località messe a confronto %•.-.', 
saranno dlclotto. 

Ogni settimana, fra tutti '.•-
1 tagliandi che avranno In-£~~ 

.; dicalo la località con il •' 
. maggior numero di prete-. 
•- renze, verranno astratti a e , 

sorte due tagliandi. Al due: 
T, concorrenti vincitori. ' TU- " 
; nltà offrirà In premio una , 

settimana di vacansa era- : 

. tulta per due persone, più 
il viaggio di andata e ri-
torno di prima classe. 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALJ8-

- SIMA, con l'incontro di •. 
spareggio fra le due loca- ,•'•-
lità che nel corso del re- , 

'i ferendum avranno ottenu- \ 
' to le maggiori preferenze. 

I due vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un . , 
doppio premio: 15 giorni g 
di vacanza gratuita eia- p 

' scuno per due persone (più ; 

li viaggio, in prima classe). . 

GRADO 

1650 
'Vx <ì 

Votate ogni giorno; avrete 
maggiori possibilità di vin­
cita e sosterrete, con I 
vostri voti, la località che 
desiderate vittoriosa! 

Ril»9li*t« • ipcditt In bull». O IneaJItU to Cirta-
' lina post<!i • : . • • --'_ 

L'UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, li MILANO ' " 

Mttlmtnt 

2 

In quale di queste Isole : : \\'"" 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

• ELBA <> VM' ISCHIA O 
(s«gmtt con un» cro^ilt* Il CjUldntjnd d> fi^MO alla toétijtè prtjctlt») 

cognome e nome ... ..,•.-.......„...•„......•..—... to.„g, 

residenza abituale 
r t 

di villeggiatura -»—«**-^™ 

I 

ATTENZIONE: I lettori possono Inviare I 
7 o più tagliandi settimanali .del nostro 
Referendum anche in una volta sola. Scri­
vendo sulla' busta la parola STAMPE al 
pud spedire con un francobollo da 10 lire. 

• i . . ' • • - . , ! , I 

Giorno e notte maremmano 

«Le ore 
nude» 

Cinema 
e «lotti» 

v , 

! S O I A», 

GIANNUTRI 
NDONISI LOTTI 

IZIO MOTOSCAFI m PORTO ERCOU 

0 
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A S. Stefano si sta girando da nn 
mese « Le ore nude » tratto da nn 
racconto dì A. Moravia, per la regìa 
di Marco Vicario, che è anche il pro­
duttore del film. Interprete femminile 
Rossana Podestà ed interprete maschi­
le Philip Le Roy. . . . 

Gli esterni del film sono stati gira­
ti sull'Argentario ed a Capalbio, men­
tre gli interni sono stati ripresi nella 
villa di Vicario-Podestà, a S. Stefano. 

' A Porto Ercole stanno trascorrendo 
le loro vacanze il produttore Poggi; 
il principe Alessandro Borghese, per 
gli amici Tinti; il > proprietario .- del 
giornale americano «The Conntj Pa­
per», mr. Keyser Fenwkh, proprie­
tario anche di una villa sull'Argen­
tario; il noto gioielliere romano dr. 
Armando Troise. . s • « 

A Porto S. Stefano è giunto eoa la 
Imbarcaiione < Pied a terre » il vin­
citore della grande regata trairsoeea-
nica e noto giornalista inglese, Cari-
ton MitcheL 

• • • 
Soraya è stata vista a Porto Ercole 

in compagnia dell'attore Maximiliaa 
Sehell e del principe Borghese Inav-
vicinabili, cerne sempre, dai fotore-
porters, per l'antipatim eli Scbell verso 
{-«paparazzi». -.•--; ^ °- -

V ;̂ 
i ' J PORTO ERCOLE, luglio 

• Gianna Maria Canale ha deciso di 
« piantar la > con la celluloide per av­
venturars i in un set tore che momen­
taneamente non a t t raversa crisi e 
che ha sempre reso moltissimo: quel­
lo della lottizzazione (che .quasi sem­
pre si identifica con là speculazione 
delle a r e e ) . - l • 
-, Ad un giornalista che l 'ha avvici­
nata ha risposto: «Sono stata a Por­
to Ercole t r e anni fa per il film « L a 
venere dei pirati > e vi sono r i tornata 
voìentierì . Andrò a Giannutr i . Ho ac­
quistato con altri amici l'isola, che 
r i tengo una delle migliori d'Italia 
e che intendo valorizzare al massimo >. 

-.. E da alcuni giorni, infatti, sulla 
s t rada che va a Porto Ercole t roviamo 
il cartel lo con la scri t ta >: « Isola di 
Giannut r i VENDONSI L O T T I » . 

Come si vede... la valorizzazione del­
la Canale è iniziata ! 

E cosi «l ' isola, con le sue anfrat­
tuosita rese preziose dall 'azzurro iri­
descente delle acque e dalla folta ve­
getazione >, che - le guide turist iche, 
fino a ieri, indicavano come « uno de­
gli ultimi angoli dimenticati dall'in-
calzare della vita moderna > non è 
più ta le . Ha t rovato i suoi acquirent i 
ed i suoi amatori che. a quanto pare, 
sono però più amatori... delle rendite 
determinate dalle bellezze naturali 
eh* novi del paesaggi». -•• - . 

«M» y< A ^ V %y > *•-.+•* * y. 
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Le forestierine che scendono attnippate 

a Roma cenano con una pizza e vagano 

instancabili a piedi 
'• ' • ' • • ' • - i i ' • ' • . . ! • . . • • • • • • ' • ' •' ' 

, • A gruppi, frotte, cortei, processioni, come sciamannate e 
vuriopinte cavallette o formiche, le ragazze straniere del Nord 
ci invadono l'estate: si spargono per tutta l'Italia, ma predi­
ligono Roma, tanto è vero che se a Roma in una annata tu­
ristica ci vengono, diciamo, cinque.milioni di foresti (sui 19 
totali che ci visitarono nel 1963), almeno tre e mezzo saranno 
donne. Ragazze non sempre belle, anche se fresche e gentili; 
ma anche purtroppo le eterne * miss ~ inglesi svariate e im­
prevedibili come una razza fossile, resuscitata, dinosauri den­
tari, pesci scheletrici non più veduti dall'età della pietra; o 
le tremende matriarche americane che parlano dal naso come 
ci avessero dentro un baco maligno che sostituisce la sua vóce 
alla \oro; o le tedescone che ad una certa età non hanno più 
sesso e generalmente finiscono per somigliare tutte al capo 
nazista Goering, cosi come lui in età non più giovanile pa­
reva una vecchia'fruttivendola di Monaco o Francoforte. Afa a 
questi mostri, asessuati anche quando ostentano certi rotondi 
privilegi del loro sesso orrendamente ingigantiti come in un 
pannello della * Fiera dei sogni», non vogliamo pensare: le 
ragazze del resto, anche in omaggio a ferree leggi della na­
tura. sono fortunatamente molte, ma molte di più. 

Incuranti del caldo che scaccia i romani che possono per­
mettersi di farsi scacciare, una gran parte delle ragazze stra­
niere passano nella nostra città còme meteore: per molte la 
villeggiatura si chiama Roma, qui spendono almeno i tre 
quarti del gramo tempo che allegramente e coraggiosamente 
hanno destinato alla loro vacanza, gramo per via dei pochi 
soldi racimolati durante l'interminabile inverno. Ah, ma non 
se ne lamentano! 

Le forestiere che scendono attnippate cenano con una 
pizza e vagano instancabili a piedi, sempre contente e di po­
chissimo paghe, gli basta la gioia ingenua di tuffarsi nelle me­
morie di Roma ormai rese quasi invisibili dal mare di auto­
mobili che le circondano. E' questa sobrietà che ce le fa sim­
patiche, pure se invise a trattori, venditori di souvenirs: è per 
l'attenzione che portano alle bellezze della nostra città che 
molti di noi, impigriti e viziati, non sappiamo più. scoprire 
con occhio giovane e meravigliato. 

Ecco, io credo che indirizzate convenientemente dalla lon­
tananza, dai miti sul Sud. dal freddo che le raggela per tanta 
parte dell'anno e gli inturgidisce perennemente i nasi, le bion­
de straniere portatrici di seni e lunghi capelli e pelli spesso 
turbate in rossori violenti dal sole insolito, vedono e immagi­
nano l'Italia come nei quadri di Botticella che racchiudono 
per sempre nella loro linea macilenta di voluttà la grazia delle 
fanciulle, distributrici dei paradisi della vita e della carne, 
in un paese tanto simile (nella loro fantasia) ad un tiepido 
•mare tropicale e traboccante di fiori. SI. qui hanno la testa 
piena di visioni romantiche cui corrisponde magari un poi- . 
veroso sdegno che esse, però, come io penso, superano e tra­
sfigurano come in sogno. E loro in mezzo a questo sogno, cosi 
credo si vedano, simili alle tre Grazie del pittore fiorentino. 
anche quando ciabattano con piedoni intorsoliti dall'esercizio 
soverchio e in abiti che gridano vendetta. ' »-••"•' 

E' antichissimo, del resto, il richiamo di Roma come ma­
gico e insieme folkloristico centro di un universo di /avola; 
prima ancora di arrivare ai limoni di Goethe, c'è la sempre 
solitaria e ambigua e introversa e ciliziata Christina di Sve­
zia che abbandona il regno brumoso per chiudere qui la sua 
vita angosciata. C'è poi il lunghissimo intervallo, di epoche 
in cui anche lassù la donna non riesce a parificarsi all'uomo, 
e deve sognare il Sud senza poterselo permettere. Al suo po­
sto vengono la trepida scoperta di grandi eroi letterari e ro­
mantici. Byron. Shelley. Keats e tanti altri che poi, stabiliz-
zandosi come felici esuli, feconderanno la terra ombrosa del 
cosiddetto cimitero degli inglesi. Alcuni portano seco donne 
gentili e bellissime, e giunge il periodo delle coppie tempe­
stose e irregolari che a Roma ci vengono per amarsi in pace 
e illanauidire di liberi ricordi pagani (Catullo e Lesbia!) 

Infine, avvicinandosi i nostri giorni, ecco l'esodo di massa. 
gli eserciti carnosi ingoiati dagli ostelli della gioventù e dalle 
tendopoli dei campeggi. Non sempre sono belle. Spesso non 
hanno che due paia di mutandoni e di reggiseni. Non sempre 
si lavano copiosamente. Vestono in calzoni, maglietta, o ana­
cronisticamente portano strane vesti da magazzino, tutte in 
serie, che chissà perché arieggiano in modo ridicolo le tenute 
da mezza sera e da cocktail che si vedono nei films con 
Doris Day. Spandono al loro passaggio una greve scia dubitata, 
Certe volte però domina un afrore donnesco che attira come 
mute di cani i - latin louzers - sbracati e cinici che abbandonano 
le borgate e le piccole case sovrabbifate di Trasterere per 
uscire alla caccia, a piedi o in motoretta, imbrillantinati o no. 
soli o in tumultuose compagnie. > 

iVei primi tempi, era una caccia facile e redditizia. Non 
forse come nelle spiagge della costiera amalfitana o di Ischia 
e di Capri, dove capelluti garzoni venivano cercati con tanto 
di raccomandazione e di indirizzo e perfino in modo organiz­
zato e per così dire sindacale. Ho visto io una bellissima 
coppia finlandese separarsi consensualmente, una colta giunta 
ad Ischia, per concedersi ognuno per conto suo a due segnalati 
campioni del sesso meridionale (tutti e due maschi) e poi 
ricongiungersi in santissima armonia: come si fossero accordati 
partendo e con mutuo - fair play -. di concedersi, in vista del­
l'inverno boreale severamente fedele, un'ulissica tappa esal­
tante come un Safari africano. 

A Roma il * latin lower ». l'abbiamo poi ritrorato nei films 
e nelle canzoncine: signoreggiava fino a qualche anno fa U 
facile mito del ragazzotto che conquistava la straniera a 
Fontana di Trevi, crudelmente satireggiato da Sordi o poeti­
camente indagato da Fellini. 

Adesso credo che le battute di caccia si siano fatte un po' 
' più difficoltose, per i buldi fusti nostrani. E" caduto, per 
opera di libri come quello di Rerel e di films demistificatori 
come ' Tempo d'estate ». con Brazzi e la Katherine Hepburn, 
il mito del - latin lower » passionale e canoro, quello di - Tre 
soldi nella fontana • per capirci. Si è scoperto il trucco: cioè 
che questo esemplare amatorio è forse il meno raccoman­
dabile ai cuori teneri e ben disposti delle ragazze di fuori, 
ancora incitnillite da una leggenda ottocentesca: costui tutto 
prende e niente dà, se non rapidi e voloari abbracci e la più 
sfarfallante e prónta dimenticanza. ; .•:>..._•,-, 
' Inchieste giornalistiche e libelli hanno messo accuratamente 
in guardia le candide creature e in Inghilterra è stato compilato 
perfino un dizionario contenente le frasi galeotte del linguaggio 
traditore di cui si servono gli squallidi conquistatori che 
bivaccano al margini dei grandi luoghi sacri alla storia. -

Forse si è esagerato dopo come prima. Però è un fatto, gli 
approcci sono diventati pia coati, e magari la contropartita 
c'è pure: può darsi davvero che, liberati da miti ingiusti i 
cervellini delle portatrici di seni e di sporgenti natiche, come 
al tempo stesso dispersi t più feroci tra gli aspiranti al loro 
possesso, nascano oggi rapporti pia franchi e moderni 

Qualcosa però non è cambiato e non cambia: l'apparire 
a migliaia delle ragazze nordiche sulla nostra scena, incuranti 
del sole a picco e delle coliti in agguato sui banchi dei coco-
merari o dei bibitari. puntuali come remigrazione delle ron­
dini. a gruppi, sciami, frotte, vestite alla brava, gli occhi lustri 
di trepida gioia e di pochissimo paghi. Ci mancherebbero, se 
non venissero ad ogni estate, col Uno passo rapido die non 
conosce stanchezza, la loro sete inesausta di calao e di spet­
tacolóse rovine; . - - . •---- . .-:-. 

* \. Gianni ' Puccini 

Itinerari romani 

Le città 
«morte» 
Galeria e Monterano: due sor­

prese per i gitanti 

Il lago di Bracciano è da tempo la meta consueta di 
molti romani. Comitive di gitanti giungono a frotte a Brac­
ciano per I bagni, ad Anguillara per il coregone arrosto o 
i filetti di luccio (anche per il suggestivo panorama sul 
lago); nessuno, o quasi, s'immagina neppure che la strada 
consente almeno altre due tappe interessantissime e insolite. 

Dopo 17 km. dì Cassia (chilometraggio contato da Piazza 
Venezia), la carovana delle auto piega a sinistra sulla via 
Braccianese e, mentre molti la percorrono fino a Brac­
ciano, parecchi altri al 7. km. deviano a destra per dirigersi 
ad Anguillara, proprio nello stesso punto dove si diparte 
anche un'altra strada a sinistra, ma nessuno le dà impor­
tanza. Invece è proprio qui, a solo un km. e mezzo circa 
dal bivio, che possiamo trovare (a soli 25 km. dal centro di 
Roma) un angolo solitario, un'oasi di silenzio tra le rovina 
di una citta abbandonata: Galeria. 

Questo piccolo borgo, che sorge sulla cima di un colla, 
si può raggiungere facendo qualche passo a piedi dopo 
aver percorso con la macchina, fin dove è possibile» una 
strada campestre a destra della carrozzabile che viene 
dalla via Braccianese. Arrivati sulla cima del colle, potremo 
passeggiare tra le mura cadenti di decine di case invase 
dalla vegetazione e potremo riconoscere un castello baro­
nale e una chiesa dal campanile ancora intatto. Da questo 
punto la vista spazia sulla bella vallata percorsa. dalle 
acque dell'Arene, un emissario del lago di Bracciano. Men­
tre ora potremo essere gli unici abitanti di Galeria, facen­
doci strada tra le erbe selvatiche che si arrampicano sulle 
rovine, potremo rivivere con la fantasia il dramma vissuto 
dagli abitanti veri del villaggio che circa 150 anni fa furano 
costretti ad abbandonarlo per la malaria. La stessa gita 
permette di raggiungere un'altra località che non 4 da 
meno di Galeria per interesse e fascino: Monterano. 

Proseguiamo la via Braccianese, lasciandoci a destra 
Bracciano e il suo poderoso castello, attraversiamo Man-
ziana e giungiamo in vista di Monterano, da non confon­
dere con Canale Monterano. Infatti, per raggiungere la 
«citta morta» di Monterano, dobbiamo, proseguendo sem­
pre lungo la Braccianese, superare di un paio di km. il 
bivio da cui parte a destra la strada che sale a Canale 
Monterano. E cosi, al 33. km. circa della Braccianese, ab­
biamo trovatoJl posto (indicato anche da una freccia gial­
la) deve conviene fermare l'automobile e proseguire a piedi. 
La passeggiata non è proprio breve, ma neanche faticosa, 
perchè è molto bello il viottolo che seguiamo finché non si 
giunte in un punto dove si apre uno spiazzo larghissimo 
lambito' da ruscelletti e sovrastato all'intorno da collino 
biancastre con avanzi di vecchie solfatare oggi abbando­
nate. Da qui il viottolo, divenuto stretto e ripido, ci con­
durrà all'altura dove sorge quel che. resta del paese di 
Monterano. 

Qui la cosa che ci colpirà soprattutto, rispetto a Galeria, 
sarà l'estensione mag*iore «*ella cittadina, per cui tanto 
piO grande sarà l'emozione che si proverà passeggiando 
tra quelle case rovinate con le pareti coperte di verde* 
mura di cinta con crepe serpeggianti, acquedotti interrotti. 
Con l'unica compagnia di qualche animale al pascolo, pò- . 
tremo aggirarci in quella desolazione tra erbe e cespugli 
attraverso quelle strade del paese lungo le quali spesso 
solo porte e solo gradini indicano la presenza di vecchie 
abitazioni successivamente crollate. Non dovremo • certo 
bussare per entrare in castelli senza merli o nella chiesa 
diroccata. 

Nella stessa zona, un'altra località degna di una gita è 
PEremo di Montsvirglnlo (m. 461) che fu costruito'dai Car­
melitani Scalzi e che Si pud raggiungere prendendo la atra* 
da che porta a Canale Monterano 

«.f. 

.é~ • .i*.:~.» v; *'. ... . " « l ' • *;- J . . l'iiìCàft'rt-'X:. :-JS t i;". ' . . : 

• *"• • - V- - '-vi 'V'ésa . • • « " 



l ^ " B A A £ ' 4 7 : ' n « i p i m l « t p l ^ i;*?'. -'• ̂ riiliiit*'-A''^^^:'f >• W>* !/•••*' 

« 

PAG. 6 / narrator! d l ler l e d l oggl 
y, .1 • * — — • 

Mario Devena 
•. vr.v-:,<»'• 

./-.l/ft,'.' 
<', • V 

" v : • • ' * • • • • ' ' • . ' • ' 

•>vr .', 

I 
A V E V A IL NOME dell'apostolo ~ 

Pietro, ma mancava della fortezza 
d'animo di lui, perche il suo cuore, 
come l'erba si curva al sofflo del 
vento , era uso plegarsi sotto il peso 
di ••• u n a debole natura che, non 
ostante i quarant'anni, come di un 
bimbo incoscientee pareva avergll 
formato il carattere. SI che. allora 
che la moglie, preda della dispera-
zione, era riusclta ad impietosirlo, 
si era lasciato conquistare come un 
fanciullo ad una predica c o m m o -
vente ; ed aveva deciso di fare bene 
In cuor suo, giusto allora • che il 
treno, pestando tenace e stupido i 
lucidi binari, raggiungeva con il 
consueto flschio il terraneo da lui 
abitato. •_._•». ^-.^,^':-_ ',.•>«; '..:••...-•> 

Segnato deH'impronta di Pietro e 
dei suoi familiari, questo si apriva 
con un cancello dalle sbarre ruggi-
nose, e, dopo quattro scalini rosi 
dal tempo, sprofondava in un piano 
di terra battuta insieme con una 
tavola, alcune sedie, un armadio 
privo di specchio e due letti, dei 
quali uno accosto ad una cassa. 
. Qui, dunque, mentre 3 l'alba ap-
pena fuggiva dal cielo e Pietro si 
destava dal suo sonno di ubriaco, 
Immacolata, il volto deformato da 
una . secolare . ignoranza, ' pareva , 
essere riuscita , ad impietosire il 
marito. 
• II t imore che gli veniva da quella 
sorta di spettro dagll occhi neri e 
pungenti , che era la moglie, para-
tosi innanzi mentre l'alba si scolo-
rava, lo fece ritrovare In piedi ac-
canto a lei, con l'espressione t imo-
rosa di uno scolaro che spera di 
evitare una punizione. E in u n v e -
stito unto e troppo largo per i l suo 
corpo, mentre nervoso stringeva sul 
pet to segnato da una cicatrice la 
giacca, come maniera per evitare 
la punizione scelse di impietosire 
per primo la donna; parendogli 
solo questo modo adatto a difen-
derlo flsicamente e moralmente. , 

Gli occhi lucenti sotto la fronte 
infantile, l'espressione atterrita, le 

I? 

Mario Devena ha trentaquattro . 
"' anni, •' essendo nato 1*11 giugno 

'••• 1930, a Napoli. E* scrittore meri-
] dlonale in quanto e nato. vive 

,• ' e lavora a Napoli. Ma non e 
• scrittore meridionale in quanto 

••• • rappresenta, nelle sue opere, la 
. realta meridionale. Situazioni e 

personaggi delle sue slorie, an- ' 
''. corche tneridfonalf, non hanno 
.'. nulla in comune con una lette- ' 
'. ratura meridionalistica, intesa a " 

* narrare - il Sud, la sua gente, 
i suoi problemL Ce inoece, in 
esse, una ben riconotcibUe, e • 

• eonfessata. derivation* dalla cul­
ture e dalla grande tetteratura 
europea tra Ottoeento e Note- ", 
cento. E* Devena, in una nota 
apparsa a mo" di prefazione, a • 
parlarci di Fjodor Dostoevski) e • 

• di Thomas Mann. *Reallsmo di * 
sentimenti -, egli dice: * La per- \ 
suasione di Fjodor Dostoevski]. 
secondo la quale, nello scrivere,' 

•( i necessita dar vita ad un reali-
••• smo di sentimenti del personag- • 

glo si era inculcata in me, tanto 
da parermi affatto mia, quando •• 
ho preso a scrivere Vuno o Vol-'' 

•. tro racconto *. Devena $i rifctiva 
• mi quattro bei racconti pubblica-

ti nel ~Tornasole» di Mondadori . 
" (a quei due proud J womi, Vacuto 
' curatore del risvolto del volume ' 
. ne agglungeva un altro: Svevo) ; 
'-'. ai quali prindpalmente si rac- ... 
• : comanda, per *ra, la famu di, 
• questo giovane scrittore: Un re- -

quiem per Addolorat*, Notturno, 
La sonata incompiuta e Una gior-
nata laboriosa. A questl quattro ; 
racconti, riwniti sotto il tltolo del [ 

I, primo, fu assegnato il Premim . 
•• CasteUammare di Stabia. 

mani intente a rlgirare di quando ,'-
in quando u n basco, aveva preso a 
narrare • alia moglie una '• dolorosa 
avventura occorsa ' solo nella . sua 
fantasia di beone. Ma sebbene riu-
Bclsse con l'abilita di un primo at- ' 
tore a farsi ragione, a maledire, ad "" 
imprecare contro un destino spie-
tato, pure tutta la sua volonta do-
veva annullarsi di fronte all'atteg-
giamento della moglie, e frantu-
marsi come l'onda contro lo scoglio 
dinanzi alia storia da lei narrata: 
che soverchiava interamente lui e , 
le sue parole. Piii che una storia 
dalle molte frasi, quello che la sua 
donna andava narrando, mentre la > 
espressione le si faceva disperatn 
sul volto dalle guance scarne sotto 
gli occhi infossati e neri, era^un .< 
racconto da abile mima: un raccon­
to di gesti rappresentati contro una r 
realistica scena. v> .» , . 

E quel bambino, nato solo due 
anni prima, dal letto matrimoniale . 
ove usava dormire con i genitori, 
si ritrovo, u n sorriso sul volto, tra 
le braccia di Immacolata accanto 
a * Pietro; • che non durd fatica a ; 
comprendere come la "moglie voles- ' 
so mostrargli la condizione del suo , 
bimbo, mentre la flglia si destava'. 
pers quel concitato monologo. Ma­
ria, infatti, una bambina di novo 
anni, si era messa a sedere sulla 
cassa e, atterrita per quelle voci, 
aveva preso a tossire stizzosamente; 
e, nel portare una mano al petto 
con un rapido contrarsi delle lab-
bra, pareva colta da. una palpita-
zione di pena e di paura, essendo 
costretta, per quanto possibile, a 
nascondere la stizza della sua tosse. 
Non di rado, infatti. Pietro. sof-
frendo nell'udire quella sorta di ran. 
tolo, per lenire la propria sofferenza 
e per una sorta di autodistruzione 
cui era indotto quando il cuore gli 
si lacerava, potendo picchiava sel-
vaggiamente la sua creature.' Ma 
questa volta i timori di Maria erano 

: infondati, perche sua madre con i 
• gesti e con le parole aveva intera­
mente ridotto in suo potere il ma­
rito; che, giusto quando il treno lo 
raggiungeva con il consueto flschio, 
per il sentirsl conquistato come un 
fanciullo ad una predica commo-
vente, aveva deciso in cuor suo di 
fare bene. • 

Prese a' promettere alia moglie 
che quel mattino, indubbiamente, 
avrebbe guadagnato qualcosa: 

. avrebbe " provveduto • per la sua 
. famiglia, perche questo era il suo 

dovere. Oh, non ignorava certo che 
fuori, fuori della sua casa, erano 
tutte persone Mere e superbe e cat-
tive e non sapevano comprenderlo,: 
ma, cid non ostante, avrebbe tro-

' vato, doveva' aver fiducia in lui 
Immacolata. Lo prometteya: niente, 
niente bere; stesse tranquilla, con-, 
tinuava; ~ mentre la moglie, come 
una mamma che mette ordine nel-
l'abbigliamento del figlio scolaro, 
aveva preso a pettinarlo con • un 
pettine sdentato. 

«Noi... non possiamo morire... 
cosi >, si era • data a spiegare; - e, 
unti con « un fllo d'olio » i capelli " 
di Pietro, gli rifaceva la scrimina-
tura sopra la fronte infantile. < Sia-
mo solf>f aveva ripreso, mentre a. 
misura che parlava le guance pal-
lide si ravvivavano . di un colore 

. roseo, e gli occhi le scintillavano 
per un'espressione di ardire e • di 
speranza. € Siamo soli e abbiamo 
soltanto te. Se cl ammaliamo di 
piu, moriremo; e saremo soli senza 

.' te; e nemraeno tu verrai al fune-
rale nostro. Ma se non ci abbando-
ni >, stava per concludere, quando 
veniva interrotta dalla spasmodica 
lotta interiore con quella convin-
zione, secondo la quale si vedeva 
trasportata in un misero carro fu-
nebre, e senza un solo uomo che la 
seguisse. Ora tale visione diventava 
per lei un morboso incubo che, 
quando ' la realta esasperava' con 
Tuno o l'altro accidente la faceva 

' quasi uscir di senno dallo sgomen-
• to. Ed era del tutto assorta e avvl-
lita dal sentimento dovuto alia nuo. 

• va circostanza, quando Pietro, gli 
-• occhi lucenti sotto la fronte infan-
. tile su cui bra si attaccavano unti 
. i capelli, si ritrovo nella via inon-

data di luce, al fine di cercare l'aiu-
to che gli occorreva. 

II 
Una bambina faceva 11 giuoco 

della « sett imana >. saltando con un 
; piede nei rettangoli segnati dal car-

• bone, mentre Pietro, superata ognl 
. sorta di sporcizia. interiora di pesci, 
:* un gatto e gusci d'uova — quant'era 
: ornamento di quel quartiere popo-

lare accosto alia strada ferrate — 
si adoperava per evitare un cono-
scente cieco, col quale aveva con-
tratto piccoli debiti. Quasi quell'uo-

* mo dall'aspetto severo. dagli occhi 
/ . i n t e r a m e n t e serrati dalle palpebre 
• c h e si infossavano sotto una larga 

fronte, avesse potuto ritrovarlo o 
; scorgerlo, si tenne nascosto al fine 

di essere riparato fin quando l'uomo 
- non avesse imboccata una via late-

rale. E si sarebbe . detto ostentare 
un atteggiamento rivolto a nascon-
dere quiuche particolare scopo, per 

•. Tadoperarsi •- in una maniera che 
andava aldi la di qualunque misu-
ra: mai infatti il t imore dei debiti 

lo aveva indotto a : tanto accorgi-
mento. ;*:•• _ :•;* •- •?•-•--'•••. ' ../, * > . . . 
- Intanto, superato l ' impedimento -

. del cieco, e riflettuto intorno alia 

. persona che avrebbe potuto aiutarlo 
,- con un piccolo prestito, si era diret-

to verso l'abitazione del suo amico 
, Giuseppe: un povero di lui piu po-
- vero, un misero di lui piu misero. 

E la sua scelta era caduta su Giu­
seppe, sia perche sapeva che da lui 
non avrebbe ricevuto mortiflcazioni 
di sorta, sia per un suggerimento 
venutogli da quella parte profonda 
e torbida dell'essere suo; che gia 
sapeva dove avrebbe dovuto con-
durlo. -~ ' ••'•"::• - • 

Raggiunta la minuscola grotta 
parallela al tunnel della strada fer-
rata, ove dormiva l'amico, ritro-
vandola vuota, mentre deluso e ad 
un tempo contento riprendeva; la 
via verso il centro della citta, prese 
ad imporsi un lamento, voluto da 

; un'ipocrita : Intelligenza e non dal 
• cuore. Parendogli di doversi dispe-

rare perche ogni sua speranza a * 
;.; quella maniera veniva frustrata, 
•: sebbene dalle distrazioni della stra-
•da si fosse lasciato facilmente con­
quistare, si era imposto un lamento 
per favorire il piano che il male 
aveva elaborato dentro di lui. 

Non ignorando che al mondo ne x 
, Giuseppe, ne altri che non fosse 
• stato il cieco avrebbe potuto soc-

correrlo, si era adoperato nel suo 
cuore perche si determinasse quella 
situazione, che lo avrebbe indotto 
a raggiungere il conoscente bene-
fattore. Avendo ricevuto numerosi 

, prestiti dal cieco, era nato in lui un 
impedimento. una inibizione che lo 
teneva lontano dairuomo; e. perche 
tanto impedimento come un velo 
cadesse, gli bisognava di stabilire 
una condizione che fosse di gran 
Itinga piu forte che l'inibizione 
<:tessa. Niente dunque poteva soc-
correrlo megl io che Taffettuosa di-
sperazione sentita per la sua misera • 

' famiglia. E perche fosse sicuro poi 
di far nascere questo doloroso sen­
t imento, aveva deliberato di ricor-
rere a Giuseppe; in quanto che co-
stui o non sarebbe stato nella sua 
grotta o, standovi, non avrebbe po­
tuto aiutarlo, bensi soltanto indurlo 
a disperarsi. 

• • Accanto ad un germe benevolo 
nel cuore dell 'uomo si sviluppa, con 
una facilita di gran lunga piu evl -
dente, il germe del male che, usan-

. do dei suoi infiniti mezzi , tende 
' ' c o m e u.na rete nella quale si pro­

pone di sacrificare l e proprie vit-
• = t ime. II vizio. che da sempre aveva 
;•'.' posseduto Pietro, quel bere che sa-

, peva distrarlo da una dura real ta , ' 
lo aveva indotto a formulare tutto 

• u n piano che si era tenuto ben na­
scosto in qualche parte delPanimo 
suo: indurlo ad un'ipocrita commo-
zione, perche acquistasse forza 
- anche per fare il male la natura 
ha bisogno di incitamento —; gui-

• darlo in maniera che si potesse fln-
gere disperato; aggredirlo con sen­
timenti di riconoscenza, perch£ rag-
giungesse il suo scopo. Per meglio 
eludere la parte buona dell'essere 
suo, lo aveva consigliato di esaspe-
rare, piuttosto che diminuire quel 

. lamento, al fine di fingersi una si­
tuazione che aveva una sola ma­
niera per essere risolta. 

Soccorso dunque dalla persua-. 
sione, secondo la quale ad aiutarlo 

• non v'era altri se non il cieco, si 
era diretto verso lo studio di lui, 
perche i nuovi sentimenti gli con-
sentivano di tralasciare tutti i mo-
tivi che fino allora lo avevano . 
tenuto - lontano. Sostenuto dalla 
diversa situazione interiore, pre-
parato un commovente ed incredi-
bile . discorso, segnatosi ' ripetuta-
mente, si era portato fino alio studio 
del • cieco, • che si apriva nel buio 
androne di un palazzo. al termine 

. di - alcuni scalini di marmo. Qui, 
dopo avere indugiato qualche tem­
po, ri sol tosi ad entrare, si awicin6 
all'uomo che, tra una scrivania. po-
che sedie, una cappelliera accanto 
ad un finestrino ed un Crocefisso, 
andava rilegando accosto ad un ta-
volo ingombro un libro antico: il -

. tatto e una stragrande abilita. uniti 
alia volonta, avevano reso indipen-
dente il futuro benefattore di Pie-
tro. II quale, poi, fattosi.riconosce-
re, perche non fosse immediata-

>-. mente accusato delle sue colpe, pre­
se a dire la prima parte del discorso 

. preparato... 
Come un bimbo che : nell'aula, , 

• • interrogato, t eme di fissare l'inse-
gnante, e cerca aiuto per timidezza 
al le pareti , al soffitto o alia sua 
unghia; ugualmente, pareva com-

' portarsi Pietro. Che se anche per 
I'altezza poteva sembrare uno sco­
laro, tuttavia, per le parole non si 
sarebbe potuto confondere: quel 
discorso indubbiamente lo avrebbe 

- tradito. Come la gente del popolo, 
per spiegare un semplice fatto non 
solo adoperava una quantita stra-

. grande di parole, ma inoltre omet-
' teva sempre quanto poteva dirsi il 

•A 

soggelto della proposizione, convin-
to che l'interlocutore non avrebbe 
potuto ignorare i fatti da cui pren-
devano le mosse le sue parole. Pure, 
il . suo benefattore, quantunque 

. avesse ricavato ben poco da . quel 
dire affrettato e sconnesso, non do-
vette durare fatica per intendere il 
desiderio del • suo conoscente. Mo-
stratogli un biglietto di banca, gli: 
si fece accanto e, cercata la mano 
di lui, con poche frasi e una com-
mozione che cancellava la sua se-
vera espressione, gli disse che quel­
la era parte dei suoi sacrifici, ma 
per amore di Cristo gliela offriva 
nella speranza che almeno una vol­
ta provvedesse per la sua famiglia. 
E, mentre con voce tremante gli 
diceva che la famiglia era sacra e 
faceva uscire di solitudine gli uo-
mini, lo congedd spiegando che, pur 
non potendosi fidare di lui, lo faceva 
ugualmente. Non gli fosse dunque 
motivo di pehtimento, andava pre-
gandolo infine; allora che si accom-
pagnava a lui fin sugli scalini di 
marmo che si perdevano nell'an-
drone del palazzo. Ove Pietro, poi, 
rimase un lungo tempo, vinto da un 
viluppo di sentimenti che si agita-
vano nel suo petto, e dal comporta-
mento del suo benefattore che gli 
aveva fatto nascere un groppo alia 
gola. Quel groppo, cioe, che se si 
fosse bene indagato un sentimento, 
si sarebbe riconosciuto proprio co­
me parto del vizio verso la cui sod-
disfazione fino allora si era orien-
tato: infatti. quella commozione lo 
guidava. all'ultimo passo verso il 
male. - , 

Pietro, come awiluppato in nuovl 
sentimenti, si era persuaso dentro 
di se che non avrebbe mai tradito 
l'amico e benefattore. Ora, tale con. 
vinzione lo induceva a credere forte-
mente d\ essere padrone di se e della 
volonta; si che avrebbe ben potuto 
bere un solo bicchiere di vino per 
ncompensarsi e ricomporsi: per 
allontanare quell'arsura che aveva 
preso a bruciargli la gola. Con la 
emozione quindi di un ragazzo al 
suo primo amore, mentre le tempie 

. gli battevano da scoppiare, si trovd 
a raggiungere la bettola di un vi-
colo cieco. 

Qui, per evitare distrazioni nello 
. spendere, aveva mutato il biglietto 
. di banca in. altri di piu piccolo ta-

glio, per fare una spartizione delle 
monete, prima ancora di sedere 
accanto ad una grossa botte e bere 
una brocca del suo « vinello prefe-
rito > tra damigiane botti alcune 
sedie e un banco di ottone che « gli 
met teva tanta tristezza >. Quando 
gli fu servita la quinta brocca del 
medesimo vino — Pietro si era im-
prowisamente accorto che poteva 
spendere perfino la met* del dena-
ro — una dolorosa allegria prese • 
conquistarlo, mentre diventava lo-

quace e raccontava di se e della sua 
bonta. Perche lo avrebbe sostenuto 
con chiunque, lui, era un cuore 
d'oro senza vizi, senza cattive azioni 
sulia coscienza, e perdonava di buon 
cuore. Rideva - la vecchia sdentata 
dietro il banco, perche ignorava 
come la moglie lo picchiava, anzi... 
lo faceva picchiare. Se avesse vo- ; 

luto, avrebbe potuto mostrare una 
cicatrice del suo petto: la moglie 
aveva tentato di strappargli il cuo­
re, un giorno. E al ricordo, parto 
di una fantasia malata, pianse come 
fanno gli ubriachi. v 

Sentendo - rimprovero dalla co­
scienza, si aggrappava all'una o al-
l'altra giustificazione inventata con 
il soccorso del vino. Si che, non 
ostante non potesse ignorare come . 
la cicatrice del petto fosse dovuta 
ad un intervento in una rissa. si era 
convinto, come gia in passato, che 
era stata = a procurargliela la sua 
donna. E contro la moglie partico-
larmente si accaniva, per il sentire 

- verso di lei maggiore colpa che 
verso gli stessi flgli. Infatti, aveva 
preso a raccontare' come colei lo 

'; avesse fatto soffrire, costringendolo 
"•• ad assistere al suo adulterio. Cinque 

: erano diventati gli uomini che nella 
•; sua casa — «tre stanzette con ba-
rgno e cucina che gli costavano un 
occhio della fronte > — lo tenevano 
fermo, legato come un sacco. men-

-. tre un militare, un colonnello, di-
'/- nanzi a lui impotente a muoversi... 

E anche allora, al ricordo, move-
va la manica sfilacciata della giacca 
sul volto fatto chiazzato dal vino, 
per asciugare le lacrime dei suoi 
occhi lucenti. Eppure lui era buono, 

• aveva un cuore d'oro incapace di 
rancore e solo forte da perdonare, 
andava ripetendo direttamente alia 
vecchia sdentata; che sorridente, 
dietro il banco di ottone, espnmeva 

' la sua saggezza dicendo che di don-
ne una sola ve ne era buona e si 
fece Madonna. E perche poi il nso 

'< non scompariva dal volto della vec-
• chia, Pietro , offeso da quell ' incom-

prens ivo atteggiamento, si alz6 per 
' prendere commiato; e un grosso 

gatto nero, al suo passare, inarcd 
minacciosamente il dorso . . 

Ill 
II crepuscolo cresceva ' lento ' e 

• certo come il cammino di una tar-
taruga, allora che Pietro, mentre la 
bambina con un carbone disegnava 
accosto ai rettangoli della «setti­
mana > grossi uomini rotondi, si 
ritrovava ubriaco e intimorito di­
nanzi a quella sorta di spettro, che 
era la sua Immacolata. La quale 

_ nello scorgere la condizione del mi-

- nto, prima di sfogare la sua dispe-
razione, rimase inebetita per la de-
lusione che ancora riceveva dalla 
realta: quel mattino aveva sperato 
e creduto nel suo uomo. . 

'"'••'' La persuasione secondo la quale 
; da quel giorno il futuro avrebbe 

ritrovato accanto a lei u n ' uomo 
buono che, indubbiamente, nel tern- . 
po, le avrebbe pagato un bel carro 
funebre, si era radicata nella sua 
mente con la rapidita imposta da 
disperati sentimenti; si che si sareb­
be detta addirittura annichilita di-

. nanzi alTeloquente aspetto del ma­
rito. Cid non ostante, il suo stato, 

. la disperazione che aveva voluto 

.- illuderla e la delusione. non pote-
. vano tardare a dar luogo a quelle 
scene dolorose che tanta paura met-
tevano nel cuore di Maria. Che, 
mentre teneva tra le braccia il fra-
tel l ino e la tosse le squassava il 

. petto piccolo e innocente, era stata 
trascinata da Immacolata dinanzi 
al marito, perche a quel modo, con-
siderava. avrebbe potuto esprimere 
meglio la sua disperazione di ma­
dre. E, inseguita dagli occhi sbar-
rati della bambina, allora che l'ulti-
ma luce riempiva di povere ombre 
la stanza, prese ad inginocchiarsi 
dinanzi a Pietro, e con moviment i 
convulsi a baciare e stringere le 
pieghe sfllacciate del pantalone, 
quasi che un tale atteggiamento 
avesse potuto allontanarle la nuova 
realta. * ' ; . ' 

' Pietro. intanto, muovendo rapida-
mente gli occhi .lucenti sotto la 
fronte infantile coperta dal basco, 
si adoperava . in ogni . modo per . 

' sfuggire qualunque oggetto o cosa 
che, stando ai sentimenti del me­
mento, aveva preso ad accusarlo. 

Ora che si ritrovava nella sua 
. famiglia, tentava ogni modo per 
'. abbandonarla. Mentre infatti la 
. tosse continuava nel petto della sua 
bambina. egli tentava solo di avere 
uno sguardo smarrito e di liberarsl 
dalla stretta di Immacolata, intenta 
a ripetere che lui non poteva, non 
doveva abbandonarli. Se dovevano 
morire, continuava, lui doveva se-
guire il mortorio: qualunque cosa 
avrebbe perdonato, ma non gia di 

-farla condurre al camposanto inste. 
me con le sue creature e senza 
un uomo, un solo uomo che seguisse 
il carro funebre. E questo pensiero, 
mentre' fuori il sole prendeva a 

• nascondersi dietro la lunga linea 
deH'orizzonte, la esaspero al ptinto 
da indurla a que! pianto sconvoito, 
che parve andare aldila delle ca-
pacita di sopportazione di Maria: 

; che atterrita si rifugio insieme con 
il fratellino sulla cassa, mentre per 

. il corpo le * correvano brividi di 
freddo. Ne poi la tosse le dava tr»* 

Disegno di Migneco 

gua, particolarmente dopo che 1'ave-
vano tanto eccitata quelle scene, 
verso cui non mancava di appun-
tare il suo sguardo: in quel mo-
mento i suoi occhi smarriti senti-
vano di essere attratti da quel rac-
capricciante spettacolo, che pure 
avrebbe desiderato di evitare di 
guardare. S i sarebbe detto che qual­
cosa piuu forte di lei, vincendola, la 

- costringesse a rivolgersi alia scarna 
figura della madre. • 

Quando pero la madre prese a 
piangere tanto dolorosarhente, Ma­
ria, abbandonato sul letto il fratello 
che sorrideva come per un giuoco, 

. le si fece accanto; e, mentre Imma­
colata la stringeva al petto, trascu-
rando il marito fuggito barcollante, 
fu colta da un accesso di tosse che 
pareva quasi soffocarla. Allora, la 
madre, impressionata, dimenticando 
qualunque altra situazione, prese a 
massaggiarle il petto ansante, nel la 
speranza di portarle un qualche 
soccorso. Ma pure, non ostante fos­
se del tutto rivolta alia sua creature, 
non le riusciva di impedire quella 
tosse stizzosa; allora che un'ango-
scia nauseante e smisurata ,mentre 
le labbra le tremavano, la tratte-
neva immobile accanto alia flglia. 
N e poi le riusciva di sollevare lo 
sguardo verso la bambina della 
strada che, smessi i disegni col 
carbone, dall'entrata aveva preso a 
curiosare fin dal momento - in cui 
Pietro era fuggito: un terrore la in­
duceva infatti a quella immobil ita 
che, facendole v lvere solo la sua 
angoscia, non le consentiva nem-
meno di udire le parole dette come 
in una cantilena dalla bambina. 
Perche questa, prima di ritornare 
ai suoi ult imi giuochi nella via se-
gnata di sporcizia, sudiciume e gu ­
sci d'uova, aveva ripetuto canti-
lenando verso gli abitanti di quel-
1'umido terraneo: < Voi siete pez-
zeentii! S ie te pooveriii! ». 

Intanto, il treno, pestando i bina­
ri, faceva udire vicino il consueto 
flschio, e giusto quando Pietro, ac-
compagnandosi a Giuseppe — quel 
povero di lui piu povero — raggiun­
geva, dopo avere evitato il c ieco 
di ritorno dal lavoro, la bettola 
della vecchia sorridente dietro il 

. banco di ottone: nel basco aveva 
trovato una delle monete nascostevi 
quel mattino. E a Giuseppe che sa­
peva comprenderlo, narro i fattl 

, c come stavano per davvero >: rac­
conto dell'aduiterio della mogl ie 
con il coionnelfo. del suo cuore 
d'oro che mai mancava di perdona­
re, ' e deirincomprensinne che gli 

• girava intorno come un girasole 
. gira intorno al sole: perche se ave -
' va i! nome dell'apostoio Pietro, 
.- mancava della fortezza d'animo 

di lui. . .. .. 

Mario Dftvwia 
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Nuovo feroce crimine negli USA -.•j- - : - » t W 

WASHINGTON, 11 
professore negro, ' - i -

>re delle scuole per adul-
Washington e ten. colon-
; della riserva, Lemuel 
, 6 stato oggi -assassi-
a • Cobert, in • Georgia, 

Itre percorreva una stra-
[guidando un'automobile 

quale si trovavano al-
|,due ufficiali americani. 
li'essl negri. Da un'auto-
iile che ha incrociato 
[la dej i Penn sono stati 
fati due colpi di fucile che 
10 freddato l'lnsegnante. 
nuovo assasslnio razzia-

|l inquadra in tutta una 
di vlolenze avvenute 

region! meridional! de-
[Stati Unit! nepll ultimi 

giorni. Lemuel Penn era 
Itorno dal campo militare 
ro di Fort Benning, nel 

|si di Columbus, dove 
>a preso parte ad un ad-
[ramento periodico. Alle 
se esercitazioni militari 

/ano partecipato anche il 
(giore Charles E. Brown, 

anni e il ten. colonnel-
[ohn D. Howard, di qua-
ladue anni, i quali viag-
pano sulla macchina del 

La vittima aveva 49 
e lascia la moglie e tre 

feroce omicidio e a w e -
su un ponte del Broad 

sr. Colpito dai proiettili. 
si 6 accasciato sul vo-
e '• l'auto — da lui 

lotta — ha sbandato 
lamente rischiando di 
larsi contro la spalletta 

ponte, ma il maggiore 
h riuacito a control-

I. La macchina degli as 

Precipita un 

Piper»: 2 feriti 
•i/'St AVELLINO, IL"' 

In monomotore militare e 
lipitato stamane • presso 
ipalda, un paese a quat-
Ichilometri da Avellino. II 
t̂a Luciano Ragucci.di 33 

li e il sergente maggiore 
lo accompagnava in .vo-

juigi Del Core, di 27 an-
ambedue napoletani, so-
rimastl feriti, ma scam-
inno alia paurosa avven-

sassini si e allontanata a gran-
de velocita. Si trattava di una 
cChevrolet* di modello re-
cente, della quale I due su-
perstiti non - sono - riusciti a 
leggere il numero di targa. 
III gravissimo ; eplsodio ha 

suscltato a Washington enor 
me impressione. II ministro 
McNamara ha immediatamen 
te informato il Presidente 
Johnson che ha ordinato una 
inchiesta federale ed ha ordi-
nuto a McNamara di soiled-
tare 1'intervento dell'FBI, che 
contemporaneamente veniva 
disposto dal ministro > della 
Giustizia Robert Kennedy. 

L'assassinio di Penn e sta­
to it punto culminante d'una 
catena dj vlolenze che, negli 
ultimi due giorni. si sono vuri 
ficate in divers! Stnti del sud 

Uno di questi episodi ha 
avuto per protagonista e 
vittima l'attore Jack Palan-
ce che con la moglie e i fi-
gli si era recato a Tuscaloo­
sa, • nell'Alabama, citta tri-
stemente famosa ormai pei 
le imprese dei razzisti. L'at­
tore ad un certo punto e 
stato circondato, insultato e 
infine :. fatto segno ad un 
lanclo ' di sassi. mattoni e 
bottiglie da parte d'una fol­
ia di trecento bianchi infe-
rociti: l'attore aveva stretto 
la mano e distribuito auto­
graft a dei suoi ammiratori 
negri che l'avevano ricono-
sciuto per la strada e ci6 e 
bastato a scatenare 1' razzi­
sti. L'intervento. della poli-
zia con bombe lacrimogene 
e idranti ha consentito a 
Palance e ai suoi familiari 
di mettersi in salvo. .- + 

Sempre a Tuscaloosa un 
negro e stato gravemente 
ferito a colpi di pistola da 
un bianco. A Lake City, in 
Florida, si sono verlficati 
violent! scontri fra bianchi 
e negri dopo che i razzisti 
avevano tentato di impedi-
re a de l ' giovani di colore 
di entrare in un cinema lo­
cale. Divers! bianchi sono 
stati ricoverati all'ospedale. 
Ad Hattiesburg, nel Missis­
sippi, due razzisti hanno.ag-
gredito a colpi di sbarra di 
ferro un rabbino di 50 anni 
che si era schierato con i 
negri nella lotta per l'abo-
lizione della segregazione 
raziiale. , ,;"•".'.*,; '.^V7 ' • 

Diverse chiese frequentate 
da fedeli di colore sono sta­
te date alle fiamme dai raz­
zisti sul Mississippi. 

Lo vittima stava fornbndo da un'eser-
citaiione militare — Johnson ordina 

un7inchiesta federale 

WASHINGTON 
zisti ••••• 

Lemuel A. Pernm, la vittima del raz-
. • ' - . ; . (Telefoto) 

In allarme Parigi 
per il «manlaco del gas » 

•V ; PARIGI, ii ! 
: Cessata ." la paura : per le 

azioni e le minacce dollo 
« strangolatore >, un maniaco 
di nuovo genere tiene in al­
larme in questi giorni la po-
polazione parigina. 

Uno scqnosciuto si diverte 
a perforate le condutture del 
gas e da un capo all'altro del­
la citta si moltiplicano le 
chlamate .at-^ompierL- Finora 
lo scoriosciuto Ha preso di mi-
ra le abitazioni del IV, V, X, 
XI, XII . e XIX arrondisse-
ment. - . * - . . . , 

Questa mattina una cata-

strofe. e stata evitata appena 
in tempo, in un.edificio di rue 
Saint-Sabin, dove lo scono-
sciuto aveva aperto un foro 
del diametro di un centime-
tro. nella conduttura printipa-
le. Quando i pompieri sono 
arrivati il ' gas v aveva invaso 
le scale, col pericolo che la 
minima scintilla provocasse 
un'esplosione. • • 

La . prefettura . di polizia ha 
chifSto ai guardlani degli itn-
moDili di raddoppiare la vigi-
lanza, assicurando nel 'con-
tempo che fara tutto 11 pos-
sibile per identificare al piu 
presto il pericoloso maniaco. 

: .[)• xwtou, Disgrazia: o suicidio ? 
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Mas magazzini alio statuto 
via dello statuto roma 
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Stava visitando insieme a! marito un ap-
partamento al Portuense per acquistarlo 

• Una giovane donna e mor 
ta, precipitando dal qiiinto 
piano nella tromba dell'asccn-
sore di uno stabile che stava 
visitando insieme • al marito 
per acquistarvi < un - apparta-
mento. Probabilmente e stata 
tradita dall'oscurita < e dalla 
mancanza di ringhlere regula-
rl nello stabile ancora in fnse 
di costruzione: ha messo un 
piede in fallo ed e piombata 
giii, schiantandosi sul tetto del-
l'aacensore fermo fra il primo 
ed il secondo piano. 

Quando il marito 6 accorso, 
la donna giaceva' in un lago 
dl sangue: nel terribile volo 
aveva riportato ferite e frat-
ture spaventose. E* morta do> 
po pochi minuti. mentre hi tra-
sportavano al San Camillo, 

La polizia non ha ancora po­
tato stabilire se la donna si sia 
uccisa o se sia rimasta vitti­
ma di una disgrazia, anche se 
questa e l'ipotesi che riscuote 
maggior credito. La sciagura 
e avvenuta poco dopo le 17,30: 
Leda De Angelis, di 29 anni. 
e il marito Ennio Orsi, si so­
no recati in via Pian Du' Tor-
ri 50 per visitare un apparta-
mento da aequistare nello sta­
bile, attualmente in via di ul 
timazlone. I coniugi, genltori 
di un bimbo di 18 mesi, • ac 
compagnati dall'avv. Riccar 
do Duca e dall'amministratore 
dell'impresa, ' Vito Amoroso, 
hanno accuratamente visitato 
l'appartamento al quinto piano 
e quindi sono ridiscesi. -

Improwisamente. per6, giun-
ti sul piauerottolo. del secon­
do piano, la- donna e risalita: 
«Vado un attimo su — ha 
detto al marito —. Voglio ri-
vedere la cucina...». I tre uomi-
nl sono rimasti a parlare sul 
pianerottolo, poi. dopo qualche 
minuto. Ennio Orsi ha chiama-
to a gran voce la moglie senza 
ottenere risposta. Quindi. im­
prowisamente mentre i tre si 
apprestavano a risalire anche 
essi. un urlo e un tonfo sordo. 
Sconvolti. si'sono affacciatl nel­
la tromba dell'ascensore ' ed 
hanno visto la donna, distesa. 
ormai in fin di vita sul monta-
carichl fermo a meta del pri­
mo piano. Vana e stata la cor-
sa disperata fino al S. Camillo 
per salvarla. ••- • 

Pochi minuti dopo lo -stabile 
veniva Invaso dagli agenti di 
polizia che iniziavano l'inchit-
sta. In; un primb;v<empo era 
senibrato certo che la donna si 
fosse uccisa, in considerazione 
del fatto che aveva sofferto 
fino a poco tempo prima di 
una grave forma di esauri-

:• •; - ' . j . :•;•:•• v . • ^.;rU\ 

mento nervoso. Successivamen-
te, prendeva consistenza la tesi 
di una atroce disgrazia: pro­
babilmente - la donna secondo 
la rlcostruzione dei pollziotti, 
uditc le grida del marito, e cor-
sa fuori dalla cucina per tor-
nare glu, ma, tradita dalla 
oscurita e lnesperta del luogo, 
ha messo un plede in fallo, ha 
inciampato ed e precipitate nel­
la tromba dell'ascensore, sbar-
rata soltanto da due leggere as-
sicelle di legno. 

Presso Rovigo 

Ucciso un bimbo 
nel crollo 

di un cantiere 
£•••'• ROVIGO, 11. 

Un bimbo di tre anni e 
morto sepolto sotto le mace-
rie di un cantiere improwi­
samente crollato. . 

• L'atroce disgrazia e avve­
nuta nella piazza principale 
di San Martino di Venezze, 
un paese a pochi chilometri 
da Rovigo dove erano In cor-
so lavori di demolizione di 
una costruzione ' privata di 
notevoli dimension!, sormon-
tata da un vasto terrazzo in 
cemento annato. 

Gli operai avevano lnizia-
to da alcune ore il loro lavo-
ro, quando, improwisamen­
te, sinistri scricchiolii li han­
no awertit i del pericolo che 
stavano correndo. 

Proprio in quel momento 
un bimbetto di 3 anni Ro­
berto Loro che abita a una 
decina di metri dal cantiere 
E uscito di casa, ha attraversa-
to la piazza e si e messo a 
giocare vicino aU'edificio In 
demolizione. 

Pochi attimi dopo il fab-
bricato si sbriciolava in una 
nube di polvere. Gli operai 
sono riusciti a mettersi in 
salvo appena in tempo, evi-
tando con un balzo i grossi 
massi di cemento armato che 
piovevano sulla • piazza. II 
bimbo, purtroppo, non ha po-
tuto seguire il loro esempio 
ed e rimasto travolto e schiac-
ciato. 

r ' l . 
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dal 1 3 LUGLIO 
magazzini alio statuto 

via dello statuto roma 
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Nella scelta di un apparecchio contro la 

S O R » I T A 9 
preterite i l CENTRO ACUSTIC0 - V i a XX 'ietlembre, 95 - Roma • Tel. 474076 
=• perche e la Ditta lmportatrlce piu antica di Roma; 
a perche dispone di died marche diverse, con 50 modelli nuovi; 
=» perche troverete i migliori apparecchi del mondo a prezzi bass!; 
™ perche VI fornlsce tutte le garanzie e VI assicura la massima asslstenza; 
=> perche e la Ditta di fiducia del deboli di udito 

NEL VOSTRO INTEBES8E, PRIMA DI ACQUI8TABE UN MODERNO 
APPARECCHIO ACU8TICO. INTERPELLATE IL 

C E N T R O AC U S T I C O 
VIA XX 8ETTEMBRE. 95 - TEL. 474076 - 4G1725 

TRASCORRERETE LIETE VACANZE USANDO 
UN NOSTRO MERAVIGIOSO APPARECCHIOH 

I t i t * 

*w#n 

3 
8 s 

' l i 1 
-uv 

o r e e con-

M o N t M » SU conSun,ano mono ^ ^ r,p _ 

delta 9"*oxl8 , ^ ^ ««« 

LA <>UAV1V WlONOO. 

wod«W^u5,° 

, 155 U ^ n 

1«0 Uwi ; : ^ K r t 0 AUTOMAT 

. »j." Irfl. 3,5 

., • t-

•• !•:. « f . 

••»°̂  00.000* 

nvod- &S* , 

. •H> 

• » ' ? 1 | 

• . '' j 
•'-"1 

... ±*-vii!m.i,,vt~'*J''i.n S*.: ,̂ .': . • fS'^i^i^^^h^rf^^'^.^^iv?-^':: 
*•«• I v 

•"Li •••'*̂ s; .*". i. **y*"»ii.i*-"v^? 

• • • • • < f t 



PAG. 8 / spet taco l i 
JK-

T U n i t d / domenica 12 luglio 1964 

, i i i t 11* 

hft cinema 
in balia 
della dc 

J-. 

•i 

i * TAPPA 

V / 

Una notizia assai strana si e 
diffusa in questl giorni negli 
ambient! cinematograflci della 
capitate. Sarebbe Intenzione del­
la DC di far promulgare la nuo­
va legge sulla cinematografla 
mediante decreto ministeriale, 
non appena superata la crisi 
di governo. £' superfluo sotto-
lineare che tale eventuate de-
magogico tentativo dl placare 
gli allarmi suscitati dalla non 

f>revedibile durata del vuoto 
eglslativo imposto al cinema 

italiano dal governo Moro-
Nenni, risulterebbe ulterior-
mente aggravato dal fatto di 
impedlre, per questa via. un 
tempestivo dibattito parlamen-
tare sulla grossa questione. 

SI tratta, ove la notizia ri-
sponda a verita, di un traboc-
chetto dal quale occorre guar-
darsi e che dimostra la insi-
eurezza e, al tempo stesso. la 
caparbieta con la quale gli idea-
tori del nuovo progetto di leg­
ge intendono imporre il me-
desimo al cinema italiano e a 

tutto 11 paese. 
Si e avuta in proposito, una 

unitaria presa di posizione ne­
gative della CGIL e della CISL. 
I lavoratori del cinema hanno 
avanzato una precisa richiesta 
di proroga delle vigenti dispo-
sizioni, per dar tempo a tutti 
di riesaminare e rielaborare lo 
strumento legislativo di cui it 
cinema italiano ha bisogno. 

Abblamo potuto " finalmente 
esaminare il progetto di legge 
quadripartito che dovrebbe for-
mare 1'oggetto della suddetta 
sopraffattoria operazione di go­
verno. Finora, come e noto, di 
tale progetto ' si conoscevano 
soltanto i principii informatori 
e le linee general!. II Ministe-
ro dcllo Spettacolo lo aveva 
tenuto gelosamente segreto. In 
realta tale guardingo riserbo 
celava, come noi avemmo oc-
casione di ipotizzare, un non 
confessato contrasto politico fra 
democristianl e socialist!: con­
trasto che, protrattosi molto al-
le lunghe, e stato causa non 
ultima del ritardo sfociato nella 
attuale vacatio legis. 
• Di quale contrasto si e trat-
tato? Del contrasto attorno alia 
sola disposizione sostanziale che 
differenzia in peggio il nuovo 
progetto dalla vecchia - legge. 
Contrasto che investe, sotto 
forma analoga a quella delta 
censura, il rapporto tra liber­
ta di indirizzo creativo del ci­
nema italiano e intervento di-
screzionale del potere esecu-
tivo. 

Censura 
' Appare oggi assai chiaro che, 
avendo • sempre considerato il 
cinema meno di un flco secco 
sul piano politico, le delega-
zioni del PSI . . del PSDI. . del 
PHI, partecipanti alle discus­
sion! per la formazione del go­
verno Moro-Nenni, furono ol-
tremodo arrendevoli alia DC, 
sla per quanto riguarda la ve­
ra e propria censura, sia per 
quanto riguarda l'approntamen-
to di una serie di strumenti fi-
nanziari mediante i quali in-
tervenire direttamente su quel-
l i che il nuovo progetto di 
legge indica come « valor! arti­
stic! o cultural! o spettacola-
r i » dl un'opera filmica. 

Si ricordera che, non appena 
fu noto che il progetto sosti-
tuiva il principio della automa-
ticita della corresponsione dei 
contributi statali al cinema ita­
liano con quello della loro ero-
gazione discriminata. si ebbe 
da parte detrAssociazione Na-
zionale Autori Cinematograflci 
ana subitanea e «allarmata» 
reazione. 

Fu detto che l'abolizlone del 
principio di automaticita in ma­
teria di contributi statali avreb-
be rappresentato una grave mi-
naccta alia liberta di espres-
sione. Questa reazione fece cen-
tro. II ministro dello Spettaco­
lo convocb d'urgenza i suoi 
compagni ' di partito del Co-
mitato Direttivo dell'ANAC (i 
registi Camerini. Monicelli • e 
Loy) . tentb di dimostrar loro 
che il controllo socialista sulla 
differenziata e non automati-
ca erogazlcne di premi e con­
tributi avrebbe offerto una uti­
le garanzia. ma non vi riuscl. 

Un comunicato dell'ANAC af-
fermo. qualche giorno dopo. 
che, dietro precise assicurazio-
ni del ministro Corona, il prin­
cipio di automaticita sarebbe 
stato ripristinato e che, pertan-
to, fermo doveva restare. salvo 
mtnori osservazioni. I'appoggio 
sostanziale degli autori cinema­
tograflci all'opera del governo 

Di qui 1'apertura. in occultis-
•ima sede, del contrasto politi­
co fra DC e PSI. La DC non 
moll6. II PSL ricbiamato al ri-
spetto degli accord! di governo 
cosl leggermente siglati in ma­
teria di cinema, dovette ancora 
una volta mettere il cinema in 
castigo e rivalutare le pretese 
della D Q Eccole. infattt tutte 
codificate nel nuovo progetto 
di legge. in barba alle dichia-
rarioni rese all'ANAC dal mi­
nistro Corona e ai soddisfatti 
comumcati diramati dalla stes-
sa a5Sociazione e dal Sindacato 
Giornalisti cinematograflci 

Qui sta il nodo politico della 
"f , <(uestione. Una grossa questio-
h. ne, come si e detto. poich* in-
?f, volge la sostanza st<»ssa della 

lt>~: collocazione eostituzionale del 
£-~: cinema quale primaria attivit& 
JV " cre?tiva e educativa della na­
if- zlone. 
g1 - Con 1'owio pretesto della ne-
1%' cessiU di combattere la porno-
Br^jtraria filmica. la D .C esige. 
h da un lato. nuovi» strumenti 
£ : v amministrauvi per controlla-
H re ben piu in profondo la pro-
ie' , duzione e - gli indirizzi ideal! 

\?*~ del cinema- Dall*altro lato es-
*j s sa esige che, sulle spogUe della 

• ̂  • vecchia censura. nava una nuo 
_S- va censura prevent iva affldata 

£f~ alia magistratuTR. non tanto per 
[|fcr la normale appHcazlone deile 
I ]*%' norme de. codice penale in ma 

ft.teria di buon t u t u m e . quanto 
| . , per ropplie«e:one dl norme vey-

satorie derivanti da una inter 

Quale posizione stanno tenen-
do a questo proposito le dele-
gazioni del PSI e del partiti 
laici del centro-sinistra nel cor-
so delle trattatlve per la for­
mazione • del • nuovo governo? 
Hannp > esse compreso che la 
questione del nostro cinema, co­
me quella della Scuola, ancora 
prima che nel * dettaglio delle 
disposizioni finanziarie va trat-
tata alia luce dei principii co-
stituzlonali? Hanno esse posto 
l'abolizione della censura e di 
ogni misura discriminatoria che 
accentui le facolta discreziona-
1! dell'esecutivo nel campo del 
cinema, tra quelle che debbono 
caratterizzare l'indirlzzo demo-
cratico di un governo? Si ha 
l'impressione che c!6 non stia 
accadendo affatto: e sempre in 
conseguenza o della -nossuna 
importanza politica accordata 
al cinema, o dell'odio di talune 
forze politiche per il cinema 
italiano, o delle due cose as-
sieme. 

Po/frone 
II nuovo progetto di legge si 

presenta come un confuso ed 
eterogeneo ammasso di dispo­
sizioni che non potranno non 
rendere ancora piu incerta la 
produzione di film in Italia. La 
illustrazione politica che ac-
compagna il progetto si astie-
ne da una qualsiasi ricerca del­
le cause delle ricorrenti crisi 
del cinema italiano. Nega. im-
plicitamente, che il sistema in 
vigore (del tutto inutile per 
una effettiva -protezione del 
mercato) sia stato almeno una 
delle cause prime del presents 
dissesto economico. Afferma 
gratuitamente che i'opposto si­
stema proposto dni comunisti e 
dal PSIUP (e caldeggiato un 
tempo anche dall'ANAC) di de-
tassare congruamente il cinema 
italiano e di porre fine a ogni 
forma di contributo statale, fa-
vorirebbe soltanto i grossi grup-
pi flnanziari. Entra in contrad-
dizione con questa affermazio-
ne poich£ e esso stesso a indi­
ca re. non determinate disposi­
zioni sul credito. una delle vie, 
poichd altre ve • ne sono, per 
correggere e fronteggiare tale 
eventuate ma non dimostrata 
conseguenza. Instaura tutta una 
serie di commissioni ministe­
rial!, piu o meno rappresenta-
tive delle categorie, chiamate a 
distrlbuire contributi, benefici 
e premi, con criteri che, mal-
grado le diverse assicurazioni 
in proposito, si appalesano tne-
vitabilmente' condizionati dal 
governo al potere. Lascia ine-
vase tutte le rivendicazioni di 
modiflcazione strutturale: da 
quella di nuovi rapporti fra ci­
nema e TV a quella dello svi-
luppo degli Enti cinematograflci 
di'Stato. ' 

Questi rimangono i fallimen-
tari carrozzoni (o carrozzini) 
ohe sono. Nessuna democratiz-
zazione, nessuna progettazione 
tesa a fame, soprattutto nei 
settori del noleggio e dell'eser-
cizio, i capisald! di quel siste­
ma di economia mista del qua­
le 11 cinema italiano ba urgen-
te bisogno. Un flnanxiamento dl 
due miliardi. e vero; ma con 
quale prospettiva? La sola che 
si conosce e quella della spar-
tizione delle poltrone direzio-
nali fra atcuni partiti. Marga-
donna, sociatdemocratico, alia 
presidenza di Cinecitta; Micci-
che e, Moscon, socialisti, rispet-
tivamente alia direzione del-
l'lstituto Luce e alia vice-pre-
sidenza deM'Ente di Gestione; 
Lonero. moroteo,- alia direzione 
di quest'ultimo; Petrucci. an-
dreottiano, non si sa dove. Que-
sti, almeno,. e r a n o i nomj che 
correvanb fino a' qualche g!6r-
no fa. E* mai possibile d ie le 
stesse persone qui ricordate ri-
tengano in buona fede che tali 
misure possano esaurire per il 
cinema italiano cib che esso si 
aspetta subito da una riorga-
nizzazione deU'intervento pub-
blico a suo favore? 

La battaglia per la nuova leg­
ge sulla cinematograSa ha un 
grande obbiettivo democratico: 
lo sviluppo e la liberta del ci­
nema italiano. E* una battaglia 
che pu6 essere vinta se il ci­
nema italiano non conoscer& 
nel suo seno defezioni di sorta. 

Antonello TrombadoH 

HBBLIGO 

PER HANDY 

La commedia di a Pompei 

regno degli uccelli 
Troppo «moderna» ma di gran pregio I'edi-
zione messa in scena da Di Martino - Edmonda 
: Aldini e Tino Carraro interpreti di rilievo 

• Mandy Rice Davies e approdata a Roma. Sembrava 
diretta ad Ischia, una settimana fa, quando arrivo a Fiumi-
cino. Ma poteva, la capitate della « dolce vita », privarsi di 
una autorevole esponente di quella vita altrettanto dolce, 
legata al nome dell'ex ministro inglese Profumo? (E a 
proposito di nomi, sara bene ricordare che il fldanzato 
della Mandy si chiama Cervello). Ecco percio Mandy esi-
birsi come cantante. Abito da sera lungo e con spacchi 
lateral!, ginocchia piegate, braccio in avanti proteso verso 
mete sconosciute, l'altra mano che stringe il microfono, 
ecco Mandy esibirsi per il pnbblico romano 

Dalla nostra redazione 
- - t \ '..''/'NAPOLI, 11.", 

Molto cammino s'i fatto, nel 
campo degli spettacoli all'aper-
to. nel senso di una aperta, li­
bera, Intelligente interpretazlone 
registica. Fino a pochi anni fa, 
e prima che registi e teatranti 
d'avanguardia non avessero af-
frontato il repertorio antico, di-
mostrando, con i fatti. che quel 
testi monumentali dovevano es­
sere inlerpretatl. perch^ vives-
sero, ami rivlvessero, la loro 
vera vita poetlca e fantasiica, 
come semplicl testi teatrali; 
prima che ci si accorgesse di 
questa verita elementare, dice-
vamo, il repertorio classico su-
biva un processo di mummifi-
cazione archeologica e diventa-
va, ' sovente, un pretesto per 
stanche celebrazioni accademi-
che. Le quail, svolgendosi, in 
generale, nel mesl estlvl, • di-
ventavano ancora piu insoppor-
tabill per la ' calura. I'umido 
serale e le scomodissime con-
dizioni di abltabillta dei luo-
ghi nei quali si svolgevano 
quelle malinconiche e strane 
* sagre » culturali. , 

Ebbene, fortunatamente, quei 
tempi sono definitivamente tra-
montati e oggi, semmai,. si 
esagera proprio nel senso op-
posto; pofchd i registi, con un 
testo antico tra le mani, s\ 
sentono ancor piii liberi, nella 
spiegare la loro fantasia e nel-
I'inventare le piu stravaganti 
soluzioni spettacolari, che con 
I testi di autori contemporanei. 

Pensavamo a queste cose, 
Valtra sera, assistendo alia vi-
vaclssima e viacevolissima rap-
presentazione de Gli uccelli di 
Aristofane. allestifa a cura del 
Centra teatrale italiano e del-
I'Ente provinciale per il turi-
smo di Napoli. con la regia di 
Giuseppe Di Martino. Lo spet­
tacolo, impostato con . intel­
ligente spregiudicatezza e li­
berta, fila liscio e piacevole 
dalla prima aU'ultima scena, 
trascinando gli spettatorl nel 
mondo paradossale e malizioso 
che Aristofane, alcuni millenni 
fa, inventb per deliziare, diver-

Doreen Wells ha entusiasmato Spoleto 

E nata una stella 
(ma solo per caso) 

; Dal aottro inviato 
r SPOLETO, 11. 

II Festival dei due mondi ha 
visto spuntare, ieri sera, nel 
flrmamento - della danza una 
nuova stella. Una stella di pri­
ma grandezza: Doreen Wells, la 
giovanissima ballerina chiama-
ta a sostituire, all'ultimo mo-
mento, Margot Fonteyn. La se-
rata di gala si e svolta, al Tea-
tro Nuovo. come una bella (ma 
vera) favola. 

Doreen Wells, salutata al suo 
primo apparire da un applauso 
rasserenante, ha subito dimo-
strato che non aveva alcun bi­
sogno d i . apptausi complimen-
tosi, incoraggianti, bene volt Li 
ha strappati e - p r e t e s i - alle 
mani e al cuore del pubblico 
(strabocchevole: tea tro esaurito 
e occupato nei posti di gal-
Ieria, gli ultimi disponibili, fin 
dal tardo pomeriggio). con la 
prepotenza, l'autorevolezza e 
proprio con lo stile d'una bal­
lerina di gran classe. Lo scatto, 
agilissimo e nervoso. la preci 
sione. il garbo. la sicurezza. il 
piglio disinvolto e sorridente 

le prime 

p.* pretazione estensiva e faziosa malvagi diventa pres 
H del «isposto costituziooale. Mito deUa setta ed ad 

Cinema 

Come uccidere 
una ereditiera 

II film racconta le disawen-
ture di due fratelli giovani e no-
bili fannulloni. che tentano dap-
prima di uccidere. poi di sposa-
re una loro bellissima cugina. 
i'ereditiera a cui e destinato il 
patrimonio lasciato dagli avi dei 
due fratelli. Questi escogitano 
ed attuano diversi piani per, 
sbarazzarsi della parente o per 
trarla in moglie. Ha tutto torna 
a loro danno. Divenuti rival! per 
ragioni d'amore. inflne, passano 
ad altra vita, awelenandosi re-
ciprocamente. Flm eondotto in 
chiave comica con qualche tro-
vatina divertente ma non tale 
da sollevarlo dal suo mediocre 
livello. Diretto da Robert Asber. 
ha per interpreti Anna Karina. 
di cui si apprezzaisolo la venu-
sti. Bob Monkhouse e Alfred 
Marks, piuttosto scialbi. 

U mistero 
v del castello, 

• Un solitario castello in Bavie-
ra e la sede di una setta di vam-
piri che svolgono terribili riti. 
Chi cade nelle reti degli esseri 
malvagi diventa presto un acco-

" * essa legato 

indissolubilmente. E* la sorte di 
una coppia di sposini in viaggio 
di nozze, capitati per uno sven-
turato caso presso al castello. 

Salvo che per alcuni elementi, 
come le riprese della fin troppo 
ridente campagna che circonda 
il castello. il film diretto da 
Dons Sharp, svotge le sue ca­
pe vicende con un linguaggfo 
insignificante e rozzamente de-
scrittivo. Tra gli attori - sono 
Clifford Evans. Noel William ed 
Edward De Souza. - • 

vic« 

Follie per -
i Btotles 

, LIVERPOOL, 11 
' Ieri. al loro ritorno a Liver­

pool da una lunga fournee, i 
Beatles hanno proyocato nei lo-
to giovani ammirato'ri 'scene di 
bterlsmo collettivo senza prece­
dent!. 

Quando i quattro cantanti so­
no -apparsi insieme al 'Lord 
Mayor, al balcone del palazzo 
comunale, la folia degli amroi-
ratori ha- cominciato ad agitar-
s! istericamente. Circa 300 ra-
gazze sono state colte da svenl-
mentL Le autorita,avevano pre-
videntemerite disposto nella zo­
na tre staxioni mobili di pronto 
soccorso. 

-Ai 

sono ormai l e componenti della 
sua eccezionale bravura tecni-
ca e interpretativa. 

Non avessimo £eguito con i 
nostri occhi al sorprendente 
rovesciamento di situazioni ve-
rificatesi tra la prova generale 
e la - prima», stenteremmo a 
dar credito alle vicende di que­
sti giorni. Le quali' vicende 
vengono aumentate nella - loro 
portata dalla considerazione 
— nessuno pub togliercela dalla 
testa — che i giovani non do-
vrebbero mai aspettare i guai 
degli anziani per essere immes-
si sulla strada maestra che poi 
dimostrano di saper tenere -
Doreen Wells ne e I'ultimo pre. 
gnante esempio — con presti 
giosa - marcia -. E pure, senza 
il contributo di circostanze este-
riori, difficilmente la Wells sa­
rebbe salita al rango che le e 
proprio. Una grande ballerina. 
Bravissima, non ha avuto nem-
meno la pubblicita delle foto-
grafie. Senonche, il suo volto 
ancora sconosciuto, pub pun 
gentemente simbotizzare quello 
della giovinezza capace di pren-
dere in mano il rinnovaraehto 
del mondo. Acclamazioni, ap» 
plausi. trionfo, omaggi florea-
li. chiamate interminabili alia 
ribalta e applausi ad ogni nu 
mero, sono ancora insufficient! 
a solennizzare il suo formida-
bile talento. 

n successo della Wells e na-
turalmente il successo di Rudolf 
Nureyev. Si e rivelato per un 
coreografo di primissimo onli­
ne, oltre che per un ballerino 
di sconvolgente temperamento, 
nonostante i suoi brevissim! 
«assolo» i quali sono nello 
stesso tempo il punto debole e 
U punto forte della sua »tat-
tica» coreutica. E" stato, Nu-1 

reyev, il vero vincitore dello 
spettacolo, e non per nulla agli 
applausi si sono unit! addirit-
tura l'urlo, il grido, il clamo-
r e ' d'una folia trascinata al-
l'entusiasmo. Sapesse tempera-
re il suo elegante e raffinato 
•• istrionismo » e, soprattutto, sa­
pesse mettere a frutto la « l e -
z ione- di Spoleto, avrebbe bel­
la e - pronta la coreografia 
- v e r a » d'un inedito balletto, 
classico e moderno insieme. in-
centrato appunto sul caso della 
Fonteyn e della Wells. Non per 
« sfruttare », opportunisticamen-
te le situazioni anche dramma-
tiche di questi giorni, ma pro­
prio per dimostrare che la real­
ta la spunta sempre sulla fa­
vola e che non esistono - favo-
le» piui esemplari. straordina 
rie e vere di quelle che or*re 
la vita quotidiana. • - * 

In fin dei J contt, anche lo 
straordinarlo, incredibile suc­
cesso dello spettacolo e stato 
reso" possibile (e una lezione 
anche per il Festival) proprio 
dall'intervento di fatti e di si­
tuazioni umane, veri. che piu 
d'ogni altra cosa hanno col pi to 
la sensibilita e la commoziooe 
del pubblico. 

Diremmo che persino il vio-
lentissimo temporale che si e 
scatenato sullo strepitoso suc­
cesso di Raymonda (una Ray-
mondo affatto diversa da quella 
preannunciata e pregustata). 
aveva di per s6 il compito di 
spazzar via abbandoni edonisti-
ci e cornpiacimenti esclusiva-
mente mondani 

Si replica domani (dome­
nica) e poi nel prossimi giorni 
di martedL mercoledl, venerdl 
e domenica 19 luglio. 

Erasmo VaVonfe 

Parigi 

«fn pfein»italiano 
al Teatro delle Naiioni 

• i 

- E n plein» degli Italian! a 
Parigi, in una delle piu impor­
tant! manifestazioni teatrali del 
mondo: il Teatro Stabile di Ge-
nova, con I due gemelll vene-
ziani di Goldoni e la compagnia 
Proclemer-AIbertazzi con l\Am-
leto hanno vinto a pari merito 
il premio principale. 

Le due compagnie erano re-
duci da una serie di fournee al-
lestero. D Teatro stabile di Ge-
nova e la compagnia che fa ca­
po ad Alberto Lionello, ha por-
tato la commedia goldoniana in a Sarah Bernhardt 

vari paesi tra i quail l e demo-
crazie popolari e l*Unlo»e Sovie^ 
tica, dove ha riscosso trionfali 
accoglienze. La Proclemer-AI­
bertazzi era invece reduce dal 
trionfo Viennese. Ma nessuno si 
aspettava che i consensi raccolti 
altrove dalle due compagnie 
trovassero cosl clamorosa con-
ferma a Parigi 

n Festival deUe Nazioni si 
era aperto il quattro luglio scor-
so nel vecchio teatro intitolato 

tire ma anche colplre e pungere 
i cittadlni ateniesi. 

La favola aristofanesca degli 
uccelli e tra le piu belle della 
poesia e del teatro antico. I 
due cittadini di Atene, Com-
pagnone e Speranzello (cosl li 
ha voluti chlamare Eugenlo 
Della Valle, autore della ver-
slone poetlca del testo, abban* 
donando i nomi del Romagnoll, 
che ' erano ugualmente assai 
belli: Gabbacompayno e Spe-
rabene) che si rlfuglano nel 
regno del volatlll. tra cielo e 
e terra, per sfugglre alle nole 
e alle insidie della socleta ci­
vile, con i suoi tribunal!, le 
sue sple, le sue menzogne e 
sopratutto le sue guerre, sono 
due personaggi che ritrovere-
mo, sotto altri nomi e ambien-
tati in vari momenti storici, nel 
teatro di tutti i tempi espres-
slone - dell'aruia di giustizia e 
di pace degli uomini semplici 

Compagnone e Speranzello 
approdano al aiardino fronzuto 
dell'Upupa, che e anch'egll un 
uomo sfuggito alle nole del 
mondo, trasformandosl in uc-
cello. tra i liberi uolatili che 
solcano i lirnpidi cieii medt-
terranei. Accolti dapprimo con 
sospetto e paura, i due furbl 
personaggi finiscono per impor­
re un loro progetto ch'd quello 
di costruire, a mezz'aria. tra 
VOlimpo e la Terra, una dtta, 
che chiamano Nubicuculia, la 
quale possa vivere e prosperare 
in opposizione sia agli uomini 
che agli dei, appropriandosi dei 
fnmi propiziatori dei sacriflci 
e, in pratica. vivendo a sbafo. 
sulla credulita e sul fanatismo 
Una volta raagiunta la pace, 
perb, la citta di Nubicuculia 
vien presa «d'assalto dai que-
stuanti. che salgono dalla terra 
per sfuggire alle sue miserie, 
ma vengono respinti energica-
mente dagli uccelli. Gli stessl 
dei deH'OIimpo inviano amba-
.sciafori. al fine di trovare una 
intesa Compagnone. il fnrbo 
re dl Nubicuculia, imporra le 
sue condizioni e sposerd, alia 
fine, Podesfa. la bella fanclulla 
amata dallo stesso Zeus., 

Giuseppe Di Martino, che e 
uno dei giovani nostH registi 
piii intelligenti e vivaci, ha 
impostato lo spettacolo in modo 
assolutamente originate, sotto-
lineandone la sfrenata teatra-
lita e spettacolaritd ma non ec-
cedendo sul piano dello stile, 
anche se, in qualche punto, ha 
ceduto alia tentazione di sfrut­
tare, in senso attuale, certi ri-
ferimenti di costume e polltici. 
Qui forse, la responsabilita e 
anche del Della Valle, il quale. 
nella sua pur eccellente Iradu-
zione, ha voluto lasciare, qua 
e la, qualche ambiguo termine, 
allusivo alia realta cronachi-
stica di oggi; al fine, probabll-
mente, di rendere ancor piu 
facile e leggibile lo spirito della 
commedia. Ma, a parte queste 
riserve, dobbiamo dire che lo 
spettacolo, per bravura di re­
gia e per intelligenza e sen­
sibilita di interpretazlone, e tra 
i piii armoniosi e piacevoli al-
lestiti in Italia negli ultimi 
anni. 

Gli attori, in preferenza gio­
vani e giovanissimi, hanno avu­
to il merito di - leggere» in 
modo assolutamente moderno 
11 testo aristofanesco e qualche 
volta di imporre alio stesso re-
gista certe soluzioni sceniche. 
Su tutti, ha dominato Edmon­
da Aldini, un'attrice che uni-
sce all'eccezionalita e varieta 
dei mezzi espressivi, una viva-
clta intellettuale e una coscien-
za culturale rarissime — opoi, 
che pure gli attori non sono 
incoltt — tra la gente di teatro. 
La Aldini e stata una corifea 
lieve, scattante. elastica. Ha 
cantato, mimato e recitato con 
fluidita e continuitA ammira-
btle, in una tensione stilistica 
che impegna ogni muscolo del 
suo corpo sottile, che vibra e 
scatta felicissimamente in tutto 
Varco dello spettacolo. Altro 
pvnto di forza della compagnia 
e Franco Sportelli, un attore 
che, dal ruoli ridancianl della 
rivista e poi della Scarpettiana, 
ha raggiunto oggi la maturitd 
e U prestigio dell'attore com-
pleto. sensibile a ogni sugge-
ttione culturale e aperto ad 
ogni soluzione di stile. Insom-
ma, un attore professional-
mente perfetto che, tuttavia, 
non perde mat dico mai, lo 
?ma!to della propria persona­
lity e del proprio talento na-
tivo. •-.'-• 

Otfitna la presiazione di Tino 
Carraro, interprete principale 
maschile. Carraro, superato 
qualche momenta iniziale di 
indecisione. ha poi trovato U 
mo ritmo fermo ed energico 
a?attore di razza, Una menzione 
partlcolare meritano I giovani 
Gianni Bonagura, Armando 
Bandini, Smndro Merli, Renzo 
Palmer, che - costituiscono un 
gruppo di attori moderni, vi-
vacissimi e generosamente im-
pegnati sul piano delle idee 
e del gusto. Essi, nei travesti-
menti imposti dallo spettacolo. 
hanno saputo dare. un sapore 
realistico ed umano alle name-
rose rmacchiette - che anima-
no le scene degli uccelli. Crm-
ziose e brave Claudia Gian-
notti. Franca Mazzxd* e Karina 
Of era. A posto Alfredo Censi, 
Luigi ProiettL Romano Ber 
nardi e Mauro CarbvnolL Ot-
timo U~ balletto; al quale ha 
tmpresso ritmo e giuoco mimi-
co rnfflnatissimi Giancarlo Co-
belli. Costumi • armoniosi • e 
cromatlcamenie felici di Gior­
gio VodreL ' » 

Uno spettacolo." insomma, di 
notevole rilievo. che il pub­
blico che gremiva - il Grande 
teatro di Pompei. ha del resto, 
saputo pienamente apprezzare 
e comprendere, applaudendo 
entusiastlcamente attori, regi-
sta. coreografo e tecnici alia 
fine della rappresentazione. 

Paolo 

con tro 
canale 

Medicino 

* s > fi 
programmi 

- * • * > * • ' 
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, )v per tutti 
- La < nostra televisione e 
davvero furba, non e'e che 

• dire. Quando ha coscienza 
di mandare in onda un 
programma scadente, che 
ti fa? Comincia col dichia-
rare di considerarlo sea-
dente essa per prima: e co-

; si si sente a posto. Ieri se­
ra, ad esempio, per Specia-
lissimo, £ accaduto esatta-
tnente questo; t presenta-
tori — Sandra Mondaini, 
Renzo Palmer, Enzo Gari-
nei, Umberto d'Urso — si 

"sono affannati a spiegarci 
come siano sciocche le pre-
sentazioni dei programmi 
di canzoni e come siano ri-
dicoli i gesti dei cantanti. 
Dopo di che, messisi il cuo­
re in pace, ci hanno am~ 
mannito alcune scenette 
sconfortanti e hanno lascia­
to il passo ai cantanti. E il 
pubblico, come al solito, ha 
subito. — > 

Comunque, •' dalla tra-
smtssione di ieri abbiamo 
tmparato almeno una co­
sa: che i cantanti stranie-
ri, anche se eseguono le 
loro canzoni con uno stile 
composto e gradevole, di-
ventano peggiori dei nostri 
pegg'xori quando cantano 
in italiano. Gli esempi di 
Alain Barriere e di Nana. 
Mouskouri sono stati illu-
minanti, in questo senso. 
Per il resto, questo Spe-
cialissimo non ci ha offer-
to, come era prevedibile, 
proprio nulla di speciale, 
ma ha rivelato, in compen-
so, la sua natura tutta pub-
blicitaria, in particolare 
nella presentazione-lampo 
di Rita Pavone, divenuta 
ormai una * divissima > al 
punto da poter fare la dif­
ficile anche con la TV. 

D'altra parte, non & a 
dire che i telespettatori 
avessero molto scelta; sul 
secondo canale, infatti, era 
prevista una i delle solite 
puntate della serie ameri-
cana Citta controluce, de-
dicata alia ' vicenda, tra 
gialla e lacrimosa, di un 
informatore della polizia. 
• Interessante, invece, il 
documentario sul servizio 
sanitario inglese, trasmesso 
sul primo canale . dopo 
Specialissimo. Interessan­
te e istruttivo per un Pae­
se come il nostro, nel qua­
le Vassistennza medica, 
ospedaliera e farmaceutt-
ca i quella che tutti sap-
piamo. La breve inchiesta 
e stata svolta con lineari-
td d'tn/ormaztone, e anche 
con intelligenza, perche ha 
anche affrontato in chiave 
di dibattito alcuni proble-
mi tipici di un servizio sa­
nitario statalizzato, alcuni 
dei quali si sentono spesso 
sollevare anche dalle no-
stre parti da coloro che 
idolatrano < I' iniziativa 
privata». In particolare, 
dal documentario e* scatu-
rito un dato di fatto innop-
pugnabile: mentre in un si­
stema privatistico, si fa ri-
corso al medico e all'assi-
stenza quando non se ne 
pud fare a menno; in un 
sistema statalizzato il medi­
co viene consultato anche 
in junzione profUattica. II 
che testimonia di una svol­
ta radicate, checchi ne di-
cano certi medici che han-

. no evidentemente una 
concezione solo venale del­
la loro professione. Arri-
go Levi ha presentato la 
inchiesta con poche parole 
serene; ci ha stupito pero, 
che egli non abbia nemme-
no accennato, in tema di 
primati, al fatto che il si­
stema sanitario nazionale 
e una realta anche nei Pae­
si socialisti. 

g. c. 

TV - primo 
10,15 La TV degli 

"$ ̂ agricollori . 
v 
1 i i 

11,00 Messa 
11.30 Rubrica rellglosa 

16,00 Tour de France Cronaca dell'arrlvo delta 
ventesima tappa - • 

, . v, a) Arriva Yoghl (carton! 

u 18,00 La TV dei ragazzi i b, ^ s a T U m ™ , . . 

19,00 La sciarpa ; , Glallo In se] eptsodi dl 1 ' Francis Durbridge. 

19,45 Incontro con John * < 
< * Sebastian Presenta Antolnett8 Wsl-nen 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera 

21,00 Terzo cantagiro 

22,15 L'approdo 
Settimanale dl lettere ad 
artl Presenta Edmonda 
Aldini 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale delta notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,20 Le sorprese di un 
primo letto 

Un atto dl E. Lactone. 
Con Alberto Bonucci, Ave 
Nlnchi. Regia di Flami-
nlo Bolllnl 

22,05 Cori e danze 
dell'Armaia rossa 

direttl da Boris Alexan-
drov, dalla Royal Albert 
Hall di Londra 

II Coro deU'Armata Sovietico e di scena stasera nil 
secondo canale (ore 22,05) < •' 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8, 13, 15, 

20. 23; 6,35: Musiche del mat-
tino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del martino; 7,35: 
Aneddoti con accompagna-
mento; 7.40: Culto evange-
Iico; 8.30: Vita nel campi; 
9: Musica sacra; 9,30: Messa; 
10,15: Dai mondo cattolico: 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Annate; 11,10: Pas-
seggiate nel tempo; 11,25: 
Casa nostra: clrcolo del ge-
nitori; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol essex lleto^; 13,15: 

CariUon-Zig-Zag; 13,25: Vo-
c! paradlele; 14: Musica ope-
n&tica; 14,30: Domenica in­
sieme; 15,15: Giugno Radio-
TV 1964: 15,20: Domenica in­
sieme; 16: II racconto del 
Nazionale: n gigante egoista, 
di O. Wilde; 16,15: Musica 
per un giorno di festa; 17.15: 
Concerto sinfonico: 18,10: Su 
'ussertu. Fagine di musica 
popolare sarda; 18,25: Musica 
da ballo; 19,15: La giornata 
sportiva: 19,45: ; 'otivi in gio-
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30. 11,30. 13.30. 18,30. 19,30, 
21,30, 22.30; 7: V o d d'italla-
ni all'estero; 7,45: Musiche 
del martino; 8,40: Aria di ca­
sa nostra; 9: II giornale del­
le donne; 9,35: Abbiamo tra­
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo tra­
smesso; 11,35: Voci alia ri­
balta: 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen-
to alle 13; 13.40: Canta che 

ti passa; 14: Le orchestre 
della domenica; 14,30: Voci 
dal mondo; 15.30: Un mar-
ziano terra terra; 15,45: Ve-
trina di un disco per Testa­
te; 16.15: n clacson; 17: Mu­
sica e sport; 18,35: Arriva fl 
Cantagiro; 18,50:1 vostri pre-
feriti: 19.50: Giro di Fran-
cia; 20: Zig-Zag; 20,05: In-
tervallo; 21: Domenica sport; 
22,10: Un po* per celiaOT 

Radio - terzo 
* -

Ore 16,30: Le Canute di di ogni sera; 20.30: Rivista 
J.S. Bach; 17,30: n gioco del- delle riviste; 20.40: Program-
le parti, di L. Pirandello; 19: ma musicale; 21: n Giornale 
Programma musicale; 19,15: del Terzo; 21,20: H matri-
La Rassegna; 19,30: Concerto monio segreto 

BRACCIO Dl FERRO di Bad Sagendort 

HENRY « Carl i t i enM 

LOUIE « 

&-i** 
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CONCERT! 
tCCADEMIA FILARMONICA 

Olovedl 16 lugllo alle 21,30 nel 
f iardlno dell'Accademla Filar-
monlca concerto del violoncel-
Uata Mikloa Pereny. - • ' 

TEATRI 
| Q O 8 . 8 P I R I T O 
« ore 17: «Genove/ fa dl 
abante» tre attl in 18 qua-

dl P. Lebrun. Prezzi fami-

JNA DELLE ROSE 
18,45 e 21.45 nuovo varleta 
11 Balletto di Israel Aloo-
• 1 Pola-Stol-Dancer e le 

_itane Luminose. 
i t l V A L DEI DUE MONDI 

>oleto) 
itro Nuovo: alle 15,30 popo-

« Raymonda ». Alle 21 ul-
„ replica « I ballettl Paul 

jrlor». Teatro Calo MelUso: 
le 12 concerto da camera. Al-
fl6 teatrino delle 7 in Italiano. 

19 Teatrino delle 7 In l n -
} « Rooms ». Ore 21 c L'lso-

_ di Fabio Mauri. 
.K STUDIO (Via G. Gari-
lldl 58) 
le 17,30 mualca classlca e fol-
Drlstlca . Jazz - Blues - Spl-

luala. 
IO ROMANO 

loni e luci ore 21 in Italiano. 
jglese, Francese. Tedesco. Ore 
[30 solo in Inglese. 
.DON I (Tel. 661.156) \ 

IpOBO 

'iFEO DI VILLA QIULIA 
riale Belle Art! teL 389156) 

•poso. , 
>OTTO E L I 8 E O 
^e 21 « Cinque alllil per un 
ilcldlo » dl Giuseppe Zito. 
•IRI (Tel . 565.325) 

lie 18 C.gnia Estiva di Proaa a 
fezzl popolart con: • B* tutta 
la morra • di Mazzucco; « Dol-

U gatto e I'lmblanchlno • dl 
Itto: «L'amore e cleco • dl 
Brtoll con A. Lello. O. Don-
nl, T. Sciarra N. Rlvie, D. 
>rra Reela Panlo Paolonl. 
»mani ore 21.30. Ultlme re-
iche. 
kDIO DOMIZIANO A L PA-
VTINO 

smnni e martedl alle 21,30 Ro­
te Straordinarie del Classlca 
»mIco « Aulularla • dl Plauto 
rm Mario Scaccla. Giusi Dan-
ftlo, Gianni Galavotti. Mariaa 
uattrinl. Regla Sergio Bnrgo-
\. Scene di Andrea Crisanti. 
kTRO D E L P A R C O D E I 

IAIN I (Vi l la B o r g h e s e ) 
Dmlnente spettacoli classlcl co­
l d con « La commcdla degll 
hlavl > (da « Una Atellana » 
§1 200 a.C), di Marco Mariani 
n M. Morlnnl. A. Ferrari, E. 
jlfonl. P. Sansotta, A. Bellet-

(:'A. Girola. M. Mabdd, F . 'Ago. 
'nit C. Boni. Regia M. Mariani. 
k.TRO R O M A N O Dl OSTIA 

INTICA 
l e 19 1'EJ.P.T. ed 11 Centro 
eatrale Italiano p resent ano: 
1,a . commedla deglj splrltl » 

Plauto. Rlduzione dl Chlco 
Chlara con Llann Orfel, Um-

srto Orsini, M. Molnspina. U. 
^Orsl e Garinei. Regia Sil-
fcrlo Blasl. Ultima replica. 
.LA A L D O B R A N D l N I (via 
(az lona le • v M a z z a r i n o ) 
He.18 e 21.3Q decima Estate ro-

jtana dl Chccco Durante, Anita 
urante, Leila Duccl e Errzo 
Ibert l 'e Marcello Marcel 11 con 

prima dl: « I mlel carl burat-
ril • 3 attl brlllantiBsiml di 

[. Falni. Regia Enzo LtbertL 
Jrande successo. Domani alle 
1,30, ultima replica. 

i l T M t i * aon k mpooMh 
della Tariaxlool dl pro* 
urn ehe non vengano 

iunlcata tampeBtivamen-
•JDa redazlona daU'AGIS 

! • dal dlrtttt tnteraMatL 

ATTRAZI0NI 
M U 8 E O D E L L E C E R E 

Emulo di M:iilame I'oudsand dl 
Londra <• Grenvin di Parigl 
Ingresso continuato dalle 10 
alk- 22. 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
„ (Piazza Vittorlo) . . 

Attrazionl - Rlstorante - Bar -
Parcbeggio. 

MiunA 
A M B R A J O V I N E L L I (718.306) 
. Agents 007 ticenza d'uccldere 

con S. Connery O 4 e rivista 
Baraonda dl donne 

LA FEN ICE (Via Salaria 89) 
I tre moicbett leri , con M. De-
mongeot A • e rivista Vollaro 

VOLTURNO (Via Volturno) 
- Macitte nella valle del re e ri­

vista Piston! 
E 8 P E R O (Tel . 893.906) 
; Agguato aul grande flume e ri­

vista A • 

CINEMA 
Prime vision! 

ADRIANO (Tel- 852.153) 
L'amante Indiana, con J. Ste­
wart DR *>*>«> 

A L H A M B R A (TeL 783.792) 
I predonl della ateppa A 4 

A M B A 8 C I A T O R I (Tel . 481.570) 
Chlusura estiva 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
L'amante Indiana, con J. Sto-
wart OB •«>«> 

A N T A R E 8 (Tel . 890.947) 
< Rassegna del glallo: Operazlone 
. terrore, con G. Ford (VM 14) 

(16,40, 18.35, 20.35. 22.50) G 4 4 
A P P I O (TeL 779.638) 

Gil animal) DO 4 4 4 
A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 

Chlusura estiva 
A R I 8 T O N (Tel . 353.230) 

Come uccldere una eredltlera 
con A. Kurina , 8A 4 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
Be permettete parllamo dl don-

• ne, con V. Gassman (Alle 17, 
18.45. 20.45, 23) (VM 18) SA 4 4 

A 8 T O R I A (TeL 870.245) 
1 Un alllil (troppo) perfetto, con 

P. Sellers G 4 
A V E N T I N O (Te l . 572.137) 

La grande guerro, con A. Sordl 
(ap. 16,30 ult. 22,30) DR 4 4 4 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Cielo glallo, con G. Peck A 4 

B A R B E R I N I (TeL 471.107) 
L'ldolo dl Acapuleo, con E. Pre­
sley (Alle 17, 18.45, 20.45. 23) 

B O L O G N A (Tel . 426.700) * * 
Chi glace nella mla bara, con B. 
Davis (ult. 23) (VM 14) G 4 4 

B R A N C A C C I O (Tel . 735.255) 
Chi glace nella mla bara, con B. 

_ Davis . (VM 14) G 4 4 
C A P R A N I C A (TeL 672.465) 

Chlusura est iva 
C A P R A N I C H E T T A (872.465) 

Chlusura estiva ' 
COLA Dl RI E N Z O . (350.584) 
r Bil ly Kid furia selvaggia, con 

P. Newman A 4 
CORSO (Tel . 671.691) • 

Sflda all'OK Corral, con B. Lan­
caster (Alle 17,30, 20, 22.30) 

E D E N (TeL 3.800.188) A * * 4 

Attacco in Normandia, con F. 
Sinatra p R A 

EMPIRE Viale Regina Mar-
gherita - Tel. 847.719) 
Chlusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
La grande guerra, con A. Sordi" 
(Alle 16,50. 19,40. 22,30) DR 4 4 4 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
La guerra del mondl (Alle 16.10, 
17.35, 19.15, 20.55, 22.50) A 4 4 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
II terrorists, con G. M. Volonte 
(Alle l i . 19, 20.50. 22.50) 

DR 4 4 4 4 
F I A M M E T T A <TeL 470.464) 

Man of Thousand Faces 
(Alle 17,15. 19.30. 22) . . 

Q A L L E R I A (TeL 673.267) 
I predonl della ateppa A 4 

G A R D E N (TeL 562.348) 
Gil anlroall DO 4 4 4 

G I A R D I N O (TeL 894.946) 
Chi glace nel la mla bara, con 
B. Davis f (VM 14) G 4 4 

M A E 8 T O 8 O (Tel . 786.086) 
Terrore aul treno, con G. Ford 
(Aile 16.15. 17.35. 19.15. 21. 22,50) 

M A J E S T I C (TeL 674.908)» . 
Chlusura est iva 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
Chi glace nella mla bara, con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

METRO DRIVE- IN (6.050.151) 
• II prlgioniero dl Zenda, con S. 

Granger (Alle 20,15, 22,45) A 4 
METROPOLITAN (689.400) . 
' La itrana voglia dl una vedova 
. con D. Darrleux • (Alle • 16.30. 

18,50. 20,55, 23) G 4 
M I G N O N (Te l . 669.493) 

Placerl conlugall, con D. Turrl 
(Alle 16,30. 18,30, 20.30. 22.50) 

MODERNI88IMO (Gallerfa* * 
Marcello . Tel. 640.445) 
Sala A: La malavlta del porto 
con B. Mello DR 4 

- Sala B: Cielo dl fuoco, con G. 
' Peck DR 4 
MODERNO-E8EDRA (Telefo 
• no 460.285) 
r Plombo rbvente, con B. Lanca­

ster DR 4 4 4 
M O D E R N O 8 A L E T T A 

La donna che vlsse due volte, 
con K. Novack G 4 4 

M O N D I A L (Te l . 834.876) 
Gil anlmali DO 4 4 4 

N E W Y O R K (Tel . 780.271) 
L'awenturlero dl re Artfi, con 
J. Scott 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
II mlstero del costello, con N. 

' Willman (ult. 22.50) DR 4 
P A R 18 (Tel . 754 366) 
, La malavlta del porto, con B. 

Mello DR 4 
PLAZA (TeL 681.193) 

11 Plave mormoro (Alle 10,30, 
18.30, 20,35. 22.50) DO 4 

Q U A T T R O F O N T A N E (Te le -
fono 470.265) 
II mlstero del costello, con N. 

'Wi l lman DR 4 
Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) 

Terrore aul treno, con G. Ford 
Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 

Chlusura estiva 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

. II dottore Stranamore, con P. 
Sellers (ult. 22.50) 8A 4 4 4 4 

R E A L E (Te l . 58023) 
Pony Express, con C. Heston 
(ult. 22,50) A 4 

R E X (Tel 864.165) 
La verglne dl cera, con B. Kar-
loff (VM 14) DR 4 

RITZ (Te l . 837481) 
Una notte movlmentata, con S. 
Mc Laine (ult. 22.50) 8 4 4 

RI VOL I (Te l . 460.883) 
Tempo d'estate, con K. Hepburn 
(Alle 17.15. 18.45, 20.40, 22,50) 

R O X Y (Te l . 870.504) 
Terrore sul treno, con G. Ford 

" (Alle 16.45. 19.05. 20.55, 22.50) 
R O Y A L (Te l . 770.549) 

questo e II cinerama (Alle 16.30. 
19.30. 22,30) 

8ALONE MARGHER1TA (Te-
l e fono 371.439) 
Cinema d'essai: La Glumenta 
verde, con S. Milo (VM 16) 

8A 4 4 
8 M E R A L D O (Tel . 351.581) 

L'lmplacablle Lemmy Jackson 
con E. Costantine G 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
L'lmnoscata, con R. Tavlor 

A 4 
T R E V I ( T e l . 689.619) 

Ierl oggi domani, con S. Loren 
(Alle 16.15. 18,20. 20.35. 23) 

8A 4 4 4 
V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 

La grande guerra, con A. Sordi 
(Alle 17. 19.55. 22.45) DR 4 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A (Te l . 8.380.718) 

Le 4 verlta, con M- Vitti SA 4 4 
A I R O N E (Te l . 727.193) 

Far West, con T. Donahue A 4 
ALASKA 

I due capltanl, con C. Heston 
• A 4 

>.:K V , / , i - v 

• t ; . ' "^ 1 . 1 » - . • • 1 . . •: • 1 ;-.. \?t '. 1 ' .iV« . r v . * I - .: I t . . ii. '.• 

ALBA (Tel. 570.859) 
Can can, con F. Sinatra M 4 

A L C E ( T e l 6 3 2 6 4 8 ) 
I manlacl, con E. M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 

Amore In quattro dimension!, 
con F. Rame (VM IB) SA 4 4 

A L F I E R I (Tel . 8.360.930) 
La verglne dl cera, con B. Kar-
loff (VM 14) DR 4 

ARALDO ' 
. I tigll del capitan Grant, con 

M. Chevalier ., . •, A 4 
A R G O (Tel . 434.050) , 
. L'uomo senza paura, • con K. 

Douglas < (VM 16) A 4 4 
A R I E L (Tel . 530.521) 

Frenesia d'estate, con V. Gass-
man C 4 

A8TOR (Tel . 7.220.409) 
La verglne dl cera, con B. Kar-
lofi , (VM 14) DR 4 

A S T R A (Tel . 848.326) 
Prcndlla e mla, con J. Stewart 

s 4 
A T L A N T I C (Tel . 7 .610656) 

II texauo, con J. Wayne A 4 
A U G U S T U 8 (Tel . 655 455) 

II dlsprezzo, con B. Bardot ' 
(VM 14) DR 4 

A U R E O (Tel . 880 606) 
Lo sport preferito dall'uomo, 

' con R. Hudson 8 4 
A U S O N I A (Tel . 426.160) 

Gil argonautl, con T. Armstrong 
SM 4 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Le tardone, con W. Chtarl 

8A 4 
B E L 8 I T O (Tel . 340.887) 

Scaramouche, con S. Granger 
A 4 4 

BOITO fTe l 8 310 198) 
Monsieur cognac, con T. Curtis 

S 4 
B R A S I L ( T e l 552.350) 

Amore In quattro dimensloni, 
con F. Rame (VM 18) 8A 4 4 

B R I S T O L (Tel . 7 .615424) 
I quattro tassistl, con A. Fa-
brizl (VM 18) C 4 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Okinawa, con R. Wldmark 

DR 4 
C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 

I quattro tassistl, con A. Fabrl-
zi (VM 18) C 4 

C I N E 8 T A R (Tel . 789.242) 
007 llcenza d'uccldere, con S. 
Connery G 4 

CLODIO (TeL 355.657) 
007 llcenza d'uccldere, con S. 
Connery ' G 4 

C O L O R A D O (TeL 6.274.207) 
II ladro del re, con E. Purdom 

A 4 
CORALLO (Tel . 2.577 297) 
• La calda vita, con C. Spnak 

(VM 18) DR 4 4 
C R I S T A L L O (Tel . 481.336) 

Erol del West, con W. Chlari 
, c 4 

DELLE TERRAZZE 
Sollmano 11 conqulstatore, con 
E. Purdom SM 4 

D E L V A 8 C E L L O (TeL 588.454) 
Queste pozze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

D I A M A N T E (TeL 295.250) 
RiuoFo 

D I A N A (Te l . 780.146) 
La furla del West, con P. Fo ­
rest A 4 

D U E ALLORI (TeL 278.847) 
Sotto l'albero yum yum, con J. 
Lemmon (VM 18) 8A 4 4 

• • • • • • • • • • • • 
_ Le a i s l e e h * •ppa-laiM M - _ 
• « u i t e «d tlteH del OJm * 
• earr lepondeaa a l l * ae- • 
0 g a r a t e elaaalOeealaaM per ^ 

• A — AT^eoturoee ' ' 
• O - Comkw I 
• DA aa Dlaeama) aaimate " 
• DO — Doeumentario . 
• DB •> Dieznmtitlea • 
• Q - Glallo m 
| M a MuatceJe a> 
% B m Sentitneatate a> 
• SA — Satirleo # 

9 SM — Storiro.mltologtae m 

w U BMtra gliidlato saM Bin * 

0 M f i n l i : . - • 

• 44«*44 — eccetlonele * 
m 4 4 4 4 — ottlmo « w 4 4 4 — buono _ 
• 4 4 «- discrete • 
• i ' 4 — mediocre • 
m - ... .„ 
0 VM If — rietato ai ml- e 

oori di 16 anni m 

• • • • • • • • • • • • 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
007 dalla Russia con amore, con 
S. Comery G 4 

FOG LI ANO (Tel . 8.319.541) 
II comandante, con Totd 8A 4 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
La valle delta vendetta, con J. 
Dru A 4 

H A R L E M 
I tre spletati, con R. Harrison 

H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 
Maclste contro 1 Mongol! 8M 4 

I M P E R O (TeL 290.851) 
L'ultlmo treno da Vienna, con 
R. Taylor A 4 

I N D U N O (TeL 582.495) 
I due capltanl, con C. Hestow 

A 4 
ITALIA (Tel . 846.030) 

007 llcenza d'uccldere, con S. 
Comery G 4 

JOLLY 
Amore In quattro dimensloni, 
con F. Rame (VM 18) 8A 4 4 

J O N I O (Tel . 880.203) 
Insleme a Parigl, con A. Hep­
burn 8 4 4 

LEBLON (TeL 552.344) 
I quattro del Texas, con F. Si­
natra A 4 4 

M A 8 8 I M O (Te l . 751.277) . 
. Vino wlaki e acqua salata, con 

R. Vianello C 4 
NEVADA (ex Boston) 

Gil argonautl, con T. Armstrong 
SM 4 

N I A G A R A (TeL 6 2 7 3 . 2 4 7 ) 
I quattro tassistl, con A. Fabri-
zi (VM 18) C 4 

N U O V O 
La furia del West, con P. Fo­
rest A 4 

N U O V O O L I M P I A 
ICinema selezione; Adorablle 
ldlota, con B. Bardot . .- SA 4 

O L I M P I C O (Te l . 303.639) 
. La furla del West, con P. Fo-
: r e s t ' • ••••.. A 4 

P A L A Z Z O (TeL 491.431) 
L'amore e una cosa ineravlgUo-
aa, con J. Jones S 4 

P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 
Llola, eon U. Tognazzl (VM 14) 

-• 8A. 4 
P R I N C I P E . . (TeL 352.337) . 

Canzonl bulll e pupe, con Jpr'an-
chl - Irigrassia M 4 

RI A L T O (Tel . 6 7 0 7 6 3 ) ' 
Monsieur cognac, con T. Curtis 

RUBINO'"'';-v'"!-': ,n 4 ' l ''" " * 
Far West, con T. Donahue A 4 

8 A V O I A (Tel . 865 023) ' • 
Chi glace nella mla bara, con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

8 P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Canzdni nel mondo, con Mlna 

8 T A D I U M (Tel . 393.280) '•**-•* 
Lo sport pteferlto dall'uomo, 
con R. Hudson 8 4 

8ULTANO (Via dl Porte Bra-
. vetta ' Tel. 6.270.352) 

U texano, con J. Wayne '' A 4 
T I R R E N O ( T e l 573.091). 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

T U 8 C O L O (Te l . 777.834)' l 

Amore ritorna, con D. Day 
C 4 4 4 

U L I 8 S E (Tel . 433.744) 
• Una lacrlma sul vlso, con Boby 

Solo 8 4 
V E N T U N O : A P R I L E • 

Furla del West, con P. Forest 
A 4 

V E R B A N O (Te l . 841 195) 
Okinawa, con R. Wldmark 

DR 4 
V I T T O R I A (TeL 578.736) 
•. La verglne dl cera, con B. Kar-

loff , ( -. , (VM 14) DR 4 

; Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) •;.' 

Ercole contro Moloch SM 4 
A D R I A C I N E (TeL 330.212) 

Toto contro i quattro • C 4 
ANIENE 1 
< Hud 11 selvagglo, con P. N e w ­

man DR 4 
A P O L L O 

Vita conlugale, con J. Cnairier 
(VM 14) DR 4 

A Q U I L A . 
La calata del Mongoll ' SM 4 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
Chtiisurn e s t lva : - • 

A R I Z O N A 
Due mattacchlonl al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassin 

C 4 
A U R E L I O 

Vino wtfkl e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

A U R O R A (TeL 393.269) 
Sollmano il conqulstatore, con 
E. Purdom 8M 4 

A V O R I O (Te l . 755.416) 
Maclste l'eroe plu grande del 
mondo . , •• SM 4 

CASSIO - ' • ' • • 
Gil argonautl, con T. Armstrong 

8M 4 
C A 8 T E L L O ( T e l . 561.767) 

Una lacrlma sul vlso, con B. 
Solo S 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
1 Chlusura eativa • 

COLO88EO (TeL 736.255) 
II terrote del mantelU roast, con 
S. Gabel -.-• . A 4 

DEI P I C C O L I ' v f % 
Cartonl anlmatl l / 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
II gladtatore dl Roma, con W. 
Guida SM 4 

D E L L E R O N D I N I 
Budda, con K. Hongo SM 4 

DORIA (Te l . 817.400) * - • 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello - (VM 18) C 4 

E D E L W E I 8 ( T e l 334905) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sarfdrelll 8A 4 4 4 

E L D O R A D O 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

F A R O (Te l . 520.790) 
, Due mattacchlonl al Moulin 

Rouge, con Franchi e Ingrassia 
. C 4 

IR18 (Te l . 865.536) 
, Il .mto amore con Samantba, con 

P. Newman 8A 4 
MARCONI (Tel . 740.796) 

Vino wlskl e acqua salata, con 
R, Vianello C 4 

N O V O C I N E (Tel . 586.233) 
Compagnla dl codardl? con G. 
Ford' SA 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
U'tradltore dl forte Alamo, con 
G. Fot'd , DR 4 4 

• m i E N T E 
Had II selvagglo, con P.' New­
man DR 4 4 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
Amore In quattro dimensloni, 
con F. Rame (VM 18) 8 A 4 4 

P L A N E T A R I O (Te l 469 758) 
< Gtornl caldl a Palm. Springs, 

con T. Donahue . . C 4 
P L A T I N O ' ( T e l . ' 2 1 5 . 8 1 4 ) 

La' valle delta vendetta, con J. 
Dru . A 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
Far West, con T. Donahue A 4 

P R I . M A V E R A 
Rrcrino' riemlco dl Roma 8M 4 

R E G I L L A 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
R E N O ( g l a L E O ) 

Gil argonautl, con T. Armstrong 
SM 4 

ROMA ( T e l 733.868) 
Sansone. contro 1 plratl SM 4 

SALA U M B E R T O IT. 674.753) 
Tot6 e Cleopatra c 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Zorlkan lo stcrtnlnatore • • 

O R I O N E 
II grando rtbelle, con L. Jour-
dan A 4 4 

PAX 
I fratelll dl Jeas 11 bandlto, con 
W. Morris . v A 4 

QUIRITI • l 

Tarzan in India, con J. Mahoney 
A 4 

R E D E N T O R E 
' II mattatore dl Hollywood, con 

J. Lewis C 4 4 
RI P O S O 

II guascone, con G. M. Canale 
. A. 4 

S. C U O R E *•* ; 
Sette spose per aette fratelll, 
con J. Powell . ; » ! , • • 

8 A L A C L E M 8 0 N 
I conqulstatorl di Corlnto, con 
G. M. Canale SM 4 

6ALA ERITREA 
II tesoro segreto dl Cleopatra 
con M. Thompson SM 4 

SALA P I E M O N T E ' 
; Lafayette una spada per due 

bandlere, con E. Purdom A 4 
8 A L A 8 A N 8 A T U R N I N O 

II trlonfo dl Maclste SM • 4 
SALA S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli teatrall 
8 A L A T R A 8 P O N T I N A 
, I lanclerl nerl, con Y. Furneaux 

A 4 
8 A L A U R B E 

La sflda nella cltta dell'oro, con 
B. Corey A . 4 

8 A L A VIGNOLI 
La baia del plratl, con P. Cu 

• shlng . , A 4 
8 A V I O 
, La Strega rossa, con J. Wayne 

A 4 e Prepotenti plu. dl prima 
T I Z I A N O 

I moschettlerl del re, con J. Ri-
t lng ••• . • A 4 

T R I O N F A L B 
II gladtatore dl Roma, con W. 
Gulda . , . , , SM 4 

V I R T U S 
II cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara . 8 4 4 

Sale parrocehiali 
A L E S S A N D R I N O 

It canto dell'uslgnolo , M. 4 
B E L L A R M I N O 
, Planura rossa, con G. Peck A • BELLE ARTI 

La leggenda dl Enea, con Ste­
ve Reeves 8M 4 

COLOMBO 
Ursus nella terra dt fuoco, con 
C. Mori , • . 8M 4 

C O L U M B U S 
, Le a w e n t u r e dl Mary Read, con 

L. Gastoni A 4 
C R I S O G O N O 

Marte dlo della guerra ' SM 4 
D E L L E P R O V I N C E 

Le tre spade di Zorro, con G. 
Milland A 4 

D E G L I 8 C I P I O N I 
Appuntamento In rlvlera, con 
Mina M 4 

D U E MACELLI 
Maschere e pugnall, con Gary 
Cooper DR 4 4 

E U C L I D E 
Sflda nell'Alta Sierra, con Joel 
Mc Crea A 4 

L I V O R N O 
La leggenda dl Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

M O N T E O P P I O 
Gil arclerl dl Sherwood, con 
R. Greene A 4 

N O M E N T A N O 
II trlonfo dl Robin Hood, con 
D. Burnett A 4 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn 
ner • • , . , . . • - • A 

Arene 
ACILIA 

Ercole contro Moloch SM 4 
A U R O R A - - • • • • 

Sollmano 11 conqulstatore, con 
* E. Purdom BM 
B O C C E L L A 

Due contro tuttl. con W. Chiarl 
C 4 

C A S T E L L O 
Una lacrlma sul vlso, con B. 
Solo 8 4 

COLOMBO 
. Ursus nella terra dl fuoco, con 

C. Mori , , v SM 4 
C O L U M B U S 

A w e n t u r e dl Mary Read, con 
L. Gastoni A 4 

CORALLO 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
D E L L E P A L M E 

Hatarl, con J. Wayne A 4 4 
D E L L E TERRAZZE 
. sol lmano lb conqulstatore, con 

E. Purdom SM 4 
b S E D R A ' M O D E R N O 

Plombo rovente, con B. Lan­
caster DR 4 4 4 

F E L I X 
II re del aole, con Y. Brynner 

, 8M 4 4 
LUCCIOLA ' 

007 dalla Russia con amore, con 
S. Comery O 4 

M E X I C O ' 
Propnimu aoertura 

NEVADA (ex Boston) 
Gil argonautl, con T. Armstrong 

SM 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
1 ner . A 4 4 
O R I O N E • 
. i l l grande rlbelle, con L. Jour-

dan t • A 4 4 
PARADISO 
, Trapezlo, con B. Lancaster 

DR 4 4 
P L A T I N O • " ' ' 

La valle della vendetta, con J. 
Dru ' A 4 

PIO X ' 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR 4 4 
R E G I L L A 

I re del sole, con Y. Brynner 
. - SM 4 

S A L A C L E M S O N 
: II conqulstatore dl Corlnto, con 

G. M. Canale , SM 4 
T A R A N T O 

Dove val sono gual, con J. Le­
wis c , 4 4 

T I Z I A N O 
I moschettlerl del re, con J. B i ­
ting A 4 

VIRTUS 
• II cow boy col velo da sposa, 

con M. O'Hara S 4 4 

IERI ha avuto inizio la 

grande vendita di 'fi­

ne sfagione» con ri-

bassi del 20 e 5 0 % 

sul prezzi di etichetfa 

ryn-l 
4 4 1 

LA MERVEILLEUSE Roma, via Condott112 

OALMONTE 1976 

Assaggiatelo!... 
senbte quanto e buono, 
ghiacciato con una 
piccola agglunta di sale 
e limone, -

TUTTE LE OCCASIONI SONO BUONE 
per dimostrare il proprio buongiisto nel-
rofirire una bevanda sana, deliziosa, ric-
ca di vitamine..., la bevanda della salute. 

^ ^ P O M O D O R O 
»X :•''-;, • . . . .•;! ;-'. ;C :l * • 
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« Siamo tutti giovani emigrati 

e chiediamo la tessejra del PCI» 

a 
'S •',«. 

' H i 3 :> 

•*': 

Al compagno Gaspare Panicola,>. 
segretario della Sezione comunista 
di Campobello di Mazara (Trapani),. ' 
e giunta la seguente lettera da par­
te di / un gruppo di - emigrati in 

sempre-di piuu, onde >lottafe nelle 
sue file gloriose Je\ apazzare via al 
piu ptestd la cldsse reazionaria per 
colpa della quale, ae vogliamo vi-
vere, alamo coatretti a lasciare le 

Svizzera e che noi ben volentieri , , npstre famiglie e le nostre ragazze. 
pubblichiamo e che > riteniamo un 
documento esemplare: ; • • M , 

« Siamo un gruppo di giovani di 
Campobello, da diversi anni emi­
grati in Svizzera. ' i. 

Considcrato che non d possibile 
per noi crearci un avvenire miglio-
re aenza che la classe lavoratrice 
diventi parte dirigente del nostro 
Paese, riteniamo che bid pud essere 
possibile aolamente rafforzando 
sempre di piuu il Partito comunista 
italiano. • 

Oggi piu di ieri abbiamo capito , 
quale k il contributo determinante 
del Partito comunista in difesa di 
noi lavoratori, e in specie per noi; 
giovani • che abbiamo lasciato le ' 
famiglie aenza alcuna prospettiva 
per un avvenire, • - . < • . - • 

Ti chiediamo la tessera del PCI e 
eon essa vogliamo legarcl al Partito 

Vogliamo Idttare ancora piu di 
ieri, perche* in Italia sia instaurato 
il socialismo. .— 

':"' Ecco perche",' caro compagno, ti 
chiediamo la tessera. 

Noi-siamo ftgli di operai, di brae-
' cianti,- di contadini poveri. Anche 
i nosfri padri' e i.nostri. antenati 

, hanno sofferto per colpa del gover-
ni reazionari che si sono sempre 
succeduti, ma noi non siamo dispo-
sti a seguire la stessa via, noi non 
ci rassegniamo alia piaga dell'emi-
grazlone; vogliamo che il benessere 
sia creato nel nostro Paese, per vi-
vere sereni e con le nostre famiglie 

• Unite: • ••- ->" ••"' i • .--••'•, . .•-.-.-
Ti salutiamo fraternamente e at-

tendiamo le tessere a stretto giro 
di posta. ••••• 

(Seguono sette flrme 
• J ri • / Dietikon (Svizzera) 

178.000 pratiche per la 
rendita di infortunio 
ai mutilati del lavoro! 
Signor direttore, ••"• • • • ''•' •• ' 

Con la legge n. 304 del gennaio '63 
venne stabilito di rivalutare le pen-
sioni eccezionali di infortunio al 
personale delle FF.SS. esonerato 
per inabilitd fisica conseguente ad 
un infortunio, e alle vedove di 
caduti in servizio. - •*,? 

Sem bra che le pratiche da rive-
'dere aiano circa 178.000 e che a tale 
lavoro aiano stati adibiti ben 150 
impiegati, e, inoltre, che ne ven-
gono eapletate 600 al giorno. 
• SI deaidererebbe . conoacere chi 

aono gli ex agenti finora rillquidati. 
Se, tanto per dtare due nomi, Vex 
frenatore Tommaso Ferraiuolo, in 
pensione dal 1922 e Vex manovra-
tore Nicola Tortorella, in pensione 
dal 1927, entrambi esonerati per 
perdita di una gamba, del Com-
partimento di Napoli, non hanno 
ancora'ricevuto nessuna comunica-
zione in merito, quando vedranno 
rivalutata la loro pensione gli ulti-
mi esonerati? ••«•••. 

• \ •NEMp 
(Napoli) 

La condizrone ;. 
<< disumana » degli 
assuntori . ; . „ , ' . . , . . 
Caro direttore, 

un nostro .collega, assuntore delle 
Ferrovie Complementari della Sar-
degna, ha esposto su queste colonne 
alcuni aspetti della nostra condi-
zione. Che non e umana ma * disu­
mana >, come puoi ricavare dalla 
lettura di altre notizie illuminanti 

1) percepiamo solo 40.000 lire 
mensill; 

2) questa cifra deve servire an­
che a tutte le esigenze di malattie, 
acquisti di medicinali, ecc; 

3) in periodo di malattia d vie-
ne negato il aalario; 

4) la cifra sopraindicata deve 
servire anche all'acquisto degli ar-

"ticoli di cancelleria occorrenti per 
gli ufflci. 

Inline, noi che siamo dipendenti 
dobbiamo provvedere ad assicurare 

• eventuali lavoratori assunti per le 
esigenze di servizio. *> -

A parte che non godiamo di assi-
[mi curazioni preindenztali, di tredice-

sima mensilita, assegni familiari, 
riposo settimanale e ferie, ecc. • 

ANTONIO BELLU (Nuoro) 

Una terra 
che non e stata 
ricdntegrtata !: .̂-̂  
aglt assegnatari y**-* t f * 
Cara TJnlta, 

siamo un gruppo di assegnatarl 
dell'Ente. per la. colonizzazione del-

' la Maremma Tosco-Laziale' e del 
territorio del Fucino, domiciliati a 
Cellere in provincia di Viterbo. -

, Ti preghiamo di • pubblicare la 
seguente lettera aperta ai funzio-
nari dell'Ente, geometra Alessandro 

"* Mdrcoaldi -« ,dottor Benincdsa, a/-
finchi Vopinione pubblica sappta 
che cambiano le formule di gover-
no, ma i metodi di quel carrozzone 
democristiano che e i'Ente Marem­
ma, rimangono sempre gli stessi: .• 

< Ill.mi dottor Benincasa e geo-
\-metro Marcoqldi, come rlcorderete, 

il 26 settenibre 1954, con regolare 
contratio VEnte vendeva e trasfe-

. riva pro~indiviso, \a favore di 138 
lavoratori di Cellere e Canlno, 
117 ettari in localita Paglieto scor-
porati al principe Torlonia. Essen-
do tali terre incoltivabili senza pre-
ventivi e costosi lavori di bonifica, 
due anni piii, tardi, nelVautunno del 
1956, gli assegnatari del Paglieto 
vennero .convocati dall'Ente. .La 
riunione era presieduta dalle SS.VV. 
dott. Benincasa e geom. Marcoaldi 
che ci faceste pressappoco questo 
discorso: < Firmate questi fogli con 

* i quali autorizzate l'Ente' a bonifl-
care le terre del Paglieto. Una volta 
bonincata la terra vi verra riconse-

. gnata e potrete lavorarla con gran-
de tornaconto >. A questo discorso 

,non pochi di noi, ammaestrati dal-
Vesperienza, espressero il dubbio: 

.«ma mettendo questa firma non 
* succedera poi che la terra non' ce 
s la darete piu? ». Vol, signori fun-
zionari, vi mostraste offesi da tanta 
diffldenza e per superarla afferma-
ste testualmente: « se questo avver-
ra, trattateci da autentici mascal-
zoni e sputateci in faccia ^. Rtcor-
date? Noi non ce lo siamo dimenti-
cato. Fu cosi che firmammo la fa-
mosa delega convinti dalle vostre 
parole. SenonchG, la nostra diffl­
denza, allaprova del fatti, si e rive-
lata pienamente giustificaia: una 
volta bonificate, le terre del Pa­
glieto non ci sono state, piu resti-
tuite e in queste settimane VEnte 
le sta assegnando individualmente 
ad altre persone scelte con il cri-
terio del clientelismo e della discri-
minazione come e costante costume 

dell'Ente Maremma. ,Naturalrtiente 
abbiamo {proteatato e chiesto spie-
gazioni. Sapete cosa, ci e stato rl-
sposto? i NIBI 1956» avete .ftrmato 
una dichiarazione di * rinuncia a 
quelle terre che sono ,ritornate 
all'Ente*/ 11 ' vostro- discorso era 
dunque un trucco? Era il discorso 
del gatto e della volpe?' Uno dei 
sol\ti trucchi dell'Ente Maremma! 
Tutto quanta sopra premesso, eg're-
gio dottor Benincasa e illustre geo­
metra Marcoaldi, e per dirvi che 
Vi aspettiamo a Cellere al piu pre­
sto, onde i 138 assegnatari del Pa-

?Ueto, espropriati.. possano usu-
ruire della, autortzzazione che ci 

i avcte dato^nel lohtano a.utunno del 
...1956. Se stete galantuomini verrete 
..all'appuntamento*. '\ 

'•;•;• Seguono 18 flrme di assegnatari . 
dell'Ente Maremma " ' 

•) . Cellere (Viterbo) * 

" La natura.-..... 
in gabbia ,,, .>..,..... 
Cara Vnita ' ' .*"'"'" 

.' >! / soliti maldicenti legati al car­
rozzone delle destre e dei neofa-

".'• scisti hanno messo in giro la sto-
., rielld che i turisti tedeschi non ven-
, gono- piu volentieri in Italia per la 
• semplice ragione che noi facciamo 
• troppi film antitedeschi • (per esse-
• re precisi: antinazisti). Ma la vera 

ragione per la quale i turisti, te-
. deschi e di altri Paesi, preferisco-

, no la Grecia, per esempio, e la Ju­
goslavia al nostro Paese & ben al-
tra: la „ sfrenata speculazione ha 
trasformato' Vltalia anche fisica-

,'• mente, gli albergatori sono troppo 
• f spesso esosi e ' approfittatort, le 
• aree lasciate alio stato naturale so­

no sempre piu rare e difficili da 
• ' raggiungere. Zone gii celebri per 

le loro caratteristiche naturali (per 
esempio la Liguria, la Versilia, la 
Romagna, ecc.) sono state trasfor-
mate in • giungle di cemento, con 
prevalenti caratteristiche urbane di 

•>' rumorose epuzzolenti cittd *mo-
derne > o, peggio, modernizzate. 

Ho avuto su tali argomenti di­
versi scambi -, d'idee • con > stranieri 

'••' miei conoscenti (clienti, parenti, 
;; compagni di viaggio) e tutti sono 

concordi neil'affetmdre che il mo-' 
i vimento turistico.' ailjuale e preua-

lentemente un. turismo di massa, 
di gente che lavora sodo tutto Van-

. no e che percid e' s'ollecitata prin-
cipalmenfe dal bisogho di cambia-
re ambiente, di- vivere in tranquil--
litd anche se sportivdmehte'(escur-

.- • r . , 

• • '•• > " : , 

. .? J.\V>.! 

sioni, gite,.sports ntiutiti, ecc).ma 
sempre a contatto delta \natura, per. 
ricreare leenetgje profuse in un 
lungo sforzo produttivq. Quejsto e 
il preciso movente' del tu'nsmo 
moderno, al quale, percid, occorto-
no ample dree allo'slato naturale 
(senza.-. particolari « attrezzat'ure », 
che agevolerebbero in ogni caso le 
solite speculazioni private). E" per 
questo bisogno di aree vergini, alio, 
stato naturale, che la massa tun-

. stica si sposta continuamente verso 
le zone meno contaminate dalla ci-

' viltd mercantile-speculativa. E in 
, Italia, e noto, tutti vqgliono •. specu­
lar e, e chi investe danciro, salvo 
qualche > eccezione, non lo fa per 
farsi un mestiere (per esempio del-
I'albergatore) ' ma per decuplicare 

Jin pochi anni il capitale impiegato, 
a spese dei gonzi che, o per ragioni 
di moda1, o per. idiota prouinciali-
smo, si lasciano spemiare.. La situa-
zione delle cosiddette aree ; verdi, 
che io invece chiamerei < alio stato 
naturale >, e un problema che mol-
te nazioni civili hanno gid affronta-

• to e risolto da tempo, con precise 
leggi che vietano la privatizzazionc 
dei boschi e delle fasce rivierasche 
-. In Italia, invece, le autoritd pre-

poste alia tutela dei nostri interessi, 
cioe degli interessi del<popolo ita­
liano, sembra che ignorino'comple-
tamente la gravitd e Vurgenza di 
questo problema. 

Nel nostro Paese, quei pochi po-
sti che ancora rimangono liberi per 
il godimento pubblico, se di pro-
prietd demaniale vengono dati in 
concessione ai privati speculators, 
spesso anche per cifre irrisorie. La 
privatizzaz\one di ampie zone go-
dtbtlt, specie lungo le spiagge e le 

. rive dei laghi, e~ in preoccupante 
sviluppo. Ampie zone, poi, vengo­
no astutamente < tagliate fuori > 
(anche chiudendo le strode d'acces-
so: vedi per esempio la. zona dei 

' Monti dell'TJccellina, nel Grosseta-
no) o «teriute nel frigorlfefo > per 
una prossima specuiaziorie (si ve-
da per esempio la fascia costiera 
che va da Viareggio a Marina di 
Pisa. Salviati (il ducai proprieta­
ries della. famosa pineta di Miglia-
rino ha persino ottenuto la conces­
sione del d\vieto di sosta lungo la 

'• via. Aurelia che atiraversa la pi­
neta!). •••.••'•. •' I .-• • - . - . . • . r-
. E che dire, poi delle zone cositie-

; re laziali? E. delle zone costiere dei 
fiumi?. E dei divieti di passaggio 

^attraverso'iboschi, selve, pinete, an­
che denianiali? •-•-'. '•'••'-.' . • 

.< y t 

. . . ' , . - . " • • -.• ' i .'- 4 

•'. *• E** una materia, questa, ormai 
giunta a matufazione: e un argb-
merito grave ed urgente che dovrd 
essere portdto in Portamento. Se' 
riusciremo a- ridare dll'uomo qual-, 

. slash quel tanto di iibertd nell'am- . 
bienie naturale che gli abbisogna, •• 

* se riusciremo a smorzare ragione- V 
. volmente i rumori ed a rendere 
• Varia pit! respirabile, se riusciremo . 
ad avere come albergatori uomini * 
di mestiere e non solo speculatori 

1 (oggi ci sono le eccezioni, encomia-
. bili ma troppo poche), se riuscire­

mo a controllare i prezzi adeguan-
doli alle entrate di chi lavora per 
vivere: allora, forse, riavremo il ; 
tanto decantato c boom » turistico. 

In ogni caso, perd, ci sarebbe an­
cora un problema da risolvere: 
quello dello scaglionamento delle'1 

ferie. Scaglionando le ferie dei la­
voratori italiani da giugrio a tutto 
setiembre, U vantaggio per gli al- . 
bergatori sarebbe • tale, da consen-
tire una riduzione delle loro spese 
generali, cio che potrebbe conver-
tirsi in una adeguata riduzione dei 
prezzi. 

A. LADINO 
'. (Milano): 

II G. P. Reman deve 
restare un fatto sportivo 
e non diventare 
un'occasione commerciale 
Caro direttore, 

nei popolari rioni di Monticelli, 
Isolotto e Legnaia si svolge una 
manifestazione popolare — il Gran 

. Premio Reman — che riscuote una 
grande partecipazione da parte de­
gli sportivi dei suddetti rioni. 

I signori dirigenti del sodalizio 
Reman, dopo aver usufruito del-
Vapporto finanziario di tali sporti-

. vi, che hanno seguito questa ma­
nifestazione appassionatamente tut-

"le le sere, infischiandosi aperta-
" mente dell'opinione pubblica, por-

tano la piu bella serata di questa 
manifestazione — e cio^ la sua con-
clusione — alio Stadio Comunale 
di Firenze che trovasi molto lon-
tano dai nostri rioni. 

Che la ragione di questo atteg-
giamento dei dirigenti il Gran Pre-

. mio Reman sia di natura commer-
. dale? In altre parole: i dirigenti 

della Reman Audace fanno gli spor­
tivi o i commercianti? 

Se fanno gli sportivi, si ricordino 
dei tanti soci e sostenitori che non 

• potranho pdrtecipare a- quello se­
rata o perchi rincasanoiardi dal 

•. lavoro o per difficoltd dei mezzi di 
• irasporti data la ' lontananza dello 

stadio,*: se fanno i tcommercianti 
• facciano' pure il loro interesse per-
; sonale; ma trasformino ,la- Re­
man in < Societd Commerciale Re­
man Audace >, anziche in sodalizio 

: sportt'uo. .. \ •• , -.! , 
Noi riteniamo che il Gran Pre­

mio Reman debba rimanere una 
grande manifestazione popolare, di 
carattere prettamente rionale. Que-

Isto i dirigenti lo tengano presente! 
_ , -. Uh vastissimo gruppo' ; 

'i '\ di sportivi 
dei rioni Monticelli, 

Isolotto, Legnaia (Firenze) 

Lettori ; 
che ringraziano 
per la collaborazione 

I limiti di spazio e la grande 
quantita di corrispondenza ricevuta 
non ci hanno consentito di dare 
ospitalita a tutti i nostri corrispon-

, denti che per6 vogliamo ringraziare 

Ssr la collaborazione: ' Ottorino 
•ARVIA (Roma); Eugenio MU-

SOLINO (Reggio Calabria); Rai-
mondo LANGIU, Telti (Sassari); 

iVincenzo MORETTI, Chiusi (Sie­
na); Domenico DESTEFANO (Reg­
gio Calabria); Matteo D'ANIELLO 
(Salerno); Arcangelo CORTOPAS-
SI (Uvorno); Felice PERRELLA, 
Ariano Irpino (Avellino); Raffaele 
CIVIELLO (Bad) ; Egiziano GA-
BRIELLI (Ancona); Biagio PELU-
SO, Palma Campania (Napoli); Le 
Amministrazioni Condominali di 

, Via Arrigo Davila (Roma); Giusep­
pe RUSSO, Giuliana (Palermo); 
Mario FARDI (Firenze); Federico 
MOLA (Pescara); Canio SALUZZI 
Acerenza (Potenza); Luigi GUIDA 
(Napoli); Vincenzo BUONOMO 
(Napoli); Raffaele MILANO (Ro­
ma); Antonino CHISARI (Cata­
nia); Pasquale DI PAOLA (Fog-
gia); Ulderico BILIOTTI (Firenze); 
Giuseppe CASELLI (Grosseto); Ni­
cola BARDARO, Castel Baronia 
(Avellino). 

* * * 
Preghiamo ancora una volta i 

nostri corrispondenti di mettere 
l'indirizzo preciso perche e capitato 
ripetute volte di vederci respingere 

. lettere — evidentemente perche er-
rate nell'indirizzo — con le quali 
rispondevamo direttamente ai que-
siti postici. 

.,«-' '.. A l , '.'-til v 
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PER A S E T T I M A N E , DA DOM AMI 13 

FINE 
TAGLI DI FINE PEZZA 

PER 4 S E T T I M A N E 

Grand! qnantitii di j M A U i M j * M9M W M n » WTWIMbm (Veri siampoli) 

Scteria • Laneria- Drapperia- Cotoneria- Biancheria- Tappezzeria- saranno posti in uentlita 
pochi cent&siml II! 

fe: 

SETERiM 
Stofft di seta pura, sovita. fantasia t tola 
unita iN)ir aiiti a maatalli da giorno • da 
sara da saddisfara qnalsiasi esigenxa eco-
oomiea ad asiattca dal puhblico consuma-
ttro a diila Moda. 

COTONERIA , 
^ • • . * ' ~ 

Mgliaia di tagli in tinfa nnita/ di ogni tipo: 
tagli fantasia c n o v i t « » finissUni di pi* 
qiat Xfphir, poptlina par canicia a pHria-
aa« di flantTrH in tinfa nnita fawfttia. ace. 

- . ^ - ' f . .> , v. * ^ J* V w 

LANERIA 
TagU ballissiml par aUti. failTanr. wa*m 
dalla migliQri fabbricho. 

rati 402.32^ 
ROMA VIA TORINO 6 A ROIHA 

: n 

,-j 

I ! " 

• M 

( N d tratfo di shsda cha va dal Uatro deWOptm m Piazza dftfitquffindi 
0k to mcrm BAL tmmozto PARBHEBOIQ ORATWITO ten §M AUFO 

BIAMCHERIA 
Tagli di tela di lino, mista lino, canapa, 
poro cofona in tutto la altezze? madapolam 
ace. 3 tovagliali di ogni fipo. traliccio, stro* 
f inacci. ace 

TAPPEZZERIA 
Tagli di tandaggi: in Rhodia. Terital. ca» 
tone, in tutte la altezze; CRETONNE di tutti 
i fipi, in disegni e colon da soddisfam 
ancha la piu raffinata esigenza di qualsiasi 
axcliitattv. 

DRAPPERIA 
Tagil par abiti da uomo. giacche. pantaloni 
paletot, nazionali ed asteri di massimo 
buon gusto. 

. . . » 

Tel. 462.323 
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fn tniesfa specfa f# occasions la OITTA POLLI dara la possibHita ai consumatori di Roma e Provincia di acquisiaro 

STOFFE in PEZZA a prezzi di veri SCAMPOLI 
Sar * bene ripetere ancora una volta che la ditta POLLI e solo in VIA TORINO 6* e NON HA SUCCURSALI 
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vince a 
Oggi il Puy de Dome 

falcia la folla 
otto morti 

BRIVE, 11 :i 

come ieri, la corsa s'è 
»sita col giuoco degli 

[soltanto nel finale. Ed a 
Icome a Bordeaux, nessu-
jscito a sfuggire alla nior-
Lnquetil. Cosi, è tornato il 
lei velocisti. E dopo Dar-

s'è rifatto avanti Sels, 
realizzato il poker, ap-

indo di un incidente (un 
:he sfugge dal pedale a 
letri dal traguardo...), di 

si? Nient'affatto. ' 
la Bayonne, nel momento 
Iche Anquetil si vestiva di 
Tera chiaro che nelle tap-
IBordeaux e di Brive gli 
fiati uomini del «Tour» 
crebbero forzato sui pe­
c ion i? Ecco; sono tre: 
capitano della * St. Ra-

i. su! piano è implacabile: 
Inivano dai Pirenei, e ave-
lottato con la febbre del 

erano, dunque, avvele­
nila fatica e dal doping; 

Puy-de-Dome, uno de-
imi ostacoli della gara, è 
;a tiro: ed è sulla monta-
strada del Massiccio. Cen-
flassù a quota 141b, che 
li Poulidor e Bahamontes 
inno di mettere In croce 

Itil. - — -
Jeanza fra il capitano del-
lercier-» e il capitano del­
la rgnat ». rivelatasi clamo-
;nte nelle tappe di Lu-

[e di Pau. ha dimostrato 
-Tour» non ha scrupoli. 

inizzazlone guarda ai prò-
roistici interessi, e basta. 
ttil non piace?. Allora, 
ié è di offenderlo con le 
f. di umiliarlo con 1 fischi, 
|erlo a qualsiasi costo. E 
li difensori del favorito 
igo. pagano. Sapete, no? 
ìiani è stato multato, e 
kt gli ha detto che è un 

l- Tour », ' pare che si sia 
Tchiato un tombino, tale 

lardo che vien fuori. E. 
è impossibile prevedere 

ltato dell'arrampicata su) 
|e-Dome, che potrebbe es-
lecisivo, se Anquetil non 
ra a sconfiggere la coali-
Poulidor-Bahamontes cui 

babile s'aggiunga Jimeneit. 
Itiquattr'ore. e sapremo. • 
j » # # 
[cominciato il conto alla 
|cia delle tappe: — 4 . E 

>no è nella coda; la vio-
disputa verbale fra God-
Geminiani, non solo ha 

iciato gli intrighi e gli 

Ài belga 
Swerts la 

irdeaux-Brive 
' BRIVE, l t 

élga Swerts ha vinto oggi 
:ima tappa del «Tour de 
ìir». la Bordeaux-Brive 
i. 215,500. Al secondo po-
taccato di 1M6" è giunto 
ino Sambi. < 

>rdine di arrivo , 
rem (Bel.) 542*2» (con ab-
V l l ' M " ) : 2) Sambl ( l t . ) 

(con «bbnono S.13'49"); 
(Sp.) 4 .14 ' i r ' ; 4 ) L e n e -

l(Fr.); S) Meen (Bel.): • ) 
Iny (Sp.); 7) Kudra (Poi.); 
kmyt (Bel.); 9) Rarfttefts 
11») Byers (Lass.); Il) Heeb 

12) Van De Vijver (Bel.); 
ranetti (lt.): 14) Znet (OD; 

lehelotto (lt.); IO Perklns 
[17) Lumi (Svi.); l t ) ftchej-
t««.): 19) Schleck (URSS); 
prmlnikl (Poi.) 24) Stani 

I) Clmondl ( l t ) . tutti In 

classifica generale 
Lirtla (Sp.) 4.15*24"; 2) O l -
L ( I t . ) a 9" : Sì Alaaar ( F r . ) 
f; 4) Tons (Sp.) a 4 -sr ' ; 
|iyt (Bel . ) a S *»" : t ) Lea t t 

• • 7 " ; 7 ) Gaanllczek (Pwl.) 
• ) Dellsle ( F r . ) a i r » " ; 
(9p . ) a 19*27": 19) Zapala 
12-49". 

Vinta i* 
Clark 

É* iiG.r. 

^LONDRA. 11. 
lark. su - Lotus - ha vin-
il G.P. automobilistico 

a Brnnd's Hatch. Se-
(è giunto Graham Hill su 
». terzo John Surtees su 
iri ». La corsa è stata 
ttamente dominata da 
[sempre tallonato da Gra­
tili. Clark, campione del 
i del 1963. ha condotto dal 
aio alla fine, doppiando 
[concorrenti, ad eccezione 

• di Surtees. 

imbrogli della corsa gialla, ma 
minaccia pure di portare in 
tribunale il « patron » del 
< Tour ». Infatti, il direttore 
della < St. Raphael > esige del. 
le pubbliche scuse (che, natu­
ralmente, Goddet w>n vorreb­
be presentare):4 « Ladro! Più 
ci penso, e più mi sembra 
grossa. E' chiaro: la paura 
della vittoria di Jacques ha 
fatto perdere la testa all'uomo 
ch'è convinto di comandare il 
ciclismo. Eh, no! Il tempo di 
Desgrange è lontano: molto è 
cambiato e molto cambierà! ». 
l ; E Goddet? Tace. 
"intanto, a ' Clermont: Fer-
rand — feudo di Geminiani — 
si stanno preparando acco­
glienze tutt'altro che gentili al 
protagonista del poco edifican­
te episodio di Bayonne. E' un 
segno: con la tappa di Brive, 
il « Tour » s'avvia verso il 
massiccio centrale, e le scrit­
te che inneggiano ad Anquetil 
si moltiplicano. • • . 

La gente ha capito? 
Bordeaux è distaccata: i po­

chi applausi sono per Darri-
gade, ch'è considerato di ca­
sa. . . . . 

Il cielo è ' grigio. L'aria è 
fresca. E il ritmo è abbastan­
za veloce. Con l'ostinazione 
delle vespe, i gregari della 
« St. Raphael » annullano gli 
attacchi dei velleitari del gior­
no tra i quali si distinguono 
Cazala, Denson, Monty, Hon-
rubia: e, quand'è necessario, 
avanza • il capitano. Allora, è 
la doccia fredda che spegne 
gli entusiasmi: . il gruppo si 
mette al passo. -

Be', meglio ora che dopo: è 
mezzogiorno, e si può man­
giare con calma. ;•'••' 

Siamo alle solite: la tappa 
d o g g i ripete — tali e quali — 

f;li squallidi, noiosi motivi del-
a tappa d'ieri. E Goddet, con 

la bandiera rossa in mano, im­
plora una fuga. ,, 

Anglade? 
Poulidor? 

' Uno qualunque? '" . " 
No: anche nel male, Anque­

til è regista. Per resistere agli 
assalti della coalizione Pouli-
dr.r-Bahamontes sul Puy-de-
Dome, egli crede d'aver biso­
gno di tutte le forze, e, dun­
que, è lui che alla vigilia di 
rige razione, e governa con 
la tattica all'italiana. 

Alt, triste e spaventoso alt. 
Una terribile disgrazia occa-

ne • nella regione della Dordo-
gna. a Port Coute, un paese 
ch'è al chilometro 106 del per 
corso, ' mezz'ora : prini^ del 
passaggio della corsa. Ne di­
ciamo in altra parte deh& pa­
gina. La sciagura impressiona 
e commuove il • « Tour ». E , 
quando giunge il plotone, s'os­
serva un minuto di raccogli­
mento. 'i •'••••'•' * •>:' » • '.'*< *'• 

Purtroppo, la mesta ceri­
monia è quasi subito distur­
bata da un incidente: un ti­
foso, insulta e tenta d'aggre­
dire Anquetil: reagisce Eve-
raert, che • colpisce con la 
pompa della bicicletta l'ener-

ftumeno ch'è poi fermato dal-
a polizia. 

E si riparte, addolorati e 
irritati. 

La salita di Pores è poco 
distante. Pinera si lancia, e 
vince con 5" di vantaggio su 
Derboven. Bahamontes e Hon-
rubia, punte del gruppo sfilac­
ciato. Finalmente, inizia la 
sparata dei fuochi d'artificio 
che impegna specialmente 
Ferrer, Babini, Monty e Des-
met. il vecchio. Ma la legge 
della € St. Raphael » è sempre 
dura, inflessibile. Ed inutili 
sono le disperate uscite di 
Vandekerkhove ed Otano. Ter­
mina con una grossa volata. 
su una specie di piazza d'ar­
mi, con l'ultimo rettilineo, a 
duecento metri dal - nastro. 
Nella curva, cadono Beheyt e 
Graczyck. E dalla confusione 
scappano Minieri e Sels. Lo 
sprinter della < Salvarani », 
par sul punto di fulminare. 
Non ha fortuna. Nello sforza. 
gli sfugge un piede dal peda­
le. Minieri perde - l'impeto, e 
Sels s'impone. Egli realizza. 
cosi, il «poker» dei successi 
parziali: Brive viene dopo Li-
sieux, Montpellier e Tolosa. 

Si. La gioia di Sels. è la di­
sperazione di Minieri. 

E quest'è quanto. • 

' Attilio Camorianc 

L'ordine di arrivo > 
1) Sei», che copre I km. 2I5.599 

dell» Bordraux-Bilve In 5 ore 
39'34" alla media orarla di chi­
lometri N.999; 2> Minieri a un 
secondo: 31 Aerenhonts a due 
«•condì: 4) Nljadraan: 5) Segii: 
CI G. Desine! I; 7) Snrjcelnos; 8) 
AH IR: 91 De *oo; 19) Gantnche: 
II) Janssen*. 

Segue H gruppo, comprendente 
tatti gli Italiani con II tempo del 

Il grosso automezzo è sbandato all'altezza del ponte che scavalca il ca­
nale della Dordogna, ha cozzato contro il parapetto, sfondandolo, e si è 
schiantato sul fondo del canale: decine di sportivi che assistevano al 
passaggio del Tour sono stati trascinati nelle acque — I feriti gravi 
sono dodici — I sommozzatori alla ricerca dei corpi degli annegati 

LIMOGES — Un'autocisterna al seguito del Tour è precipitata In un corso d'acqua trascinando 
con sé un gruppo di spettatori: 9 sono i morti e 11 i feriti, di cui alcuni gravi. Nella telefoto 
ANSA-UNITA': uomini delle squadre di soccorso sull'autocisterna semisommersa raccolgono 
Il corpo di una delle vittime. : • -

Il calcio mercato 

per 300 milioni : 7 
Giancarlo Morrone. il bravo 

attaccante argentino della La­
zio passerebbe all'Inter per 300 
milioni La notizia della cessio­
ne potrebbe arrivare di minu­
to in minuto. Il presidente Mi­
celi e Nay stanno definendo gli 
ultimi particolari della cessione 
a Milano con il segretario del­
la società nerazzurra. Allodi. 
Nei corridoi dell'albergo - Gal-
lia », il quartiere generale del 
mercato calcistico, la cessione 

è data per certa. Moratti e Al­
lodi' si sarebbero decisi al 
- grande - passo dopo un collo­
quio telefonico con Helenio Her-
rera fortemente preoccupato 
per la decimazione della sua 
squadra a causa degli impegni 
olimpici. L'Inter, difatti, dovrà 
dare all'undici per Tokio Fac-
chetti. Mazzola e Domenghinl. 

Intensissima anche l'attività 
dell'altro dirigente romano, il 
conte Marini Dettina. Sorniani, 

In crisi il calcio «prò» 

Franchi commissario 
della Lega nazionale 

, • • - . ! * ' • * • * " \ . •"" _ ' ' " * 

Il calendario della nazionale 

vincitore. 

Classifica generale 
I. ANQUETIL I9C.11.41; z. Pouli­
dor a 59"; 3. Bahamontea 3'31"; 
4. Anglade 4 41"; 5. G. Grouasard 
4'51"; «. roucher V39": ». G 
Drnaet 7*49"; a Jankerman 
9'9t"; 9. Jlmenex Hi t"; 19. 
Adorni K'59". 

Il dottor Perlasra, presidente 
Iella Lrga Nazionale calcio ha 
rassegnalo l'ri« *' Consiglio fe­
derale della FIGC riunito In 
Roma ' le dimissioni dal suo In­
carico. Il CF le ha accettate no­
minando il dottor Artemio Fran­
chi, vice presidente federale e 
prrsidrme drlla Lega seml-pro-
icssioniMI. commissario della Le­
ga e fissandogli II termine del 
mandato al 15, novembre pros­
simo. t 

Sabito dopo le dimissioni II 
dottor Perlasca è rientrato a 
Milano. Egli ha Informato che 
Il passaggio delle consegne tra 
lui e Franchi avverrà entro il 
31 luglio corrente. Perlasca ha 
Immediatamente annnllata la 
convocazione delle assemblee del­
le società di • A » e « B » di­
sposte per la mattina di giovedì 
18, Inoltre, egli ha Inviato un te­
legramma al componenti del con­
siglio direttivo delle commissio­
ni di Lega per pregarli di par­
tecipare ad una riunione di con­
gedo (Issata per mercoledì 15. 

Alla riunione, ha fatto sapere 
l'Interessato, verrà riferito sa 
alcuni problemi più gravi che 
turbano II calcio italiano. • 

Le dimissioni del noto diri­
gente sono da mettersi In rela­
zione alla situazione caotica, •-
nanzlaria e organizzativa. In cnl 
versa il calcio Italia**» e buona 
carte delle società professioni-
stlcke. Perlasca riferendoti alla 
sua decisione, st * augurata «he 
essa rieaea a • promuovere una 
rapida sohnlane 4*1 alcuni pro­
blemi del caldo ed assicuri al­
tresì l'auspicata rlr*tata«t««e 

dell'attività delle società e della 
Lega ». Le dimissioni del dottar 
Perlasca precedono di pochi gior­
ni la riunione degli organismi 
direttivi della Lega, organismi 
che avrebbero dovuto deliberare 
misure estremamente rigide nel 
confronti di talune società a se­
guito del plafond raggiunto dai 
loro debiti. «A situazione ecce­
zionale — egli ha detto — oc­
corre una soluzione straordina­
ria -. 

Il C. F. ha poi approvata II ca­
lendario degli Impegni interna­
zionali a tutto 11 31 dicembre '95 
che diamo di seguito: 

11-23 ottobre 1994: Olimpiadi a 
Tokyo; 4 novembre 1994: Italia -
Finlandia (a Genova). aaalMra-
zione campionato del mondo; 
8 dicembre I9C4: Italla-L'KSS, a 
Milano; 13 marzo 1945: Germa­
nia • Italia. In Germania: 19 apri­
le 1995: Polonia-Italia, in Polonia 
(qualificazione campionato del 
mondo); I maggio I9C5: la segre­
teria federale sta condaeendo 
trattative per concludere una ga­
ra da disputare In Italia; 19 giu­
gno 1995: Svezia-Italia, a Stoc­
colma; 23 giugno 1995: Finlandia-
Italia,-In Finlandia (qualiftcaalo-
ne campionato del mondo); ti 
giugno 1995: Ungheria-Italia, a 
Budapest; I novembre ISSI: Ita­
lia-Polonia. sede da stabilire 
(«ualfncazlone campionato del 
mondo): 9 novembre 1995: Se*-
zla-Italia, a Glasgow («nalltea-
•lane campionato del mondo); 
7 dicembre 1995: Italla-Scnda, a 
Milano (qaallSeattone campfe 

del mondo). 

richiesto dal Milnn sarebbe sta­
to ceduto • in . prestito per un 
anno, asieme a Fontana, alla 
Sampdoria. La società ligure 
darebbe come contropartita To-
masin e Tamborini. Salterebbe 
così l'operazione Sormani-An-
gelillo per Altafini prospettata 
da Dettina a Viani. Alla Roma 
infine, è tornato Lojacono. 

Infine, dopo la cessione di 
Malatrasi. i dirigenti giallorossi 
pensano di coprire il vuoto la­
sciato dal difensore mediante lo 
ingaggio di Poletti del Torino-
In nottata è poi giunta la no­
tizia del passaggio di Orlando 
alla Fiorentina per 80 milioni. 
Si attende una conferma delle 
due società. '• - -. 

Ritornando alla Lazio. Miceli 
ritiene di riuscire a condurre 
in porto la trattativa per il cam 
bio Landoni-Jonsson: Mannoe 
ci è a - Pisa per ingaggiare il 
mediano Gioia e trattative sono 
pure aperte con Allodi dell'In 
ter per trattare la cessione di 
Dotti. Ultima notizia di casa 
binneazzurra: il possibile acqui 
sto di Petris dalla ' Fiorentina 
per 50 milioni. 

Argomento di animate discus­
sioni al «Gal l ia - è la crisi del 
Milan. Ben undici consiglieri: 
Corrano, Galeazza, Grassi, Pa­
ravicini, Parodi, Pavoni. Radice, 
Sbisà, Vigano, Gigi e Mino Spa-
dacini hanno rassegnato le di­
missioni al termine di una con-
trastatissima seduta del consi­
glio direttivo della società con­
vocato quasi segretamente. • ' 
• Cosa farà ora il Milan? La do­
manda corre su tutte le bocche. 
Gli amici del presidente Riva 
assicurano che nulla muterà nei 
programmi già driineati. Viani 
ha la piena fiducia del suo di­
rigente e la campagna di raf­
forzamento della squadra verrà 
portata avanti. Riva si è reso 
irreperibile e gli sforzi por rin­
tracciarlo non hanno avuto suc­
cesso. - . , / ' • •• -. ", 

Nostro servizio 
HKKGEHAC. 11. ' 

Un'atroce sciufiura. clic forse 
non ha precedenti nella siortu 
del ciclismo. Ita insnnuninato la 
XIX Itìpjiu del Tour de Frutice: 

\otto persone sono morte, do-
' din' (di cui 4 molto iiriiremen-
\te) sono rimaste ferite, in un 
catastrofico incidente avvenuto 
a meta percorso. 

Un autotreno che faceva par­
te della carovana ilei riforni­
menti ha falciato una folla di 
tifosi che si assiepava ai lati 
di un ponte per assistere al 
passuunio dei ciclisti. Molti so­
no stati stritolati fra il muso del 
fjrosso automezzo e la spallet­
ta del ponte; altri sono stati 
travolti dalle ruote del camion: 
altri sono stati catapultati o si 
sono gettati in preda al panico 
nel canale sottostante. 

Il bilancio della spaventosa 
sciufiura è ufficiale ma pur­
troppo ancora provvisorio ed 
il numero delle vittime potreb­
be ancora salire. Mentre scri­
viamo nna • squadra • di som­
mozzatori specializzati sta dra­
gando il fondo del canale 
per ripescare i corpi degli 
sventurati spettatori, scaraven­
tati nelle acque e annegati mi­
seramente. Il * T o u r - è stato 
sospeso per alcuni minuti; i di­
rigenti della corsa hanno prov­
veduto a registrare i tempi di 
ciascun ciclista per la • neutra­
lizzazione ». poi Goddet ha or-
dinato la ripresa della corsa. 

La sciagura e avvenuta circa 
a metà percorso della tappa 
odierna che si dispitta fra Bor­
deaux e Brives. Mancavano po­
chi minuti a mezzogiorno quan­
do la carovana che precede il 
Tour e trasporta i rifornimenti 
per { girini è transitata per le 
vie di Bergerac. L'incidente è 
avvenuto a venti chilometri di 
questa cittadina in una loca-
Utà denominata Port de Couze. 
La strada in quel punto si im­
mette in un ponte che unisce 
le sponde del canale laterale 
della Dordogna. Una gran fol­
la di sportivi era disseminata 
lungo la strada in ansiosa at­
tesa del passaggio del Tour. 

In particolare molti si era­
no ammassati lungo i parapetti 
del ponte che scavalca le ac­

que del canale e quelle della in acqìia per soccorrere le vit 
Dordogna e che offre una vista 
migliore per un lungo tratto li 
strada. Le spallette di ferro era­
no gremite di giorani e di ra 
gazei che si erano arrampicati 
sulle trunsenne e sbandieraro­
no i cartelli inneoiiianti ut cam­
pioni-

Le grida di entusiasmo si so­
no fatte più aite di p<is.N<i|/<jio 
della carovana. Ad un tratto 
esse sono diventate acute di 
terrore: una grossa autocister­
na della gendarmeria adibita al 
rifornimento degli elicotteri che 
controllano la gara. avan­
zando a velocità sostenuta 
ha sbandato paurosamente, 
poi e uscita di strada e si 
ì> abbattuta pesantemente sulla 
spalletta, gremita di yninpoli 
umani. Un fruttore raccapric­
ciante. un gridare angoscioso. 
poi il parapetto dì lerro ha ce­
duto portandosi dietro decine di 
persone gin nell'acqua. 

Anche l'autocisterna è rovi­
nata nel canale, trasrinamio. co­
nte in un macabro gioco di bi­
rilli. altri sportivi e lasciandosi 
dietro la scia di corpi strito­
lati. riversi sull'asfalto insan­
guinato. 

L'autista, " caduto nel ' canale 
insieme al camion, sarebbe sta­
to salvato da uno degli spetta­
tori. Inebetito, ha continuato a 
ripetere: * Non è possibile, non 
è possibile 

Il luogo della sciagura si è 
presentato • pochi istanti dopo 
come il teatro di ttn violento 
bombardamento: tutto intorno 
alla ferita aperta dal passag­
gio del camion - giacevano i 
corpi straziati delle vittime Ur­
la di terrore e di aiuto saliva­
no dalle acque sconvolte del ca­
nale, mentre la folla dei feriti 
e dei superstiti che si spingeva­
no e si urtavano in preda al 
panico, fugaiva verso l'altro ca­
po del ponte. 

Intanto sopraggiungevano le 
auto e i camion del resto della 
carovana e venivano organizzati 
i primi soccorsi. • A Limoges. 
presto!' 'A Bergerac!», si gri­
dava mentre i feriti pili gravi 
venivano adagiati sui sedili del­
le vetture che ripartivano a 
aran velocità verso gli ospodali 
Il coraggio di numerosi volon­
tari, immediatamente gettatisi 

time. ha impedito che la scia­
gura assumesse proporzioni an­
cora più gravi. Decine di per­
sone hanno partecipato alle 
operazioni di salvataggio, in at­
tesa che giungessero i pompieri 
ed i sommozzatori. 

l'iti tardi sono slate inviate 
le autonibnlaiize, che hanno prò 
seguito freneticamente a cari­
care i feriti che gemevano, an­
cora riversi ai lati della stra 
da: fra essi molti bimJn 
e giovinetti clic erano cor­
si a salutare i campioni. 

Quattro dei feriti più gravi < 
sono spirati prima ancora di | 
raggiungere gli ospedali 

Una squadra di sommozzatori 
tornita dai vigili del fuoco di 
Bergerac si è calata nelle ac-
tme per recuperare i morti 

Lev Trotsky 
STORIA DELLA 
RIVOLUZIONE 
RUSSA 

Broué e Temi me 
LA RIVOLUZIONE E 
LA GUERRA DI 
SPAGNA 

Franco Bandirà 
TECNICA DELLA 
SCONFITTA 
Come «ntrammo in 0U«rrA 
nel 1940. Il edixion* 

S.F. Romano 
STORIA DELLA 
MAFIA 
Il edizione 

James Cleugh 
LA VITA SESSUALE 
NEL MEDIOEVO 

Paul MacKendrick 
LE PIETRE 
PARLANO 
Storia della archeologia 
in Italia 

Gybrgy Lukàcs 
L 'ANIMA E LE 
F O R M E e TEORIA 
DEL R O M A N Z O 
Le opere giovanili 
di Lukàcs 

Gian Franco Vene 
finora sono stati portati a riva \ L E T T E R A T U R A E 
otto cadaveri, fra i quali quel- j 
lo di nn himho. j CAPITAL ISMO IN 

/ flirini erano intanto stati . _ _ - . _ - » - - ,—,%#* 
fermati: la notizia della scia- I T A L I A D A L 7 0 0 
gara è corsa di bocca in borea | 

Nel più profondo silenzio ti < 
gruppo dei ciclisti è passato j 

AD OGGI 
sul luogo del disastro, dove era-

2°»"nro.™ .-!sI^.,iLlJrif" f!!i"Ì I Maurice. Bouisson 
LA MAGIA 

della morte, mentre le radio 
trasmettevano a tutti di alìon j 
tonarsi dai bordi della strada I 
al passaggio della carovana del j 
giro. Ma non c'era bisogno di 
raccomandazioni: il lutto e la 
tristezza sono scesi sul percor. 
so del Tour e in tutta la Fran­
cia. • • •' 

L'autocisterna era guidata da 
un gendarme che sarà sottopo­
sto a processo. • 

Dalle prime indagini è risul­
tato che il camion doveva se­
guire a distanza e non prece­
dere il gruppo dei corridori e 
che al momento in cui ha se­
minato la morte, l'auto proce­
deva a velocità eccessiva. 

Il sistema frenante dell'auto­
mezzo è stato trovato in buone 
condizioni. 
• E' la prima volta, a memoria 
d'uomo che un simife disastro si 
verifica durante una corsa ci­
clistica, causando un numero di 
vittime pari a quello delle più 
impressionanti disgrazie acca­
dute lungo i circuiti automo­
bilistici. 

Riti • storia. Il edìzion» 

SUGAR EDITORE 
I MILANO 
! QALLERIA DEL CORSO 

! RICHIEDETE 
IL CATALOGO 
GENERALE 
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W . h. 

A D E R E N T E 
NON SI STACCA! 

La dentiera resiste agli urti con 
superpoivere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

Record USA 
nel nvofo 

LOS ANGELES (California), U 
La nuotatrice americana 

Donna De Varona ha battuto 
ieri sera il record americano 
dei 200 metri dorso nuotando 
la distanza in 2*19" nel corso 
di una riunione internazionale 
di nuoto, n primato preceden­
te apparteneva alla 9 t e u a De 
Varona ed «ra di 2 » " , 

corre tranquillo e... canta! 

E'il G50 della Gilera-
il primo scooter a 4 tempi ! 

Il G50 è lo scooter per tutti - anche per chi ha appena compiuto 14 anni! 
Niente targa, niente patente... lo prendete e via! 
Il G50 è sicuro, confortevole, economico. 
Il G50 è più di uno scooter - è un modo nuovo di andare al lavoro. 
a studiare... di andare in vacanza. Il G50 vi aiuta a sentirvi giovani e liberi! 

G50 è un piccolo Gilera 

v 
Gilera G50: motore a 4 tempi; alimentazione a sola benzina; 'l 
consumo 1.1,1 per 100 Km.; cambio a manopola con 3 marce; ^ 
trasmissione senza catena; sospensioni ad ammortizzatore idraulico. %• 

Moto Gilera S.p.A. - Arcore (MI) • 2500 punti di assistenza e vendita in Italia al vostro servizio. 

: # • # . : • • . 
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Il Centro vorrebbe eludere il dilemma della scelta fra il vincitore EDA e il fascista Plitas, tentando di creare un 
Ministero della Capitale — La portata della vittoria delle sinistre nei sobborghi . 

^ ni J 
Algeri 

Dal nostro inviato 
'ATENE. 11. 

Quanto rende " una ' politica 
di discriminazione a sinistra? 
Quanto rende una politica di 
unione democratica e popolare? 
Atene fornisce la risposta, sia 
nella capitale vera e propria 
che nei sobborghi, dove sorgo-
no decine di municipalità auto­
nome. 

Cominciamo da Atene vera e 
propria. L'Unione di centro, 
come abbiamo detto nelle no­
stre precedenti corrispondenze, 
aveva cercato di spoliticizzare 
le elezioni rifiutando qualsiasi 
alleanza, presentando spesso più 
candidati proprn per una •(tetta 
località Come ad Atene Qui 
i due candidati del centro. Kat-
soias e Sottkalas. si sono piaz­
zati rispettivamente terzo e 
quarto Secondo è stato il can­
didato della destra. Plitas In 
testa si è piazzato, con H9 741 
voti, pari al 30.08 per cento, il 
candidato dell'EDA Kttstkis Ma 
poiché nessuno di essi ha rag­
giunto quel 40 per cento che la 
legge elettorale greca (che era 
stata fatta su misura del Centro, 
e sia detto senza ironia) pre­
vede. si dovrà ricorrere ad un 
ballottaggio. Il quale, per le 
particolarità della stessa legge, 
dovrà essere fatto tra K'ttsikis 
e Plitas, l'uomo della destra, 
arbitri i consiglieri del Cen­
tro. Il Centro si trova così in 
una posizione estremamente 
scomoda, proprio per aver vo­
luto porsi in quella più como­

da: già all'indomani delle ele­
zioni è cominciata una pesante 
campagna per impedire l'ele­
zione dì un < sindaco rosso > 
nella capitale, e - nello i stesso 
tempo per costringere il Cen­
tro ad allearsi con la destra. 

Non è una scelta da poco: 
già abbiamo detto che Plitas 
è un fascista, da un cui comizio 
partirono la settimana scorsa 
le squndracce che assaltarono 
il Parlamento per la prima 
volta nella sua storta Kitsthis 
è invece un uomo di una sta­
tura non comune: senatore fi­
no al 1935, quando in Grecia 
esisteva un Senato, egli è sta­
to eletto deputato nelle liste 
dell' EDA. ininterrottamente, 
dal 1956 in poi. E' ingegnere, 
e studioso di problemi di urba­
nistica, cosa che gli ha con­
sentito di presentare agli elet- < 
tori l'unico programma serio 
di questa campagna elettorale, 
per il risanamento e la rina­
scila di una città che, al di 
fuori del centro turistico e al­
berghiero conosce livelli -di 
squilibrio e di miseria, parago­
nabili, o inferiori a quelli spa­
gnoli Che è tutto dire. 

In questi giorni si è parlato 
di una terza soluzione possi­
bile, che consisterebbe nella 
costituzione di un Ministero per 
la grande Atene, un « Afmiste­
ro per la capitale », che do­
vrebbe coprire come un gran­
de ombrello non solo il terri­
torio di tutto il centro ma an­
che i comuni che circondano 

Atene, la cui stragrande mag­
gioranza è oggi diretta da uo­
mini dell'EDA o dalla concen­
trazione tra EDA e uomini del- . 
Io stesso Centro. "La dìreztone j. 
di questo • Ministero verrebbe • 
affidata a Katsotas, l'uomo del 
Centro bocciato dagli elettori 
e piazzatoci solo terzo Così 
forse la nomina del sindaco di 
Alene verrebbe spoliticizzata e 
verrebbero acquietate, se non 
le richieste popolari per un 
rinnovamento radicale della ' 
vita politica e amministrativa, 
almeno le minacce della destra. 
che non esita nemmeno di fron­
te a carole grosse come « guer­
ra civile » e « colpo di Stato ». 
Questa dei co/pi di Stato ò una 
storia che circola oggi con fa­
cilità (la destra ieri faceva cir­
colare voci di movimenti di 

, truppe, oggi in certi ambienti 
si parla di preparativi per un 
colpo di Stato a Cipro), anche 
se gli stessi organismi america­
ni che di solito si occupano di 
queste cose pare abbiano trat­
to conclusioni malinconiche 
non tanto circa la possibilità di 
tentarlo (tentare si può sem­
pre) quanto sulla possibilità 
che esso, alla lunga, inesca a 
raggiungere i suoi scopi. 

Nei sobborghi di Atene, que­
sti poveri sobborghi mal tocca­
ti dal boom turistico o dalle 
congiunture favorevoli, dalle 
strade assolate e polverose nel­
le quali si aggirano faticosa­
mente autobus malandati di 
proprietà privata (vogliamo di­

re che appartengono a indivi­
dui t quali ne posseggono uno, 
una metà, un terzo, e ne trag­
gono i ' mezzi ' di sostentamen­
to), si respira tuttavia un'altra 
aria. Qui si è creata una unità • 

•«. reale tra EDA ed ampi strati 
dell'unione del Centro i quali 
hanno fatto compiere prima 
delle elezioni una scelto che. 
dopo, sarebbe stata molto più 
diffìcile e molto meno onesta. 
E' stato così che molti sindaci 
dell'ERE. l'estrema destra, so­
no stati spodestati dopo un lun­
go e doloroso dominio Esem­
pio: municipalità di Santa Bar­
bara d'Attica, diciassettemila 
abitanti, in maggioranza ope­
rai tecnici e piccoli borghesi. 

. Sindaco dell'ERE. La gente, 
« scaricata dalla paura daVe 
elezioni di novembre e di feb­

braio*. come mi diceva il neo­
eletto sindaco dell'EDA, do­
vendo scegliere fra il nullismo 
del passato e il programma ela­
borato dall'EDA e dagli uomini 
del Centro che ad esso si sono 
alleati, ha cacciato il sindaco 
dell'ERE Le forze EDA-Centro 
hanno avuto il 52 per cento dei 
voti e Santa Barbara ha quello 
che potremmo definire il cen­
trosinistra, ma un centrosini­
stra reale. Altro esempio: mu­
nicipalità di Santo Demetrio, 
abitanti trentamila, ammini­
strazione precedente del Cen­
tro e dell'EDA uniti, unità però 
rotta dal Centro alla vigila del­
la campagna elettorale. Gli 
elementi più sani del Centro 

l'hanno ricostituita, affrontan­
do nella competizione elettora­
le altre tre liste, una di destra, 
una di centro, e una di centro­
destra, sconfiggendole. La Usta , 
dt centro era stata abbracciata 

• 'forse in omaggio alla spoliti­
cizzazione? ) dai mtnistri dello 
slesso centro che intendevano 
così darle il crisma della uffi­
cialità. Ma proprio questa li­
sta ottenne solo il 9,5 per cen-

\to dei voti, al di sotto del mi­
nimo necessario per mandare . 

' dei consiglieri in Municipio La •* 
•'confusione creata nella gente 

da questa politica ufficiale non 
ha tuttavia impedito alla lista 
unitaria di vincere con un 
buon 41 per cento « Fossimo 
stati uniti come avremmo do­
vuto — mi dicevano starnotti-'' 
nn i protagonisti di questa bat­
taglia — avremmo raccolto il 
70 o anche più per cento dei 
voti >. 

Gli esempi potrebbero con-
ltinuare. Il fatto che nella re­
gione di Atene, grazie a que­
sta politica, siano rimasti so­
lo tre sindaci di destra, è un 
dato di fatto che dovrebbe pro­
vocare qualche frutto, a lunga 
scadenza, se non sull'ala destra 
del Centro, almeno su quella 
grande massa di gente onesta e 
democratica che al centro par- • 
tecipa con obiettivi di rinnova­
mento autentici. Il dilemma di 
Atene, e la realtà dei sobbor­
ghi, sono infatti quanto mai 
eloquenti. 

Emilio Sarzi Amadò 

I 
I 
l 
I 
I 
I 
l 
I 
l 
I 

la settimana 
nel mondo 

.\ 

Vittoria 
in Grecia 

La vigorosa spinU a sinistra 
d ie aveva fallo crollare . in 
Grecia, urlio scorso novem­
bre, il regime f.iMÌM.i ili Ka-
r.imanli?, e che, in febbraio, 
con le nuove ele*ioni gene­
rali. aveva consentilo un con­
solidamento della maggioran­
za parlamentare dell'Unione 
ilei centro e della sinistra, si 
è manifestata per la tcr/a vol­
ta domenica acorsa, con la 
conquista, da parte dell'EDA 
e delle forze di centro più 
conscguentemente antifasciste 
ad essa associate, di duecento 
municipalità , su duecento-
trenta. 

E* un successo politico di 
eccezionale rilieib, che il mo­
vimento democratico greco ha 
ottenuto non soltanto sulla 
reazione, tuttora aggressiva. 
ma anche contro quanti, in 
seno al centro, tendimi» a su­
bire, in nome dell'anticomu­
nismo. il ricatto della destra e 
ad eludere le rivendicazioni 
popolari. Tendenze di questo 

, genere hanno avuto un molo 
nefasto nei primi quattro me­
l i del governo di l'apaiidrcu 
— che pure hanno vi-to la 
liquidazione dell'oltranzismo 
atlantico in politica estera e 
della .persecuzione poliziesca 
•U'interno — nella strategìa 
elettorale dei capi del centro, 
fondata su rigide preclusioni a 
sinistra. 

Ala. nel paese, va«li settori 
del parlilo di governo hanno 
ignoralo, o sfidalo apertamen­
te, le direttive date dall'alto 
in questo senso, per affermare 
invece il valore dell'uniti po­
polare, in vista di un rinno­
vamento radiralc. Questa scel­
ta, che gli elettori hanno ap­
provato in ma«sa, si ripropone 

• al vertice della vita politica 
nazionale, ora che il tentatilo 
di « isolare » TEDA è clamo­
rosamente fallilo. 

; Isolali, nella loro politica di 
intervento « a rìschio di una 
guerra n nel Vici ÌNam del «mi. 
tono imece eli Stati Uniti. 

* Krusciov, della cui asserita 
neutralità si erano falli forti 
i gruppi più agare»*i*i di 
Washington, ha preso energi­
camente posizione, al suo rien­
tro dalla Scandinavia contro 
qnesla • politica pericolosa ». 
che pone dirciianvnic in que­
stione la pare, ctl ha assicu­
ralo il « pieno appoggio » del-

. l'URSS ai patrioti vietnamiti 
in lotta. .L'UKSS ha anche 

• chiesto, in un progetto di ap­
pello congiunto sottoposto al­
la Gran Bretagna, nella sua 
qualità di - « eoprc«idcntc •» 
della conferenza di Ginevra. 

' il ritiro dei militari e delle 
armi americane dal Viel Nam 
del sud. A sua volta, il segre­
tario d r i m N U . U Thanl. ha 
preso p««i«ione contro il prin­
cipio della guerra a oltranza 
prima di qualsiasi trattativa, 
ed ha formalmente pmpn«lo la 
riconvocazione della conferen­
za ginevrina, l-a *na propo«la 
ha trovalo prontamente l'ap-

'. poggio drlla Francia, che da 
lenipo propugna una solnzio-
ne politica in Indocina. 

Un invilo alla di-lrn-oonc. 
" seenni patena io da ciliare mani­

festazioni di tino spirilo conci­
liativo, è staio rivolto agli 

Usiti • anche da . Fidel 

Casiro. in un'inlrrviMa al AVm 
Ynrk Tmit'X che affronta i 
motivi fondameli!ili della di­
sputa e propone un dia­
logo diplomatico, che parta 
dalla rirerea di un ristallili-
mento delle relazioni diploma­
tiche. La reazione americana 
è. fino a qtie«ln momento, ne­
gativa. 

Ail Algeri. Ben Bella ha ce­
lebralo lunedì l'anniversario 
dell'indipendenza con un di­
scorso nel quale ha riaffer­
malo la fedeltà agli obbiettivi 
dell'edificazione socialista e la 
decisione di a difendere la ri­
voluzione n contro l'inasprita 
offensiva degli oppositori: tra 
Ì primi surrcssi che il go­
verno algerino ha ottenuto su 
questo terreno sono l'arresto 
di Chabani. capo della sedi­
zione dell'Aure*, e il blocco 
dei sei miliardi di franchi che 
il FI.N aveva depositalo nelle 
banche svizzere e dei quali 
Khidcr si oca approprialo. ( 

Nuovi sviluppi nell'Africa 
centrale. Mentre il Nya*«aland 
accedeva alla indipendenza. 
dando vita al nuovo Sialo di 
Malavvi. i razzisti della Hho-
desia drl sud. facenti capo al 
primo ministro Jan Smith. 
prcannunciavano il loro in­
terno di abbandonare il Cam-
mnntcenllh e di costituire un 
regime ad immagine del Sud 
Afrira, fondalo sull'oppressio­
ne e la segregazione della 
maasioranza negra: In questio­
ne si poneva in termini esplo­
sivi alla conferenza del Cnm-
monncnllh, aperta a Londra 

La visita di Maurer nell'URSS 

a Stretto 
sui colloqui 

URSS-Romania 
Prossima una nuova presa di posizione sovie­
tica nella polemica con la Cina? — Un articolo 
della Pravda sulla situazione nel Viet Nam 

e. p. 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11. 

Sulle conversazioni sovie-
tico-romene che sono in 
corso a Mosca si è deciso, a 
quanto pare, da una parte e 
dall'altra, di mantenere, al­
meno sino a quando non sa­
ranno terminate, il più asso­
luto riserbo. Sono ormai cin­
que giorni che la delegazio­
ne romena, diretta dal primo 
ministro Maurer, si trova nel­
la capitale sovietica. " In tut­
to questo tempo non è ap­
parsa, al di fuori dell'annun­
cio dell'arrivo, assolutamen­
te nessuna comunicazione 
sulla sua attività. 

Sebbene diretta dal capo 
del governo, la delegazione 
è venuta a Mosca come rap­
presentanza del Partito ro­
meno: a livello di Partito do­
vrebbero essere quindi an 
che i suoi incontri con i d in 
genti sovietici. In casi simili 
il silenzio sul contenuto del­
le trattative è sempre di ri­
gore nel costume politico 
moscovita. Questa volta però 
non si è neppure data la mi­
nima notizia su quegli impe­
gni ufficiali collaterali — vi­
site. colloqui, eventuali ma­
nifestazioni — che non di ra­
do " costituiscono una - parte. 
sia pure secondaria, dell'atti­
vità di queste delegazioni 

E' comunque la terza volta 
quest'anno che Maurer si re­
ca nell'Unione ' Sovietica: in 
precedenza vi era già stato 
quando compì senza succes­
so il tentativo di mediazione 
fra Mosca e Pechino al fine 
di - ottenere una cessazione 
della polemica e. più tardi, in 
occasione del settantesimo 
compleanno. di Krusciov. 
Questa terza visita fa segui 
to a) recente incontro che 
Cìheorghiu-Dej ha avuto con 
Tito alla frontiera iugoslavo-
romena, dopo che Io stesso 
Tito si era incontrato con 
Krusciov a Leningrado. Nel 
frattempo er,a stata • nella 
URSS un'altra delegazione del 
Partito romeno, diretta dal­
l'ex v primo ministro Stoika. 
Mai invece, .in questo- stesso 
periodo, è venuto a' Mosca il 
primo segretario, Gheor-
ghm-Dej. 

Interlocutori di Maurer e 
dei suoi compagni .dovrebbe­
ro essere questa volta Kossi-
ghin. Podgorni e Andropov. 
gli stessi dirigenti, cioè, che 
Ano dal primo giorno li han­
no accolti all'aeroporto. Non 
si esclude tuttavia -' anche 
un incontro • eoo » Krusciov. 

Quanto ai temi che dovreb­
bero essere affrontati, si trat­
ta, con ogni probabilità, del­
la collaborazione economica 
fra Paesi socialisti e della 
lotta in corso nel movimento 
comunista, problemi sui qua 
li i romeni hanno preso po­
sizioni che non coincidono 
sempre con quelle di altri 
partiti 

Sulle-questioni del movi­
mento operaio internaziona­
le, continua intensa la pole-

In vista della , Convenzione 

Enfatica virulenza 
nella «piattaforma» 

di Goldwater 
« Sotto accusa » l'amministra­

zione Kennedy-Johnson 

Ben Bella: 
VMr'ua non 
permetterà 

/'aberrazione 
c'ombisfa 

' . " • • ; ' . ' : '• • ' - . ! > ' 

II.'presidente algori-. 
no denuncia le ma-
novre di « certe » 
grandi potenze im­

perialiste 

Dal nostro corrispondente 
' , / ALGERI. 11 

- La minaccia che pesa sui 
oaesi dell'Africa, quella di cer­
te potenze che tentano di • ri­
durre l'indipendenza ad una 
«semplice apparenza, ci detta U 
dovere Imperioso di serrare le 
nostre file e di restare vigilan­
ti - — ho sottolineato il Presi­
dente Ben Bella nel ricevere 1P 
credenziali del nuovo ambascia­
tore del Ghana ad AUerl. « Lo 
stato di fatto che certe grandi 
potenze vorrebbero imporre a 
Leopoldville costituisce una in­
curia per tutta l'Africa L'Afri­
ca fedele allo spirito di Patri­
zio Lumumba non permetterà 
-liiesta aberrazione E' in questo 
spirito che operano instancabil­
mente il Partito della Conven­
zione del Popolo e il nostro Par­
tito di avanguardia, il FLN *. 

Ben Bella ha accennato poi 
ai problemi dell'indipendenza 
e dell'unità, concludendo' « Una 
identità di vedute tra i nostri 
due paesi su questi problemi 
accelererà, ne sono certo, la 
marcia verso la liberazione to­
tale del continente *. 

Si considera ad Algeri che, 
venendo dopo la ferma denun­
cia da parte dell'Unione Sovie­
tica delle manovre tendenti a 
fare di Ciombe il capo del Con 
go per conto delle grandi pò 
tenze, la presa di posizione del 
l'Algeria costituisce un serio 
appoggio politico per le forze di 
Mulete, che dopo l'assassinio di 
Lumumba e l'arresto di Cizen-
ga, hanno ripreso la lotta per 
l'effettiva indipendenza del 
Congo; e può avere una funzio­
ne importante nell'orientamento 
dei paesi africani. • 

Le - recenti affermazioni di 
Delgado a nome dell'opposizio­
ne portoghese, l'annuncio di un 
probabile prossimo viaggio a 
Mosca di Roberto Holden, capo 
di uno dei due movimenti rivo­
luzionari per l'indipendenza del­
l'Angola, il quale, finora appog­
giato dal governo Adula, si ve­
de minacciato alle spalle con lo 
arrivo al potere di Ciombe, sono 
anch'essi fatti significativi di 
una necessaria accentuazione 
verso la sinistra e i paesi so­
cialisti dell'orientamento dei 
movimenti di liberazione. 

Loris Gallico 
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Governo e sul < caso della 

liana, iniziata molto tardi, non 
era stata ancora trovata. La 
giornata, quindi, è trascorsa 
tra alti e bassi, fitta di indi­
screzioni pessimistiche ed otti­
mistiche. • », * ' ••' 

Sui punti in discussione 
(programmazione, scuola e ur 
banistica) si è infatti conti 
nuato a discutere per tutto il 
giorno, in un clima teso e 
poco chiaro. Da un lato emer­
geva la volontà « dorotea > 
di sfruttare al massimo 
la > condiscendenza < di o fon 
do della delegazione socia 
lista « omogenea »; dall'altro 
appariva la volontà del PSD1 
di apparire come il supremo 
moderatore fra i due conten 
denti, i ^ " . - ' ' «. -

iSulla programmazione» — il 
maggiore punto di frizione — 
quattro avevano delegato a 
Moro la facoltà di stendere un 
testo, comprensivo di tutte le 
posizioni, e che fosse capace 
d i , « sfumare » le divergenze 
di opinioni in proposito. La 
stesura di questo testo è stata 
preparata da Moro nel corso 
della nottata e della giornata 
di ieri. Ma la sua compilazione 
avendo richiesto più tempo del 
previsto, la riunione dei quat­
tro è stata procrastinata alle 
20,20. 

A metà'della giornata, la 
situazione era stata così rias­
sunta dai protagonisti. 

Tanassi. segretario del 
PSDI. ha detto: « Stamane ab­
biamo discusso la legge urba­
nistica, ma non abbiamo con­
cluso. Anche se l'accordo lo 
possiamo nel complesso giudi 
care sostanziale, pur essendo 
ancora da perfezionare. Oggi 
pomeriggio torneremo a riu­
nirci per discutere sul prò 
blema della programmazione 
il cui documento verrà messo 
a punto nell'intervallo fra le 
due riunioni ». Tanassi ha con­
cluso affermando: « Credo che 
domani potremo concludere la 
trattativa ». 

De Martino e Brodolini, i 
quali non apparivano euforici 
come i primi giorni, sono stati 
molto più riservati. De Marti­
no ha detto che l'accordo sul­
l'urbanistica sarebbe stato de­
finito « entro oggi ». Brodolini 
ha detto che lo stato delle trat­
tative è sintetizzabile e con un 
punto interrogativo ». 

Da parte de, Gava, non ha 
escluso che la trattativa possa 
concludersi * domani sera, do­
menica ». Quando gli è stato 
chiesto se esistevano pericoli 
di rottura, si è indignato, re­
spingendo la domanda. « Che 
domande sono queste? — ha 
detto — Quale rottura? ». 

La domanda, in effetti, ave­
va un suo fondamento di prò 
ponibilità. Vere o tattiche che 
fossero le voci su un clima 
di rottura erano circolate in 
abbondanza. Lo stesso Berti 
nelli, del PSDI, vi aveva fatto 
cenno con chiarezza. E, racco 
gliendo un chiaro invito, tutta 
la stampa « indipendente », ie­
ri mattina, era uscita sottoli­
neando il peggioramento del 
clima e le « serie difficoltà » 
insorte. Naturalmente « per 
colp^a dei socialisti », irrigidi­
tisi — si diceva — sul « caso 

Giolitti » 
scuola ». 

Altre fonti, nella : giornata 
precedente, avevano < sottoli­
neato che i dorotei, non paghi 
di avere ottenuto quasi senza 
combattere l'accettazione della 
loro linea « anticongiuntura­
le », avevano puntato i piedi 
anche contro Mòro che aveva 
chiesto loro di non umiliare 
troppo i socialisti e, quindi, di 
contenere le rivendicazioni I 
sulla scuola e sull'urbanistica. 
La visita di Rumor < a Segni | 
durante la trattativa veniva 
interpretata non solo come una 
scorrettezza ma, anche come ' 
una specie di e ricorso > del 
segretario d.c, sia per prote­
stare sia per ottenere un allo | 
avallo a proseguire le tratta­
tive. Anche il recupero di Gio-I 
Ulti al governo — auspicato da 
Moro e da Nonni come mezzo 
squisito per incidere da vicino 
sulla solidità del gruppo 
« lombardiano », ha trovato | 
ostacoli da parte di alcuni do­
rotei, i quali hanno sostenuto I 
che il rientro di Giolitti ali 
governo, se utile ai fini della 
politica di divisione nel PSI.I 
costituirebbe un intralcio pcr| 
il € recupero della fiducia » 
negli ambienti della destra. 

-« Vi 
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Si apre lunedi la «Con­
venzione » del partito repub­
blicano, che dovrà approvare 
il programma e quindi desi­
gnare il candidato alla pre­
sidenza degli Stati Uniti: il mica della stampa sovietica sidenza degl 
designato sarà secondo ogni 
probabilità l'oltranzista Gold-

della destra. 

con 1 cinesi: ieri mattina un 
economista rispondeva sulla 
Pravda alle critiche contro gli 
incentivi finanziari, giudicati 
a Pechino sintomo di deca­
denza borghese; oggi un suo 
collega sulle Isvestia respinge 
gli attacchi cinesi agli aiuti 
che l'UKSS concede ai paesi 
sottosviluppati dell'Asia e 
dell'Africa e un noto scritto­
re, Serghei Smirnov, ribatte 
sulla Literalurnaia Gazieta 
all'offensiva dedicata alcuni 
mesi fa dai settimanali cultu­
rali di Pechino contro l'arte 
e - la letteratura sovietiche. 
Contemporaneamente ' si at­
tende a Mosca, a scadenza 
più o meno breve, una nuova 
presa di posizione dell'URSS 
Vi è infatti, dal 7 maggio, una 
lettera cinese che attende una 
pubblica risposta. Quella let­
tera è l'ultimo documento di 
un carteggio che si era svol­
to fra Mosca e Pechino in for­
ma riservata per alcuni mesi 
e che i cinesi decisero invece 
di rendere pubblico unilate­
ralmente: comunque essi vi 
avevano respinto, rinviando­
la a data indefinita, la pro­
posta sovietica di un incon 
tro bilaterale. Da allora è in 
preparazione una nuova ini 
piativa sovietica. 
• Quanto ai grandi temi in­
ternazionali, si nota a Mo­
sca una crescente attenzione 
per gli avvenimenti del Viet­
nam del Sud Dopo le dichia­
razioni fatte 2 giorni fa da 
Krusciov, la Pravda pubblica 
questa mattina un articolo del 
suo spécialista per le questio­
ni africane e>asiatiche. Ma-
tevski. Questi, commentando 
la recente nomina del gene­
rale Taylor, senve che e la 
avventura « americana nel 
Vietnam meridionale è finita 
in un vicolo cieco >: quanto 
alle minacce di estendere il 
conflitto, si tratta di e un 
gioco d'azzardo molto perico­
loso ». r 

v Giuseppe Boffa 

water, leader 
che ha raccolto una larga 
maggioranza nelle consulta­
zioni < primarie ». 

E' stato pubblicato oggi il 
testo della « piattaforma >, 
cioè del programma politico 
del partito, preparato da una 
commissione di cento dele­
gati. E' un documento sor­
prendente anche perche — 
cosa mai avvenuta da un se­
colo in qua — accentua con 
virulenza le divergenze con 
il partito democratico, parti­
colarmente in politica estera. 
dove dalla seconda guerra 
mondiale si • era mantenuta 
una piattaforma « bipartiti­
ca >. La novità dell'atteggia­
mento sembra indicare che 
i repubblicani, consapevoli 
di contare sempre meno nel­
la vita pubblica americana. 
si sfogano in una congerie 
di grossolane approssimazio­
ni di tipo qualunquista, spe 
rando cosi di colpire la parte 
più sprovveduta dell' eletto­
rato. 

Il tono costante del docu­
mento è l'invettiva, ed esso 
esordisce dichiarando il par­
tito democratico «sotto ac­
cusa >, e affermando che si 
deve rispondere - « no > alla 
domanda se l'amministrazio­
ne democratica abbia « per­
seguito con successo gli sco­
pi di questa nazione che è 
la più potente che l'umanità 
abbia mai visto ». 

I dirigenti del partito de­
mocratico vengono " accusati 
di « debolezza » nei confron­
ti dell'URSS e del «comu­
nismo », di aver accettato 
(come se " avessero potuto 
scegliere) una situazione di 
sostanziale parità militare 
con l'URSS: di aver solleva­
to scontento fra gli alleati 
della NATO: e all'interno. 
di non aver saputo contene­
re l'inflazione e di avere 
e speculato sulla questione 
razziale»: quest'ultimo pun 
to, particolarmente vergo­

gnoso. rivela la " mano di 
Goldwater e segna una riti­
rata dei repubblicani sulla 
unica questione in cui essi 
avevano mantenuto m pas­
sato, tradizionalmente, una 
posizione più avanzata di 
quella del partito democra­
tico. 

Ed ecco alcuni saggi della 
incredibile prosa di cui tra­
bocca la « piattaforma »: 

« (L'amministrazione de­
mocratica) ha permesso l'e­
rosione della forza e dell'uni­
tà della NATO, alienandosi 
gran parte dei suoi membri 
col negoziare dietro le loro 
spalle col nemico comune. 
Ha offerto concessioni ai co­
munisti. mentre accordava ai 
nostri alleati poca compren­
sione. pazienza o collabora­
zione ». " * * * " • • -* * 

E cosi via. C e anche un 
punto in cui si protesta per­
ché, quando l'URSS offri di 
acquistare grano negli Stati 
Uniti, il governo di Washing­
ton non* tentò di porre a tale 
acquisto condizioni politiche! 

Il documento protesta inol­
tre contro il muro di Berlino. 
contro Cuba — che secondo 
i suoi autori doveva essere 
semplicemente schiacciata — 
e insomma contro ogni realtà 
del mondo sgradita a Gold­
water, facendone colpa alla 
amministrazione democrati­
ca. quasi che un qualunque 
governo americano abbia o 
possa sperare di avere uh 
potere così esclusivo da mo­
dificare a suo piacimento tali 
realtà 

Estrazioni del lotto 
dell'11-7*64 * '. - Una 

latfr 

Bari 34 54 M tZ : 8 x 
fagl ia l i ' 3 9 4 66 49 fi 'x 
Firenxe . 4 34 1? 1? 4fi 1 
Genova 15 52 81 40 1 1 
Milano 66 76 82 62 2 '2 
Napoli 79 31 6 45 82 2 
ratermo 18 63 37 27 46 1 
Roma 86 33 48 79 54 2 
Torino 81 17 33 27 82 2 
Ventala 54 37 46 52 84 x 
Napoli (2. estraz.) 'x 
Roma (2. estraz.) - - i 
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l'editoriale 
sono giunti al punto giusto di cottura) nei segreti 
e quasi vergognosi conciliaboli di Villa Madama 
e di Palazzo Chigi non si sottraggono alla logica 
propria delle vecchie classi dominanti italiane e del 
loro personale > politico. Fondati come sono sulla 
unica alternativa veramente grata alle nostre vec­
chie classi dominanti, e che è quella del trasformi­
smo, quando questo è posto al servizio d'una poli­
tica che, in un modo o nell'altro, con questa scusa o 
con quell'altra, deve in primo luogo servire a bloc­
care la ricerca delle fonti di finanziamento per le 
riforme indispensabili alla società italiana (e fra 
queste riforme non ultima si colloca quella previ­
denziale e assistenziale) nell'unica direzione in cui 
tali fonti di finanziamento possano e debbano essere 
ricercate: nella rendita, nei superprofitti, negli 
sprechi, insomma nelle file dei ceti possidenti e 
privilegiati, con misure ordinarie o anche straor­
dinarie, se straordinaria, come si dice, è la situa­
zione in cui si opera; e deve, come sempre, far pa­
gare invece la congiuntura sfavorevole o i processi 
di riorganizzazione capitalistica alla classe operaia, 
al ceto medio delle città e delle campagne, al 
Mezzogiorno. 
,{, Vecchia alternativa anche questa, dunque. La 
quale, se più indignazione di altre volte suscita, 
è perchè a questa vecchia operazione, essa si, « al­
l'italiana», si vuole questa volta aggiungere l'im­
pronta, il timbro di nobiltà d'un'operazione ispirata 
a più moderni e avanzati modelli borghesi e capi­
talistici: come quelli che ci verrebbero dai paesi 
nord-europei o scandinavi, 'nei quali però tutti 
sanno che almeno certi problemi elementari, e fra 
questi il problema del sistema di previdenza e di 
assistenza sociale, sono stati risolti o avviati a so­
luzione in forme che da noi verrebbero subito 
definite «« bolsceviche ». 

Ifl QUI l'esigenza di lottare, oggi più che mai, 
per l'unico vero rimedio suggerito, per la società 
italiana, da decenni e decenni d'esperienza: quella 
della costruzione d'una nuova classe dirigente, che 
abbia il coraggio di condurre una lotta energica e 
senza quartiere contro le forze conservatrici e rea­
zionarie; quella d'una politica che rompa nella so­
stanza, e non nel vocabolario soltanto, con i vecchi 
indirizzi,' e che il suo vigore tragga ^all'appoggiarsi 
ad una larga unità di forze popolari, e in primo luo­
go alla'classe operaia unita. • - -
- E' triste che il gruppo dirigente attuale del solo 

partito italiano il quale, insieme al nostro, go­
desse d'una tradizione di lotte non solo antiautori­
tarie-ma anche antitrasformistiche, sembri muo­
versi nel senso'opposto di questa tradizione.' Non 
si illuda però. Esso si muove oggi contro-corrente, 
contro quella coscienza unitaria e contro quella vo­
lontà di rinnovamento che crescono • irresistibil­
mente nelle masse popolari e lavoratrici: e che ren­
deranno precaria ogni soluzione «all'italiana» del 
problema italiano. . . . ' 

Viet Nam 
scelti tra quelli che gli esper-1 
ti di Saigon hanno già prov­
veduto ad elencare. Anche in | 
questo caso, i bombardamen­
ti verrebbero effettuati, die­
tro preavviso, come rappresa­
glia contro l'eliminazione, dal 
parte dei partigiani del sud, 
dei * capi-villaggio > collabo-I 
raziomsti. Il giornale precisai 
che queste rivelazioni < sono 
accreditate dalla presenza dil 
bombardieri a reazione dap-l 
pertutto nel Viet Nam delf 
sud, sebbene il governo ame­
ricano tuttora sostenga enei 
non vi sono aerei di questoI 
tipo di base o operanti nel | 
Viet Nam >. Il generale Tay­
lor, nuovo ambasciatore sta-l 
tunitense a Saigon, si ò reca-f 
to ad ispezionare queste istal-l 
lazioni immediatamente dopo| 
il suo arrivo. 

La New York Herald Tri-I 
bune afferma che, la messal 
in atto dell'ignobile proce­
dura terroristica fin qui de-l 
lineata dipenderà < dal corso| 
delle operazioni militari >: 
dal fatto, cioè, che il ditta­
tore Khan e le forze « rego­
lari > — in realtà autenttchel 
bande di massacratori e di | 
aguzzini al servizio dell'im­
perialismo — riescano o me­
no ad imporsi alla guerri­
glia, ciò che per dieci annil 
essi non sono stati capaci dil 
fare (ieri altri due soldati! 
americani sono stati uccisil 
dai partigiani: uno colpito al 
bordo d'un elicottero, l'altro| 
saltato su una mina). 

Un movimento per la re­
visione della politica di in­
tervento e per una soluzio­
ne pacifica va delÌneandosi| 
negli stessi Stati Uniti. Fa­
cendo eco all'appello lancia­
to dal segretario dell'ONUj 
U Thant, il direttore del cen­
tro studi di politica esterni 
e militare all'università di| 
Chicago, prof. Hans Morgen-
thau, ha lanciato nel corse 
di una conferenza stampa h 
proposta di una soluzione 
politica del problema viet-l 
namese garantita da un ac-f 
cordo internazionale. La prc 
posta si collega alla racco-] 
mandazione di favorire h 
neutralizzazione del Viet | 
Nam, sottoscritta da cinque-[ 
mila docenti e assistenti uni-I 
versitari americani, e inol-l 
trata al governo a cura del 
Comitato nazionale per uni 
sana politica nucleare. 

Alla domanda di un giorj 
nalista - se ritenesse che il 
Viet Nam del nord si la^ 
scerebbe neutralizzare, 
prof. Morgenthau ha rìspc 
sto: « Non ritengo che sii 
impossibile creare un Viet | 
Nam unito che non sia ni 
satellite della Cina né ag-| 
ganciato agli Stati Uniti. Pet 
me andrebbe benìssimo ur 
Viet Nam sotto la guida del-1, 
l'attuale presidente del Vieti 
Nam del nord. Ho Chi Min[ 
purché questi assuma una) 
posizione analoga a quella df 
Tito ». 

Due professori • porteranne 
la raccomandazione dei 5.00C 
docenti alla Convenzione del 
partito democratico che si 
terrà in agosto ad Atlantici 
City. Uno di essi, il dottori 
David Arnold, é stato a d i 
detto - alle informazioni n e l 
Viet Nam del sud per duci 
anni. L'altro, Robert Browf 
ne, ha lavorato nell'Ente peti 
gli aiuti americani nel Vie1| 
Nam e in Cambogia. 

Durante la conferenze! 
stampa del prof. Morgenthau! 
il dottor Arnold ha dichiaj 
rato che gli americani cnot 
riescono a guadagnare l'ai 
poggio del popolo nella lorc 
lotta al comunismo nel Viei 
Nam > e che e è ormai trop 
pò tardi per insistere in talf 
politica ». 

Sud Àfrica 

Qvaranta 

oppositori 

arrestati 
PRETORIA 11. 

Il generale Van Den Bere 
capo dei servizi di sicurezza, 
reso noto che quaranta opposi] 
tori del regime nazista di Veri 
woerd (tra cui una trentina di 
bianchi), sono state arrestate i*f 
Sud Africa dall'iniz.o del cori 
rente mese, in base a una leggJ 
fascista che consente la detoni 
zione di 90 fiorai senz* giul 
dizio. - i 
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